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Al cortese Lbttoke, 



Innanzi che tu metta gli occhi, Lettor mio cortese, su questo 
nuovo manuale di numismatica italiana, cuj ho dato il titolo 
di Topografia generale delle zecche italiane: poiché vi 
troverai un ordine inusitato, e una nuova classazionc delle 
Officine monetarie, però mi sento obbligato a dirti, in poche 
parole, la ragione che a ciò fare mi ha mosso. E se questa 
ragione la troverai buona, tanto meglio per me che sarò sicuro 
di aver reso con questo lavoro, un tenue sì, ma buon servigio 
ai cultori della numismatica italiana: se poi avvenga che la 
non ti approdi, nulladimeno converrai che avrò dato altrui, se 
altro non l'osso, un motivo o invito a far più e meglio. 

A me parve che ormai l'ordinare le Zecche italiane o le Col- 
lezioni nummarie alfabeticamente; s'egli è la maniera più sbri- 
gativa e facile (e per questo comunemente adoperala), non è 
peraltro quella che meglio risponda alla natura e nobiltà della 
scienza, nè atta sia a conseguire lo scopo delle Collezioni me- 
desime. Imperciocché lo studio delle monete non dee aversi 
in conto di una semplice occupazione geniale; nò le Colle- 
zioni si fanno per appagare l'occhio e il gusto dell'avaro; ma 
sì veramente a vantaggio della scienza in generale, e in par- 
ticolare della patria istoria. Quindi è che cotali Collezioni si 
.uhhn-io po-jì forimi"*». •» lo moneto così l'uno appresso delle 
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altre disporre e ordinare, che riproducano al cospetto dello stu- 
dioso, e massime dello storico, un ledei quadro de' fatti, più 
culminanti almeno, delle passate età; talmcntechè a gettarvi 
sopra lo sguardo, la mente, non pure que'latti che le monete 
ricordano, ma più specialmente apprenda il nesso loro crouolo.- 
gico, e degli uni con gli altri l'avvicendamento. E ciò tanto 
è necessario, che se non fosse stata composta così e ordinata 
la Collezione nummaria del Loredano, Paolo Manuzio non 
avrebbe potuto in contemplandola dire: « Su quali cose atten- 
« tamente riguardando, tante bello notizie, in poche ore, nella 
« mente raccolsi, che nè Livio nò Polibio, nò tutte le storie 
« insieme, aveano altrettanto, in molti anni, potuto insognarmi ». 

Ora se il metodo dell' a , b, c, applicato comunemente alle 
Collezioni delle monete (per parlar delle nostre) medioevali ita- 
liane, a rappresentar valga cotesto fedel quadro, lascio, a chi 
voglia, vedere. Io dico apertamente che più presto confonde la 
mente, di quello che la istruisca nelle verità della storia. E in latti 
cerchereste indarno sapere da cosiffatte Collezioni quando prin- 
cipiarono in Italia le barbariche invasioni: com'elleno si suc- 
cederono: quando Italia respirò le prime aure di libertà: come 
ricadde sotto la signoria del feudalismo; e come andò che fi- 
nalmente trovossi in ducati e in principati divisa. Ma troverai 
invece Acqui di costa ad Aquilkia; Pexevento accanto a Poz- 
zolo; a lato di Pavia, Pomponesco; di Ravenna, Recanati, e 
cosi via via discorrendo. Talmente che, uscito di là, potrai dire 
aver veduta una bella e preziosa raccolta di metalli coniati; 
ma non mai d'avervi imparato di storia, più di quello che in- 
nanzi per avventura sapevi. 

A un altro fuor d'ordine porta pure cotesto metodo, ed è : 
che non sapendo come indicare e classare certe monete di Fa- 
miglie feudatarie, le quali, tuttoché privilegiate del diritto di 
batter moneta, non aprirouo mai una propria officina moneta- 
ria; ma le batterono all'estero, in altre zecche; ecco, che per 
secondare l'ordine fatale dell'alfabeto, ci è convenuto togliere 
di su quelle monete il nome del paesello o terra o castello, 
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che al marchesato o contea della famiglia davano il titolo, e 
registrarlo tra le Officine monetarie. Donde quello sconcio, 
io dico, sì comune ai cataloghi e allo Collezioni nummarie, di 
vedere indicate zecche, che non mai esisterono; e per fino 
nomi di Provincie con quelli confusi delle vere città numi- 
smatiche. 

Ma mi si dirà: Il Muratori, padre e fondatore della numi- 
smatica italiana, tenne pure questo istesso metodo; e fu quindi 
seguito da altri dotti nummografì fino al dottissimo Muoni. Ciò 
è vero, rispondo : ma se, per tacere de' moderni, torniamo ai 
tempi di que' benemeriti della nummologia italiana, vedremo 
che sì scarso era o ristretto il numero delle zecche allora co- 
nosciute, e conseguentemente delle monete medioevali, che 
queste le si tenevano, quasi direi, in conto di gemme, e così, 
come gemme appunto, le si disponevano e le si ordinavano. Ma 
noi, in tanta abbondanza di monete e di monografie illustra- 
tive; in tanto progresso che ha fatto la scienza istessa numi- 
smatica; ed ora che abbiamo presso che fiutata tutta la Pe- 
nisola, e scoperte tutte, o quasi tutte, le zecche che vi si apri- 
rono nei tempi di mezzo; non saremmo al certo ornai più 
scusabili, se la non si togliesse da cotesta condizione ancora 
infantile, e non si elevasse al grado, che le si conviene, di 
scienza illuminatrice la patria istoria. 

Chi poi mi dicesse che la storia s'illustra sì per lo studio 
delle monete, ma non per questa o quella maniera di classarle, 
non direbb'esatto. Imperciocché, se ciò può esser vero per 
ognuno che individualmente voglia applicarsi a studi sì fatti, 
non torna tuttavia profittevole all'universale dei cultori della 
numismatica. È una verità innegabile che la scienza è per na- 
tura sua diffusiva, quindi possibilmente dev'esser pure l'istru- 
zione; e dobbiamo però guardare e trovar modo che ogni ca- 
pacità ne partecipi. 

Non vedo dunque, a proposito nostro, che maggiormente 
istruisca l'universale dei cultori dei nummi, quanto una bene 
intesa e ordinata Collezione. 



Vili 

Persuaso di questo vero, e da che si vede nel sistema al- 
fabetico un metodo piuttosto pernicioso alla storia; come insuf- 
ficiente è pur quello meramente cronologico; è naturale che tale 
esser debba, che tutto sulla storia e sulla geografia si fondi. 

La storia e la numismatica così uu rapporto e un vincolo 
hanno tra sè strettissimo, che se non dissi l'una coll'altra si 
confonde, certamente luna per l'altra s' illustra e si completa. 
Quindi alla scienza numismatica, e perciò stesso alle Colle- 
zioni nummarie, è tanto essenziale l'elemento storico (sintesi 
dello spazio, del tempo e de'fatti) quanto riesce profittevole, e 
necessario direi, alla storia la scienza delle monete. Eccoti 
pertanto, Lettore mio gentile, la ragione onde, abbandonati i 
vecchi sistemi, questo vorrei proporti, come il migliore; e che 
in sostanza altro non è che quello istesso usato dai primi trat- 
tatisti della numismatica classica (Giuseppe Eckhel, Domenico 
Sestini e Carlo Strozzi) per la classificazione nummaria delle 
città autonome, italiche e greche- 

Vedrai dunque l'opera in due parti divisa; le quali alle due 
grandi trosformazioni politiche dell'Italia, dopo il romano im- 
perio, rispondono; e conseguentemente alle due principali epoche 
della monetazione in Italia: luna delle quali colla invasione 
dei Goti incomincia, e termina là dove l'altra principia di quel 
sistema incerto, molteplice e confuso che s'incontra, allorquando 
lo Città italiane presero a governarsi liberamente. 

1 Goti rispettando le leggi monetarie che trovarono in Italia, 
non posero in commercio che una e comune moneta, la quale 
per il peso e per la divisione alla romana corrispondeva. Cosi 
i Longobardi, seguendo il sistema dell'imperiale zecca di Costan- 
tinopoli; in tutte quelle zecche che aprirono nella nostra Peni- 
sola, vi batterono monete alle bizantine uniformi, e regolate 
da una istéssa legge. Quindi può dirsi che durante il regno 
de'Goti e de'Longobardi, la base inalterabile del sistema mone- 
tale in Italia fu il soldo d'oro bizantino. E ognun sa che il 
soldo d'oro computavasi in due e in tre parti diviso; donde il 
Semisse e il Tremisse; e che il Tremisse suddivideasi in SM- 
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que, pur d'oro; ognuna delle quali essendo la 24.* parto del 
soldo, 8 n'equivalevano al Treraisse. 

Non si sono mai vedute peraltro, e nemmeno s'incontrano 
nominate nelle pergamene, le monete d'argento e di rame dei 
re Longobardi, se vogliansi eccettuar quello dei Principi di Be- 
nevento e di Salerno: ond'è che comunemente si crede non 
coniassero altro metallo che loro. Forse il Migliarese ed il Fol- 
lare de'greci Imperatori che signoreggiavano la Sicilia, Napoli, 
Sorrento, Roma e Ravenna, bastavano per il commercio del 
resto d'Italia. 

Carlo Magno impadronitosi d'Italia, vi portò un nuovo sistema 
monetario: quello dei Danari e della Lira di Francia. La Lira 
fu moneta ideale, e si considerava partita in soldi 20; come il 
Soldo diviso in 12 danari. E poiché la lira equivaleva al peso 
di una libbra di grani bolognesi 8736, veniva il danaro a pe- 
sare gr. 36 traboccanti. Se il Soldo fosse moneta reale, o non 
piuttosto anch'essa ideale, non saprei sostenerlo. Le-Blanc 
istesso ne dubita (1). Il danaro adunque fu la moneta sola e 
comune che, regnando la seconda stirpe de'Carolingi re di Fran- 
cia, circolò nel commercio d'Italia. Dissi sola, perocché non sap- 
piamo ch'essi mai vi battessero monete d'oro e di rame. 

Terminato il dominio dei Carolingi, la moneta ch'ebbe corso 
in Italia fu quella dei Berengari e degli altri re d'Italia, che 
non durò pure un secolo: poi degli Ottoni e degli Enrici, cui 
passò il Regno e l'Impero. Di questa moneta si ebbe pubblica 
zecca solamente in Pavia, Milano, Verona e Lucca; e si batte- 
rono denari all'uso dei Carolingi, conservandosene, presso a poco, 
la forma, il peso e la lega. 

Ma come passando il regno italico alla dinastia di Sassonia 
principiò per l'Italia un'epoca affatto nuova; così cambiò ezian- 
dio aspetto e natura la moneta e il sistema monetario. Ottone 
il grande colla sua nuova politica iniziò le franchigie dei popoli 



(I) Traiti historique des monnaies de Franco. Paris I6U0. 
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italiani: la Religione, supplendo ad una fiacca ed imbarbarita 
legislazione, ne consolidò e no protesse l'incremento. Quindi 
una gara tra principi e principi in donare alla Chiesa, nei suoi 
Vescovi, privilegi ed esenzione d'ogni ragione; farsi scudo prin- 
cipi e popoli della protezione dei Santi; marcare ogni atto pub- 
blico e privato dell'augusto nome della SS. Trinità, e la mo- 
neta del nomo od effige di un Santo protettore; per guisa che 
troverai monete del medio-evo senza il nome o testa dell'im- 
peratore; ma senza l'immagine di un Santo, non mai. Del resto 
le Città d'Italia, gustato il primo dolce della libertà, e del primo 
nodo scioltesi che le legava all'impero, non andò molto che, 
fattesi più audaci, profittando dell'inerme governo episcopale 
che le reggeva, e della inerzia dei lontani Imperatori, strapparono 
di mano ai propri Vescovi il temporale governo, e se Io arro- 
garono come fosse un proprio loro diritto. Così infervorate della 
libertà fino all'entusiasmo, non fu più possibile nè allo scettro 
nè al pastorale risoggiogarle. E quando Federigo Barbarossa 
pretese d'insignorirsi d'Italia, ebbe a conoscere sui campi di Le- 
gnano, che ormai gl'Italiani voleano" governarsi da sè, per cui 
umiliato e vinto dovè, suo malgrado, suggellare col famoso 
trattato di pace in Costanza del 1183, quel nuovo e libero go- 
verno, onde si costituirono d'allora in poi i Comuni italiani. 

Iniziando pertanto le Città italiane un proprio e indipendente 
governo, ne seguitò che il diritto pur si togliessero di segnare 
ognuna la sua propria e particolare moneta. Ed ecco il perchè 
subito si videro moltissime zecche sorgere e costitursi. Ma cote- 
sta moltiplicità appunto, e il fermento di tante discordie nate ben 
tosto fra città e città per diritti vantati o contrastati, portò natu- 
ralmente confusione grande eziandio nella moneta; la quale, 
non più regolata da una legge costante e comune, all'arbitrio 
era ridotta delle singole città. Ond'ò che cercare di cotesti tempi 
il Soldo, il Semisse e il Tremisse d'oro, o Contratti a lire caro- 
lingie stipulati, sarebbe vano. Cotali monete e sistemi monetari 
avevano cessato coll'estere dominazioni: e in quella confusione 
monetaria che ne successe, si preparava quel nuovo sistema 
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veramente proprio e nazionale; che, nato sullo scorcio del secolo 
XII, quando venute a migliori o più pacifiche condizioni le città, 
Ira le prime cure di saggio governo, ebbero quella di concor- 
dare tra se intorno ad una uniformità di moneta, si com- 
pletò poi quando Firenze ebbe battuto il suo Fiorino d'oro. 

A me par dunque che chiaro per la storia si mostri come le mo- 
nete italiane in due classi si debbano partire: di quelle battute con 
un sistema monetario in base al Soldo d'oro, e che, rigorosamente 
parlando, io chiamerei forestiere, (tal fu il sistema bizantino, 
per le monete che vi batterono i Goti e i Longobardi; ed il 
francese per le monete dc'Carolingi): e di quelle che si bat- 
terono dalle libere Città italiane in virtù di Concordati, e in 
base al Fiorino d'oro di Firenze. Ed eccoti, mio buon Let- 
tore, il perchè vedi in due Parti diviso questo mio lavoro: 
nella prima delle quali sono cronologicamente disposti i Do- 
minii stranieri con le loro zecche; nella seconda, le Zecche 
italiane, ossia le Città libere che batterono indipendentemente 
la lor propria moneta. Nel disporre poi queste, l'ordine geogra- 
fico prescelsi, guardando l'Italia com'era a' quo* tempi divisa. 
E quest'ordine mi sembra il migliore; sia a evitar confusione, 
sia perchè nelle Collozioni nummarie si vedano più facilmente 
a colpo d'occhio le vane guise, onde si battè la moneta nei 
tempi di mezzo dalle varie Provincie e Città dell'Italia; e quindi 
istituirne un confronto tra esse, a vedere chi più di loro pro- 
fittasse nell'arte monetaria, o più doviziosa fosse nell'emissione 
dei tre metalli coniati. 

Come poi il Feudalismo uccise la libertà dei Comuni, così 
ne seguita di per sè che ad ogni Provincia o Stato, dopo le 
Officine monetarie delle città, io ponessi quelle Famiglie feu- 
datarie (con le loro respettive zecche), le quali, o per imperiai 
concessione od arbitrariamente, emessero propria moneta. In 
classar poi queste Famiglie ho avuto riguardo all'anzianità di 
privilegio, onde attuarono la zecca: badando eziandio di notaro 
a ognuna il nome di que'luoghi, donde traevano il titolo di 
Conti, Duchi, Marchesi e Signori; affinchè, leggendoli su le lor 
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monete, non si scambi più il titolo d'onore col nomo del Luogo, 
ov'essi per avventura aprirono la Officina monetaria. 

Dal continente conveniva poi che io passassi alle Isole adia- 
centi all'Italia. Ed ecco che troverai subito dopo le Officine 
monetarie delle Città continentali, cotesto Isole che sono, Si- 
cilia, Malta, Corsica e Sardegna. 

Detto dell'ordine, conviene che di due cose io ti avverta an- 
cora. E la prima si è, che tu non faccia le maraviglie se non 
trovi notate le monete ossidionali, o coni' e' suol dirsi, di circo- 
stanza. A dir vero, queste (che non sarebbero poche) ho temuto 
non forse, registrandole insieme a quelle di corso, potessero 
ingenerar confusione. Ond e che mi è parso meglio riserbarmi 
ad altro tempo, se a Dio piaccia, offerirtene un Catalogo a parte. 

L'altra cosa è, che non a caso a ognuna delle Città ho accennate 
di costa tutte le sue monete emesse dal principiare al chiu- 
dersi della zecca: imperocché se alcuno lo prenda vaghezza di 
raccogliere e ordinare le monete battute da una tal città, po- 
niamo Milano, abbia una norma che lo guidi allo scopo. 

E per non dir nulla del Catalogo dei Santi, degl'Indici e 
della Bibliografìa di numismatica italiana, onde si chiude l'O- 
pera, e che mi sembra che debbano riuscire assai profittevoli 
al numismatico specialmente pratico; finisco con assicurarti che, 
avendo fatto questo lavoro non per ostentazione di sapere, ma 
per sincero amore alla nostra nummologia medio-evale, terrò 
in gran conto lo correzioni che, massime con dirittura di giu- 
dizio e maniere cortesi, mi verranno appuntate. 
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PARTE PRIMA 

I DOMINII STRANIERI IN ITALIA E LORO ZECCHE 



DALL'ANNO DELL'E. V. 476 AL 1075 



ERULI, GOTI, OSTROGOTI. 



[SUlle monete FL.ODoVArar, 

o Monogramma n. I. Vedi Tav. 

de' monog.j 

Teodorlco riiKODORicvs,omo?i.n.2. 

8. 4. 5. 0. 7. 8.| . 
Al Alarico [aTHALARICVS, 0 mon. n. 9. 

10. 11. 12 13. 14.] . 
T (Multilo [TIIEODAHADVS, THEODAHA- 

TVS, 0 THEODAHATIIVSj O UlOtl. Ti. 15 



10. 17.J .... 
%ltlge [VVITIUES o VVITIOI8.J 
[mon. n. 18.] 
[mon. n. 10.] 
leo -mon. n. 20. 21.j 

Tot i I a [BADVILA, o BADVELA, 0 moìì 

n. 22. 23. 24.J .... 

Tel» [TEI A , THEIA e THILA (Sic), 0 

mon. n. 25.] 

Durante il dominio dei Goti furono 
battute le monete di bronzo con 
l' epigrafe: 

INVICTA ROMA 
FELIX RAVENNA 
FELIX TICINV8 



Anni 
del Principato 



470-403 

499-536 
520-531 



534-636 
536-540 

540 
510-511 

541 

541-552 
552-553 



Luogo 



tempo ine. 
Id. 
Id. 



Ravenna 

Roma 

Id. 



Id. 
Id. 

lucerlo 

Id. 

Id. 

Pavia 



ld. 



Roma 

Ravenna 

Pavia 



1 



2 PARTE PRIMA. 
*> 



GRECI. 





Anuì 






del Principato 


della Zecca 


Zenone [zeno; e con Leone, ze.no 






ET. LEO. NOV. CAES.J 


476-491 


Roma 


llaslllsro [basiliscvs.] . 


476-477 


Id. 


Anastasio ANASTASIVS.j . 


491 518 


Id. 


4. Instino I [iVSTINVS.j 


518-529 


Id. 


Giustiniano ivSTIMANVsj 


527-565 


Roma, Ravenna 


Giuntino II [IVSTINVS.] . 


565-578 


Roma 


Tiberio II Confantlno [TIB. CON- 






STANT. J 


578-582 


Roma, Ravenna 


Maurizi» Tiberio [MAVRIC. TIBER.] 


582-602 


Roma. Ravenna, 




taiania, oleina 


Foca 'FOCA o FOCAS.j .... 


602-610 


Roma, Ravenna, 

Totani* 

taiania 


Eraclio I jHERACLIVS, <> ERACUVSj 


610-641 


Roma, Catania 


Eraclio ed Eraclio Cowfantlno 






[HERACLIVS. ET. CONST.j . 


613-611 


Roma, Ravenna, 
tatania, bicuia 






Eraclio, « ostantlno e Martino. 






[I tre Augusti senza leggenda, o 






solamente con eraclius. et. heri. 








614-641 


Ravenna 


Eraclio, Eraclio € 'olifanti no ed 






Eracleone. [senza leggenda] 


631-641 


Id. 


Eraclio II, Costantino ed Era- 






cleone [eracliorum] . 


641 


Roma 


Eraeleonc, David Tiberio e Co- 








641 


ld. 


C'ONtante II [CONSTANTINVS, C0TI- 






NVS 0 CONTA (Sic).} .... 


641-668 


Roma, Ravenna, 
Napoli, Sicilia 




Contante II, e Costantino Po- 






conato. [CONSTANTIN'US. C. COSTAN]. 


654-659 


Sicilia 


Costante 11, Costantino Pogo- 






nato, Eraclio e Tiberio . 


659-668 


Roma, Sicilia 
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l o*, tantino IV Pegonato, Kra- 
«II* « Tiberio i l quattro Augu- 
sti , con l*iscrizione talora con- 

STANTINVS KT COSTANT^ . 
l'ontani Ino IV Pogonato (solo) 
[COSTANTINVS, o COSINVS (sic) \. 

CJIuivtlnlano II [ivstinianvs.J 

Tiberio V t «Mimare TIBERIVS j . 
Leone III, iNaarlco i : . > > 

< osti» ■■ (i no v C'onronlino e leeo- 
ne IV Ha- [CONSTANTIN 6 C0N8T. 
LEO.j 

Arlavatido con Costantino V; 

con il (iylio Vlceforo. Iartava- 

SDO, NICIFORO.j . 



Anni 
del Principato 



< ottanti no V e 

• LEO.] . 



IV CONST. 



060-085 

085-096 
705-711 

098-705 
7115-711 



711-775 



712-71.; 



751-755 



Luogo 
della Zecca 



Roma, Ravenna, 
Sicilia. 

Ravenna.Sicilia 
Napoli, Sicilia 

llavenna, Sicilia 

Roma, Ravenna, 
Sicilia. 



Roma o Ravenna 



Roma o Raven- 
na (?) 



Ravenna (?) 



DUCHI DI NAPOLI E SORRENTO. 



Stefana 1. [sx] 




759-780 


Napoli. 


Alunnato Daea e Ve*cov« 


» (AHA. 










877-902 


Id. 


Sergio IV [SERGlVS.j 


• 


982-1 00t» 


Napoli, Sorrento 


Monete con Nt-AuoAic. 


• • 


toupo Inc. 


Napoli. 


Monete con amabilis . 


• • 


IH. 


ld. 



DUCHI DI GAETA, 
«unno i [m. consti* et. dvx.] . i 964-980 | Gaeta. 
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PARTE PRIMA. 



LONGOBARDI. 



Arlpcrto 1 [ARtPERT.] 
Perlorllo [PBRTARITf] 
Cnnlperto [CINNK'PERT.J 
Arlpcrto li [ARIPERT.J . 
Llutprondo .LIVTPRX. 0 LVITPRN. 
Intuito AISTYF.j 



[nEsmERivs.j . 



Monete d' oro fremissi] battute al 
tempo ilei Longobardi con l'iscri- 
zione: 

LUCA o FLAVIA LUCA [() itlOH. II. 20.1 

GLORIOSA PISA 

FLAVIA PITVRIA (1) 



Anni 
ilei Principato 

05.'M><>1 

0(51 

080-701 

701-712 

712-740 

749-756 



750-774 



tempo ine. 
hi. 

m. 



Luogo 
ilei la Zocca 

Milano (?) 

• • • a 

Pavia 

Id. 

Id. 

Pavia, Ravenna, 
Lucca, Pisa 

Milano , Lucca , 
Trevise(?) Pia- 
cenza 



Lucca 
Pisa 

Biturgia (?) 



PRINCIPI DI BENHVKNTO. 



C> rimontilo III [grimvald.] 
Cirlmoaldo IV [mon. n. 27.] 

Sleone sico, o mon. n. 28.] 
lo sicardvs, o mon. n. 
lelchl RADELCHIS.] . 
[mon. n. 30.] . 

Ade Idi I [ADEL-PRIN.] 

Lodovico II Re di Fronda 

[HLVDOWICVS solo, e con logli 

berftO ANGILBERGA AVGVSTA. (2). 

blorglo patrizio greco [mon. n. 31.] 



788-808 

808-817 

817-832 

832-839 

839-851 

845-840? 

853-878 



800-871 
802-895 



Benevento 

ld. 

Id. 

ld. 

Id. 

ld. 

ld. 



Id. 
Id. 



(1)11 Ch. Proni! attribuisce COtesta moneta a Pistoia: ma forse Pitn- 
ria sta per Biturgia (secondo Tolomeo, I,. Ili) o Bit uria ha (come nella 
tavola Peutingeriana); ed era una città della Toscana, posta tra Firenze ed 
Arezzo nella via Cassia. 

12) Lodovico II si tolse la signoria di Benevento per circa quattr'anni, 
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PRINCIPI DI SALERNO. 



€Sualf*crio [VVAIFERIVSJ 

uiMniro i oisvlfvs; (1) . 
I.aiMlolfo [L. P.; 
HlinMotic III >IAN....CE...X] 
K (miniarlo IV 

CilMuiro li [oisvlfvs] • 



Anni 
del Principato 

801-880 

943-973 

973 

981-983 

1018-1051 

1042-1075 



Luogo 
della Zocca 

Salerno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 



CONTI DI CAPUA. 



Landolfo ronlf e veicolo, il 

quale pose sulle sue monete il no- 
me di Papa Giovanni Vili 
Landolfo V rol figlio 



«53-879 
1006-1007 



Capua 
ld. 



l'urlo 

U. 32.j 



FRANCHI. 

[CAROLVS, e In mon. 



Lodovico Pio [HLVDOVTICtH.] 



Lofnrlo I 'llLOTHARlvs- . 

Carlo II II Calvo [CAROLVI 
karoi.ys, e mon. n. 33 } 



Carlomanno [ CAROLVS e KARO- 
LVS.] 



771-811 



818-840 



817-831 
840-855 

875-877 



881 



Milano, Raven- 
na, Lucca, Fi- 
renze , Pisa , 
Parma, Trevi- 
so i?) 

Milano , Pavia , 
Lucca, Treviso 

Milano, Pavia, 
Lucca 



Milano , Pavia, 
Ravenna, Tre- 
viso , Lucca , 
Pisa 

Milano 



(1) Contraffece Uisulfo lo monete d'oro Arabe di Moez Principe di Sici- 
lia dell'epoca Fatiinida, e fu seguito in ciò dal suo successoro Guaimario IV. 
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PARTE PRIMA. 



t arlo III II «-rosso [(AROLVS e 
K AROLVS.) 

Monete con l' iscrizione xpstiana 

RELIGlO 



Anni 
del Princifau. 

881 -«87 



(e>»]to ine. 



Luogo 
.M'n 



Milano. 



IMPE RATORI E RE D'ITALIA. 



Lamberto 



»uca di Spoleto GVIDVS/ 

[lamvertvs] . 
[arnoldvs.] 
Lodovico III. [LoDovvirvs] . 
[PERENC.J 



l'«o I hvgo e vgvs, e moti. n. 34] 
l'go c Lotario [HVGO I.otharivs. j 
Lotario II iLOTHARIVB.] . 
Berengario II fpERENOARlV.S. 
I otto e tiion. n. 4.) . 

Ili [OTTO.] . 

io [ardohinvs e ,non. n. 36] 
II. [henrk vs; 

O II CONRADVS" . 

Enrico III. [HBNRICVS] . 

Enrico [HENKICVS] 



891- 894 

892- 898 
890-899 
001-820 
915-921 

026431 
931-910 
931-950 
050-061 
963-075 
1001 
1005 
1002- 1021 

1027-1030 

1041 5-1050 
1084 



Milano, Lucca 
Lucca 

Milano, Pavia 
Milano 

Milano, Pavia 
Verona? 

Milano 
Lucca? 

Pavia, Verona 

• * • • 

Pavia 

Lucca, Pavia 

Pavia, Milano 

Pavia 

Id. 

Id. 

ld. 



VENEZIA. 

ven-ecias, unita al nome di Lo- 
dovico Pio HLVDoVVICVS. IMP.] 

VKNKCIA con l' imperatore 

HLoITARIVS. IMP. . 



818-810 



810-855 



Venezia (L) 
Id. 



(I) Alcuni dotti numraografi credono clie tali monete di Lodovico e di 
Lotario venissero battute in Francia. 
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Coli' epigrafe: ds. cvnserva romanom) 

(XPESALVA VENE CIAS. . 

venecia col nome di Corrado li. 

[CORAD.] 



Anni 
del Principato 

verso il 1000 
1027-1039 



Luogo 
della Zecca 



Venezia. 



Id. 



Col nome di Enrico IV? [enricvs] | 1050-110(3 | ld. 

MARCHESI DI TOSCANA. 

Ugo (1) [hvoo, o mon. n. 37] . . I 970-1002 I Lucca, Arezzo. 
Ugo e «Indiato [hvoo e ivdita.] . | 980?-1002 | Lucca. 



ROMANI PONTEFICI. 



Adriano I [hadrianvs.] 

leeone ili [leo. pa. in mon. n. 38 

COn CARLVS O LODOVVICVS.j . 

PoMqiialc I [pascal in mon. n. 39 

con lvdovvicvs.] . 
Eugenio li [evoenivs in mon. n. 40 

con lvdovvicvs.] . 
Valentino [valents in mon. n. 41 

con lvdovvicvs.] .... 
Gregorio V [oregor in mon. n. 42 

con lvdovvicvs.] .... 
Sergio II [ser. p., e seroivs in 

mon. n. 43 con lodovvicvs o hlot- 

HARIVS.] 

Leone IV [leo. pa. in mon. n. 44 

COn HLOTHARIVS.] .... 

ledetlo in [bet. o benedipa 
in mon. n. 45 hlotharius o lvdo- 
vvicvs.] 



772-795 
795-810 
817-824 
824-827 

827- 828 

828- 844 

844-847 
847-855 

855-858 



Roma 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

ld. 

Id. 
ld. 

Id. 



(I) Sombra migliore opinione attribuirò questo moneto di Lucca e di 
Arezzo ad Ur.o II, che ad Uno I; nonostante l'opposto giudizio dei 
chiarisriml Giulio Corderò di S. Quintino e Domenico Promis. 



s 



PARTE PRIMA. 



>u colo I nicolavs in man. n. 40 
con LVDOVVICVS. .... 

Adriano II | ADR o ADRIAN in mon. 
n. 17. con i.VDovvicvs.] . 

Cilavaniil Vili [lOHAIIBS in mon. 
n. 18 e 40 solo, e ccn LVDOVVICVS, 

O COn KAROLVS.J .... 

Marino l marini con karolvs] . 
Adriano III [ hadrian in mon. 

n. 50 con carolvs.] 
«Melano A skpn per Stephanus, ed 
in man. n. 51 con carolvs. , 
ino [FORMOSI Con WIDO.] 
VI [mon. n. 52 con ar- 
nolfv.s e con lamvkrto. 
Romano 1 in mon. n. 53. con 

LAMVKRTO.] 

Teodoro II [THEDR in mon. n. 51. 
con lamvkrto/ .... 

Giovanni i \ iohans in mon. li. 55. 
con lantvert.] .... 

Benedetto IV iiknkdct in mon. 
11. 50. e con LODOVVICV8 O LVDOV- 
VICVS.] 

frUtoforo [cilRlsiw in mon. n. 57. 
con lodovvkvs. .... 

Ili [sKRflIV, P SKRGII. 

mIo 1 a N asta in moti. n. 58/ 
Giovanni X [iohans in mon. n. SU. 

e Con HKRKNGARIV. . 

Marino il [marin in mon. n. 00. con 
alberi, pri Albericus Prineeps.] . 

Agapito il [agapvs in mon. n. 01. 
ed agapitvs con albericvs. 

Giovanni XII [iohan e iohannks] 
solo; e con l'imp. ottone [otto] . 



Anni 
del Principato 

858-807 

867-872 

872-882 
882-881 

881-885 

885-891 
801-806 

8tt>-897 

897 

897- 898 

898- 900 

900- 90.1 

903-004 

901- 911 
011-013 

91 1-928 

942-910 

046-056 
955-9» W 



Luogo 
•Iella Zc-ce* 



Roma 
Id. 

Roma e Capua 
Roma 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Leone Vili LEONI COR OTTO.] 

Giovanili vili [ioiis cou otto ed 

OTTONI.] 

Benedetto VI [henedk t con orro.j 
Ito ni farlo VII [HOME. COU OTTO.] 
Benedetto VII beni*, o bepp. cor 

OTTO.] 

IX [LEO COn IIENRiCVS.l 



Anni 
del Principato 

903-905 

005-972 
972-974 
971-983 

974-981 
1019-1055 



Luogo 
della Zecca 



Roma 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id 



ARABI (Sicilia). 



Epoca Aplabita 
mi» ed Zcladath Allah 
Ibralm Ben Al %«lab 



Abn Abbai» BcnMoliamnicd Ben 
Ibrahlm Ben A*lab. 

Abu Ibrahlm Alunni. 



Abn Abdallab Mohamnted 



Abn I»hak I In ah Ini 



lali III (I) 

Epoca Fatimida. 
Abu Mohanimed Obudallah VI 



E. V. 827-838 

Kg. 212-233; Sicilia, Enna o 
Castro Giovanni 



E.V. 841-857 
Eg. 220-243 

E. V. 857-20-1 
Eg. 24.3-250 



E. V. 805-875 
Eg. 251-201 



E.V. 909-933 
Fg. 295-321 



Palermo 
Palermo (?) 

Id. 



E.V. 875-905 
Eg. 201-289 ld. 



E. V. 908-909 
Eg. 294-295 ... 



ld. 



(1) Non sappiamo scili lui sieno state por anche trovato moneto. 
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Alm i Ca«*em Ma ha ai 
eajcm Blamr Allah. 



Al- 



lumali Abu Thaer A I mancar 
Blllah 




Nasali A ha 
Alllah. . 



Abu Ali Al 
Blamrallah 



■r A 1 li a U mi 



Anni 
del Principato 

E. V. 933-945 
Ef. 321-324 



*«n Ali Al Bhera 



A tifali . 



E. V. 945-953 
Eg. .334-342 



E. V. 955-976 
Ef. 342-366 



E. V. 970-996 
Ef. 365-386 



E.V. 996-1020 
Ef. 386-111 



S.U020-1030 
Ef. 411-427 



E V. 1036-1094 
Eg. 427-487 



Luogo 
della Zece 



Palermo 



Id. 



Id. 



Id. 



Palermo(?) Sici- 
lia 



Palermo (?) 



Id. 
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PARTE SECONDA 



ZECCHE ITALIANE 

DALL'ANNO DELL' K. V. 1075 AL 1869 



PIIO>IOTVXK o SAVOIA. 



REALI DI SAVOIA. 

Conti di Savoia, k Moriaxa; Re di Sardegna k Rk d'Italia. 





Anni 




Anni 




del Principato 




del Principn 




10ÓOM060 


Carlo I, it primo col ti- 
tolo di Re di Cipro 
e di Gerusalemme . 






1064 M078 


U82-I490 




1064M080! 


Oio Carlo Amedeo 


1490-1496 




10S0M103 


Filippo . . . • . . 


1496-1497 




1103-1148 


Filiberto II . . . 


1497-1594 




1148-1189 


Carlo [fi . ... 


1501-1553 


Tommaso . . . • . . 


1189-1233 


Emanuele Filiberto (1) 


1553-1580 




1233-1253 


Carlo Emanuele . . . 


1580-1C3O 


Bonifaiio . • . . . 


1253-120,1 


Vittorio Amedeo I . . 


I63MG37 




1263-1268 


Francesco Uia.-.into . . 


1(537-1638 




12(38-1281 


Cristina Reggente . . 


1637-1648 


Amedeo V il primo col 
molo di Principe . . 


1(85-1383 


Cario Emanuele II . . 


1618-1675 




1323-13Ì9 


Vittorio Amedeo I', Re 
di Sicilia • poi Re di 






1329-1313 


Sardegna .... 


1675-1730 




1343-1383 


Carlo Emanuele IH. . 


1730-1773 




1383-1391 


Vittorio Amedeo III . 


1773-1796 


Amedeo Vili il primo col 




Carlo Emanuele IV. . 


1796-1802 


titolo di Duca . . . 


1391-1440 


Vittorio Emanuele I . 


1802-1821 




1440-1465 


Carlo Felice .... 


1821-1831 




1405-1472 


Carlo Alberto . . . 


1831-1849 


Filiberto ..... 


147M482 


Vittorio Emanuele II, e 
I Re d'Italia . . . 


1819 . . 



(I) Fu il primo a notare gli anni sulle monete. 
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OFFICINE MONETARIE. 

Torino [ Taurhinm] Capitale. Aporta nell'an- 
no 1297. 
Monete dei Duchi di Savoia 

» Poi 

» Poi 

» Della Repubblica francese . 
> Dei Duchi di Savoia . 



il Aquae Stalelliae Ap. circa Pan. 1220-1250. 
Monete autonome .... 
Passata Acqui in sudditanza 
de'Marchesi di Monferrato, 
nel 1329 si chiuse la Zecca. 



Alexandria della Paglia ' Ale.ran'!ria Sla- 

tiettùrum] Apertacirca Pan- 
no 1174. 

Monete autonome .... 
Nel 1348 si chiude la zecca. 



[Attffusta Praetoria] Aperta nell'anno 1303. 
Monete dei Principi di Savoia 



AMI Mista) Aperta nell'anno 1140. 
Monete autonome 

» Dei Marchesi di Monferrato 
» Degli Orleanesi e He di 

Francia 
> Dell'Imperatore Carlo V. 
» Dei Principi di Savoia 

Si chiude la Zecca sotto Carlo 
Bmmanuelle I. 

A\ I* liana [Avilliana] Apertacirca Pan. 1272. 
Monete dei duchi di Savoia 



dal 1 21»7 al 1711 
* 1713 » 1730 
» 1732 » 1800 
> 1800 » 1814 
» M14 » 1859 



» 1220?» 1329 



» 1174?» 1348 



» 1393 > 1590 



» 1140 > I960 

* 1350 » 1378 

> 1400 > 1529 

» 1529 » 1531 

» 1538 > 1588 



» 1272*1399? 
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[Biella] Aperta nell'anno Itili. 

Monete dei buchi di Savoia . 



C'inmbcri 'Cainbaryrtacum] Aperta nell'nn. 1353. 
Monete dei Principi di Savoia 



[Cuneum] Aperta nell'anno 1307. 

Monete dei conti di Provenza, Car- 
lo II d' Angtd e Roberto 
conte del Piemonte. 

Nel 1343 Cuneo passa in sud- 
ditanza dei Conti di Savoia, 
e si chiude la zecca. 



[Donnaz. Aperta nell'anno 1311. 
Monete del Conte Aimone di Savoia 



[Yporegta] Aperta nell'anno 1177. 

Monete autonome .... 
> Dei Duchi di Savoia . 

Si chiuse nel 1426, e si ria- 
pri momentaneamente dal 
principe Tommaso nel 



Aperta nell'anno 1121. 

Monete del duca di Savoia Ame- 
deo Vili .... 
» Del principe Carlo Emma- 
nuelle I 



[Nicaea] Aperta nell'anno 1541? 
Monete dei Duchi di Savoia 
» Poi . 



HI 



dal Pillai 1642 



> 1253?» 1050 



Novara [Notoria] Aperta circa l'anno 1200. 
Monete autonome 



» 1307» 1341 
0 43 



» 1341» 1342? 



> 1177» 1305? 
» 1391 » 1420 



1042 



1421 
1030 



» 1541? » 1500 
» 1024 » 1030 



» 1200? 
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PARTE SECONDA. 



Monete dei Visconti (1) . 

> liei Farnesi .... 

io Aperta nell'anno 1300? 

Monete di Giacomo Principe d'Acaia. 

> Di Amedeo IV princ. di Savoia. 

> I)i Filippo Principe di Acaia, 

dopo il .... 
Quando questo Feudo passò 
col Piemonte nel 1418 ad 
Amedeo Vili, la Zecca non 
esisteva più. 

[ Vieti* vitae longae, Aperta nell'anno 1030. 
Monete dei Duchi di Savoia 



[Sectisia] Aperta nell'anno 1104? 
Monete dei Duchi di Savoia 



T*rton» [Detortona] Aperta nel 1248. 

Monete autonome 

Pochi anni dopo si chiuse la 
zecca. (2) 

Vercelli [ VerceUae] Aperta nell'anno 1255. 
Monete autonome . . 
» Dei Duchi di Savoia 

Sotto la reggenza della re- 
gina Cristina si chiuse la 
Zecca. 



dil 1350? al 1447 
» 1538» 15-17 

» 1300? » 1360 
» 1909» 1377 

1377 



» 1030» 1631 



» 11041» 1 .'«7 



» 1248 . . . 



> 1255» 1331 
» 1530*1638 



(1) L* Areiv. Giovanni Visconti stampò una moneta col titolo di tomes 
ossole. Ossola o Domodossola era una Contea, che l'imperatore Arrigo II 
dono alla Chiosa di Novara con facoltà al Vescovo di prendere il titolo 
di Conte (t Ossola. 

(2) Carlo Settala vescovo di Tortona e marchese d'Albera (1653-70) batto 
moneta col titolo del suo marchesato : ma, por quanto no paro, non in 
questa lecca. 



» 

i 
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ALTRE OFFICINE MONETARIE 

DELLA R. CASA DI SAVOJA. 



v r«, .. Hi.r 1 1 a [Aquabella] (nella Moriana) Aperta, dui 1060 al 1091 



dell» Bre«m [Forum Segustanorum] 
(nella Bressa) Aperta 



Poi 



Ciealmlo [S. Genisius) (nella Savoia) Aperta. 
Gervaalo] S Qervastus] (nel Genovese) Aperta 
«ex (nella Borgogna) Aperta 



irtelo d a»«ii no [Agaunum] (nel Cial- 
blese) Aperto 



i lucilo (nella Bressa) Aperta. 
Poi ... . 



[Novidunum] (nella Signoria di Vaud) Aperta 



[Pierre-CMtel] (nel Bugey) 
Aperta 

'-Alo (nella Bressa) Aperta . 



8. sì ii fori miio d' Omon [S. Synphorianus] (nel 
contado di Salraorec) Aperta . 



» 1338 > 1504 
> 1574*1001 

» 1341 *1355 

» 1448» 1535 

» 1584» 1587? 

» 1239» 1274 

» 1503» 1509 
» 1526 > 1530 

» 1297? » 1427? 

» 1556» 1359 
» 1338» 1399? 

» 1297» 1357 
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MARCHIATO F>I H-A-JLiUiSZO 



Marchesi di Sai.izzo; Sicnori di Bisca, Duimani, 
Ra< < oniui, CàRMAONUOLA k ih Vai. i>i Moika (l). 





Anni 




Anni 




del Marchesato 




del Marchesato 


Honifazio I 


n»l 


Federigo II . . . . 


1357-1396 


Manfredi t .... 


1130-1173 


Tomn-.aso III ... 


1399-1416 


Manfredi II ... . 


1173-1215 


Lodovico l . . . . 


1 116-1175 


Manfredi III ... . 


1215-1244 


Lodovico II . . . 


1475-1501 




1211-1299 


Michel' Antonio • 


I504-I5f9 


Manfredi IV [ULmcto) 


1299-1331 


Margherita . . • . 


1529-1532 


Federigo I .... 


13.1 1-133! 


Michel Francesco . . 


1532-15311 


Tonnato II ... . 


1 336-1357 




1531M518 



OFFICINE MONETARIE. 

Maluxxo Augusta Vagenioruut] Capitale. Aperta 
nel 1480. 

Monete dei marchesi di Saluzzo 

■lutea Busca] Monete di Manfredi, Lancia 

€'armajrniiola Cammaniola Aperta nel 1180. 

MONETE dei marchesi di Saluzzo. 

■inflittili \Dolianum\ Monete di Giovanni, secon- 
dogenito di Tommaso marchese di Saluzzo. » 1320! > 1.150? 



dal 1180 al 1548 
> 1300» 1334 

» 1180*1518 



MAIKZHEEIAA.XO r>i MONFKitiiATO 



Marchesi di Monferrato. 



Teodoro I 
Oiovanni I 



Anni 
del Marchesato 

1399-1833 

1338-1372 



Secondotio (Secondo 
Olio) ...... 



Anni 
del Marchesato 



1372-1378 



(1) I marchesi di Saluzzo batterono moneta anche in Chivaw. (V. Mar- 
chesato di Monferrato). 
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Giovanni II 
Teodoro II . 
Giacomo 
Oiovanni III 



Anni 
del Marchesato 

1378-1381 

1381-1418 

1418-1445 



Guglielmo I 



1445-1404 || Giangiorgio 



Anni 
del Marchesato 



1464-1483 
1483-1530 
1530-1533 



OFFICINE MONETARIE. 



Cavale su ih i ; v us lo [S. Evasius) Capitale. A- 

perta circa l'anno 1445. 
Monete dei marchesi di Monferrato. 

> Dell' interregno imperiale . 
* Dei duchi di Mantova . 

Cade nel 1697 Casale sotto 
il dominio dei Duchi di Sa- 
voia, e si chiude la Zecca. 

Chlvaaao [Ctivassium] Aperta l'anno 1305. 

Monete di Manfredo IV marchese di 
Saluzzo . . 

> Dei Marchesi di Monferrato. 



Monete di Giovanni I marchese di 
Monferrato 



Alba [Alba] Aperta sotto Federigo Gonzaga, duca 

di Mantova, circa l' anno 



dal 14 45 al 1533 
* 1533» 1536 
> 1536*1697 



> 1305*1310 

> 1310*1445 



* 1338*1372 



1539 (1). 



(1) Si conosce una grida del 6 giugno 1539 di Margherita de' Pato- 
logi, moglie di Federigo Gonzaga duca di Mantova; onde comparisce 
che si battevano in Alba terlini e soldi. V. Promis, Monete de' Paleologi 
marchesi di Monferrato. Torino 1858. 
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WJLMJ.GrULSZ FKT DATAKIK 



Alberto li 
Manfredi f 
Raimondo i 
Jacopo 



Marchesi del Vasto 

da cui 

i Marchesi dell'Incisa 



Anni 
del Marchesato 

1202... 



i Marchesi di Cortemiolia. 



Oddone II, marchese del 
Carretto 



Anni 
del Marchesato 



1310 (f) 



Manfredino • 



• a » • 



del 



Anni 



1.122 (?) 



i Marchesi di Ceva. 



i 



Ouglielmo col nipote 
Ilonifacio . . . . 



Anni 
del Marchesato 



Ouglielmo solo 



1W-13M (f) || 



Anni 
del Marchesato 

13*5 (?)... 



OFFICINE MONETARIE. 

màtjUm[CurUsmtlia} Aperta circa l'an. 1300. 

Incisa [Inciwa] Aperta circa l'an. 1300. 



Cevm [Cebo] Aperta circa Pan. 1324. 
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Famiglia Tizzoni. 



Signori e poi Conti ni Df.zana. 



Lodovico I 

Antonio 

Francesco 

Lodovico U.primoConte 
Gio. Bartolommeo . . 
Caio Cesare .... 
Gio. Maria. 
GabritU. 

Agostino 

Delfino 



Anni 
«lei Marchesato 

1412-1439 

1499.1459 

1459-14.SÌ 

1183-1525 

lÌ25-l?-33 

1533-1551 



1559-1581 
1582-1598 



Anton Maria co'i la 
madre Reij gente 
Camroilla .... 

Anton Maria solo. . 

Carlo Giuseppe fon la 
ni'dre tutrice Co 
starna 

Carlo Giuseppe solo. 

Curii»» Francesco mar- 
chese di Cresceatino 



Ar.ni 
del Marchesato 



1598-1G22 
1(322- 1041 



181M0H 
1652-1Ó7G 

1683-1C93 



OFFICINA MONETARIA 



[Deciana] Aperta nel 1510-14. 
Monete dei conti Tizzoni . 

> Del Baione Francesco Ma- 

reuil, usurpatore di Dezana. 

> Di Pietro Berard De-Faucon- 

diere.e di Filippo Tornielli. 
» Dei conti Tizzoui tornati a 
possesso di Dezana. 

> Poi 

» Poi 

> Poi 

> Poi 

Nel 1603 Dezana passa in do- 
minio dei duchi di Savoia, 
e si chiude definitivamente 
la zecca. 



dal 1510-1 lai 1515 

> 1515 > 1516 

> 1516 > 1529 

> 1529 » 1533 

> 1559 » 1589 

> 1617 > 1637 

> 1658 > 1656 

> 1683 » 1693 
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Famiglia Ferrero-Fieschi. 

La Famiglia Ferrerò di Biella s'innestò alla Famif/lia Fieschi nel 1517. 
Furono jtriìicipi di Val-di-Taro e del Gattello di Saciynaiìox Marchesi 
di Macerano e Creoacuore\ Conti di Candela, Conti Palatini, e Prin- 
cipi di s. li. T. Abbati di San Benigno di FruUnaria. 



Marchesi di Masserano k Crkvacuore. 
Anni 



Filiberto Ferrerò I . 
Desso II, Ferrerò II . 
Francesco Filiberto , 

Ferrerò III . . . 
Paolo Besso, Ferrerò IV 
Francesco Lodovico 

F errerò I . 



del 



10 



Bonifazio . 
Sebastiano . 



1533- 1:S9 
1559-1584 

1584-1(329 
1629-1667 



Carlo Besso, Ferre- 
rò VI 

Vittorio Amedeo, Fer- 
rerò VII .... 

Vittorio Filippo, Fer- 
rerò Vili . . . 



1667 1685 

Abbati di S. Benigno. 

1525-1534 li Ferdinando . . . 
1546-1517 || 

OFFICINE MONETARIE. 

[Cremcor] Aperta nel 1538-1554. 



Anni 
del Marchesato 



1685-1720 
1720-1713 
1743-17*5 

1517-1580 



[Masaaranum] Apertanel 1538-1707. 



(Zecca abbaziale) Apertanel 1525-1580. 



Ercole . . ,j 
Domenico . .. 
Giulio Cesare I 
Ercole . . 
Domenico . 



Famiglia Mazzetti di Chieri 
Signori di Fkinco (1). 



Anni 
del Marchesato 

1550-1584 



1581-1611 



(1) I Mazz?tti obboro il privilegio di batter moneta dall'imperatore 
Federigo IV nel 1487; ma le lor monete non compariscono prima del 1550. 
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OFFICINA MONETARIA. 

i vinco [Fringum] Aperta circa l'anno 1550. 

Monete. A nome di tutta la Famiglia . 
> Di Ercole e Domenico seti . 
Nel 1611 l'imperatore Rodol- 
fo II spogliò di questo Feudo 
i sigg. Mazzetti, per donarlo 
al suo favorito Barone Rei- 
neck. Passò quindi il feudo 
ai Duchi di Savoia nel 1(314: 
e Carlo Emmanuele lo re- 
stituì ai Mazzetti, ma sen- 
za privilegio della Zecca. 



tlal 1550 al 158 1 
> 1581» 1011 



Famiglia Radicati. 
Signori M Casaluoroone, Passerano, Rohella e Brosolo. 
Conti di Coconato. 



Giovanni 11(1) , 
Bonifacio . . \ 
Percivslle . . . 



Anni 
del Marchesato 

1530... 
158(3-1594? 



Giacomo 
Ercole 111 



Anni 
del Marchesato 



1586-1591? 
1591-1597? 



OFFICINA MONETARIA. 

[Paseranum] Aperta nel 1530? 
Monete. A noin.! di tutta la Famiglia 
» Col uome del Conte . 

Per convenzione dei signori 
Radicati col Duca di Savoia, 
nel 1598 si chiuse la Zecca. 



dal 1581 al 1591 
> 1594 » 1598 



(I) Giovanni o Bonifacio, rappresentanti tutta la consorteria dei conti 
Radicati, ebbero dall'imperatore Carlo V, a'i. J 9 gennaio 1530 il privilegio 
di batter moneta. 
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Famiglia Dal-Pozzo. 
Marchesi di Voghera; Principi di Belrigcardo k di Cisterna. 



Francesco 



Anni 
I del Principato 

I ... um (t) 



.lampi i 



Anni 
del Principato 

1669-1677? 



OFFICINA MONETARIA. 

Cisterna (1) [Cisterna] Aperta (?) nell'anno 1073. 

Monete d'Jacopo .... dal 1673 (2) al 1077 



Monaci di San Lerino. (3) 

Della coiigreg&isione di San Benedetto. 

Signori dell'Isola di S. Onorato k Principi hi Seborga. 

OFFICINA MONETARIA. 

st ho r « ». (4) [SeptUcrum] Aperta. . . . dal 1(300? al 1080 



Famiglia Simiana. 
Marchesi di Pianezza k Principi di Montafia. 



Questi Principi ottennero il privilegio di batter moneta nel 1072 
dal Papa Clemente X; ma le loro monete non si conoscono ancora. 



(1) Veramente non 6 certo che i signori Dal-Pozzo aprissero quivi una 
zecca; ma nemmeno sappiamo ove facessero battere le loro monete. 

(2) Anno del privilegio, che il princ. Iacopo ottenne dal Papa Giumento X 
di batter moneta. 

(3) Batterono moneta sempre col nome monast. lf.rinensk. 

(4) Non mancano dotti nummo(.'i-afi, i quali credono che i Monaci aves- 
sero aperto piuttosto nell'Isola istessa di S. Lerino, che in Seborfxa, la 
loro officina monetaria. 
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REPUBBLICA DI GENOVA. 

Dogi. 



Simone Boccanegra • 

Giovanni de Murta . 

Giovanni de Valenti. 

Simone Boccanegra . 

Gabbriele Adorno. . 

Domenico Fregoso . 

Niccolo Guarco , . 

Leonardo Monlaldo . 

Antonio Adorno . . 

Giacomo Fregoso . . 

Antonio Montaldo . 

Francesco Giustiniano 

Niccolò Zoaglio 

Antonio Guarco 

Antonio Adorno 

GtHora si rende alla 
Francia ed al Mar- 
chksk di Monferrato. 

Giovanni Ad» rno . . . 

Barnaba da Ooano . . 

Tommaso Fregoso . . 

Genova si arrende al 
Duca di Milano . . 

Isnardo Guarco. . . . 

Tommaso Fregoso . . 

Rafaele Adorno . . . 



Anni 
.lei Dogato 

1339-1314 

1344-1350 
1350 -ir,-) 
1353-131.1 
1361-1371 
1371-1378 
1378-13*13 
1383 1384 
1381-131)0 
1380-1399 
1393 

1393-1391 
1391* 1303 



I393-1409 
1413-1415 
1115 
1115 

1415 

1135-1136 
1 431-1113 
1443-1 117 



Barnaba Adorno e Gio- 
vanili Fregoso . . . 


Anni 
del Dogalo 

1117-1118 


Luigi Fregoso. . . 


1118-1450 


Piero Fregoso . . . 


14 ',0-1 458 


Genova si da alla Fran- 


1458 


Prospero Adorno . . 


1460 


Spineta Fregoso e Luigi 


1460 


Paolo Fregoso . . . 


1103-1461 


Genova va soggetta al 
Duca di Milano . . 


1464 


Batista Fregoso . . . 


1478-1133 


Paolo Fregoso . . . 


1183-1487 


Genova torna soggetta 
al Duca di Milano . 


1487 


< Va sottoposta alla 


im 


Paolo da Novi. . . 


1505-1512 


Giovanni Fregoso . . 


1512-1513 


Ottaviano Fregoso . . 


1513-1547 


/ Francesi sono cac- 
ciati da Genova; la 
gitile adotta il go- 
verno dei Dogi bien- 


1527-1797 


Genova ritorna repub- 


1814 


» e ritmila al regno di 
Sardegna .... 


1814 



OFFICINE MONETARIE. 

Genova [lamia] Capitale. Aperta nel 1139. 
Monete autonomi"* 
» Dei Dogi. 
» Dei Visconti . 
» Nuovamente dei Dogi . 



d»l mi) al 1:139 
, 1:140 > 1121 
» U21 » 1447 
» 1447» 1476 
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Monete degli Sforza .... 

> Dei re di Francia, Lodovi- 

co XII e Francesco I. 

> Del governo Senatorio. 

> Nuovamente dei Doni . 

» Del governo Napoleonico 



dai 1476 al 1500 

> 1515 > 1528 

» 1528 » 1577 

» 1577 » 1794 

» 1804 > 1814 



Possedimenti della Repubblica di Genova fuor d'Italia. 

Scio (Isola nell'Arcipelago), ceduta a" Genovesi dal 
greco imperatore Michele I'aleologo 
nel 1261 ; e posseduta da essi (Ino 
al 1566. 
Monete che ri si batterono : 

» Degli Zaccaria; dal 1301 al 1329. 
» Della Maona vecchia; dal 1347 al 1362. 
» Della Maona nuora ossia dei Giusti- 
niani; dal 1362 al 1450. 
Di Galeazzo Sforza; dal 1450 al 1466. 
» Nuovamente dei Giustiniani; dal 1466 
al 1566. 

FamagOBta (nell'Isola di Cipro). 
MoMSTB che vi si batterono; 

» Della Maona di S. Giorgio dall'anno 1373 
al 1447. 

VI ben** [Albinga\ Si dice da alcuni storici: che 

gli Albenganesi, nel tempo 
della loro liberta battesse- 
ro propria moneta; ma co- 
testa moneta non si conosce 
ancora dai numismatici (1) 



Savona [Saro Saona) Aperta nel 1348. (2) 



(1) V. Rivista numismat. ani. e mod. di A. Olivieri, continuata da 
E. Maggiora-Vergano. Voi. 1, pag. 197. 

i,2) Veramente il privilegio ottenuto dall' imp. Lodovico il Rav vro, li 
del 1327; ma non pare che la Zecca si aprisse prima del 1348. 



Digitized by Google 



ZECCHE ITALIANE. 



25 



Monete autonome 

> Del dominio francese . 

» Dei Visconti duchi di Milano 

> Del dominio francese . 
» Degli Sforza . 

> Dei Genovesi e Sforza (1) 
» Dei Francesi 

Passata Savona nel 1528 in 
potere dei Genovesi, si chiu- 
se la Zecca. 



dal 1348 al 1306 

> 1390 > 1410 

> 1421 > 1435 

> 1435 > 1404 

> 1404 > 1478 

> 1478 > 1499 

> 1499 > 1528 



FAMKÌLIK FEUDATAltlE 



- Famiglia Doria. 

Marchesi di Torriolia.Garbagna, Grondona, Correga k Montavante. 
Principi di Melfi. Conti di Loano. 
Signori di Borgo S. Stefano d' Arteto. 



Giovanni Andrea Doria I 

Andrea I 

Oio. Andrea II . . . 



Loano. 



Anni 
Jel Marchesato 

1560-1606 

160(5-162* 

1622-1640 



Andrea II . . . 
Gio. Andrea III . 
Gio. Andrea IV . 



Anni 
del Marche&ato 

1610-1651 

1654-1737 

1737-1764 



OFFICINE MONETARIE 

Aperta nel 1594 



Montcbruno 




> 


1000 (?) 


Torrlglla 


> 


> 


1005 


Borato Man Stefano. 




» 


1008 


Luci-Io 




>• 


1008 


Rovegno 




> 


1608 


Ciarbagna . 






1669 (?) 


w*o n ci O 11 A 




> 


1669 


Carré* a (2) . 


> 




1750 



(1) Nel tempo di questa dominazione non pare che Savona battesse 
moneta. 

(2) Queste tre ultime zecche di Oarhagna, Grondona e Carrkca, seb- 
bene esista il decreto marchesato di apertura, pure non sembra che ve- 
nissero altrimenti attivate. 
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PARTE SECONDA. 



Famiglia Centurioni. 

Marchesi i»i Torre b Campi. Signori di Zkrba, Cerreto Catabiasco ec 
Principi del S. R. [. e Conti Paladini. 



Carlo principe I (1). 



del Principato 

1654*1668 I Oio. Battista principe II. 



del 



Anni 



10(33 1715 



Campi 



OFFICINE MONETARIE. 

Aperta nel 1061 
» > 1008-60 



Famiglia Spinola. (2) 

Conti di tassarolo, Rom-o e Rocchetta. Marchesi di Roccaforte. 
SiriNo:»i di Arcuata, Boroonovo e Veroagni f.c. 



Marcantonio conte I di 
Tassarolo 

Agostino conte II di Tas- 
sarolo 

Filippo conte 111 di Tas- 
sarolo 

Filippo march. I d' Ar- 
quata 

Napoleone confidi Ron- 
co 



Anni 
del marchesato 



1580 . . 

1567(?)-16|6 

1616-1488 

1611-1683 

1041-1672 



Stefano conte II di Ron- 
co 

Giulio march. II d'Ar- 
quata 

Gherardo march. Ili di 
Arquata 

Carh conte III di Ronco 



Anni 
lei Marchesato 

1678-1690 

1680- 1681 

1681- 16» 

16D0 iman 




OFFICINE MONETARIE. 

Aperta nel 1560... 
. » » 1011 



(1) Col titolo di principe, ottenne dall itnp. Ferdinando III il privilegio 
di batter moneta nel 1651; ma non aprì la zecca In Campi, che nel 1061. 

(2) l signori Spinola ohliero dall' imp. Furieri VII il diritto della zecca 
nel 1312: ma non se ne valsero prima del 1560, o a dir meglio, non pri- 
ma del governo del Conte Agostino. 
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lionco .... Aperta nel 1047 
Borgonovo della Rocchetta » » 1069 

Vernagli! ....>•> 1680 



Famiglia Gattilusi 
Signori di Lesuo ossia Metelino. 
Questa Famiglia genovese si trapiantò nel Sec. XIV in Levante, e 
divenne padrona dell'Isola di Lesbo nell'Arcipelago greco. Vi bat^ 
teron moneta Giacomo, Francesco II. Dorino, Domenico e Nic- 
colò (1376-1462.) V. Promis, Monete di zecche italiane inedite. 
Memoria seconda. Torino 1868. 



PRINCIPATO I>I MONACO 



I Grimaldi 

Pari di Francia, Conti di Valkntinois 
Principi di Monaco. 



Luciano . 
Onorato I 
Ercole I 
Onorato II 
Ercolt II 



Anni 
del Principato 

150VI523 

1531-1581 

1605-11562 



Luigi I . . 
Antonio I. . 
Onorato III 
Onorato IV 
Onorato V. 



Anni 
M Principato 

1662-1701 

1701-1731 

1732-1795 

1814-1819 

1819-1841 



OFFICINA MONETARIA. 

[Hercidis Monoeci Portus] Aperta P an- i 
no 1511. 



Monete dei Principi Grimaldi . dal L'ili al 1811 

Col regno di Onorato V si 
chiuse la zecca. 
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LA LOMBARDIA. 

DUCATO DI MILANO 

Sionori e roi Duchi di Milano. 



i VISCONTI (1) 

Matteo I .... 
Galeazzo I. . . . 

Aziono 

Luchino 

Giovanni Areif. 
Matteo II ... . 
Galeazzo II ... 
liernahó .... 
Giangaleazzo . . . 
Giammaria, e Caterina 
madre, reggente . 
Filippo Maria. . . 



Anni 
del Ducato 



I311M&2 
1328-1328 
1328-1337 o3< 
1337-1319 
1349-1354 

j 1355 
1351 J 1378 

I 1385 
1885-1402 



1402-1412 
1413 1447 



QLI SFORZA (2) 

Francesco 

Galeazzo M.* . . . 

Gian Galeazzo, e Bona 
di Savoia madre , 
Reggente .... 

Gian Galeazzo, e Lo 
dovico il Moro zio, 
Tutore 

Lodovico, il libro 

Massmiliano . . . 



Anni 
del Ducato 



14-0-1 m 
14GG-1476 



1476-1481 



1481-1491 
1494-1512 
1512-1515 



OFFICINE MONETARIE. 

Milano [Mediolanum-i Capitale. Aperta sotto i 

Longobardi (3). 

Monete della Repubblica . . dal 1011 al 1154(0 

> e > 1185(5) > 1328 

» Dei Visconti . > 1331 » 11 17 

» Della seconda Repubblica » 1 147 > 1450 



(1) I Visc-onti batteron moneta anche in lìoloyna, Como, Genova, 
Fermo, l'arma, Piacenza, Savona e .Siena. 

(2) Oli Sforza batteron moneta anche in Ascoli, Fermo, Genova, 
Parma, Pesaro, Piacenza, Savona c Scio (Vedi Genova). 

(3) V. i LOXOOBARM pag. 4. 

(4) In questf anno 1" imperatore Federigo Barbarossa toglie ai Milanesi 
la facoltà di batter moneta. 

(5) Federigo restituisce in quest'anno ai Milanesi la zecca. 
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Monete De^rli Sforza 

» Della signoria Fracese 
» Della seconda signoria Sfor- 
zesca 

» Della signoria Spagnola 
» Della signoria Austriaca 
Della signoria Francese 
Di nuovo della signoria Au- 
striaca .... 
* Del Governo provvisorio della 

Lombardia 
» Dell' ultima signoria Au- 
striaca .... 

Bciiiuxoitft liei il io. o Bettttonum] Aperta 

nel 1414-1447, 



o Bergonium] Aperta nel 1150. 
Monete autonome 

» Del dominio Veneto 

[HriiViai Aperta circa l'anno 1180. 
Monete autonome 
> Dei Malatesta 



('«•(elicone [ Castleo] Aperta daCabrino Fondulo, 

che fu tiranno di Cremona, 
poiMarchesediCastelleone. 

< o Xococomtun] Aperta nel 1150. 

Monete autonome .... 
» Del tiran. Franchino Rusca. 



dal 1 150 al 1400 

» 1 109 » 1512 

* 1522 » 1535 

» I5:r> » i7os 

» 1708 » 1700 

» 171HÌ > 171 1 

» 1711 » 1818 

> 1818 » IMO 

» 1810 » 1850 



» 11541 > 12931 
» 1585» 151)5(1) 



» 1180?» 1337 
» 1401 » 1421 



» 1120 » 1424 



» 1150 » 1322 
» 1322 » 1335 



(I) Lo monete peraltro di quest'epoca furono battute nella zecca di 
Venezia; che la zecca di Hcrgamo era stata già chiusa intorno all'an- 
no 1*12. 
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Mommi: dei Visconti .... 


dal 


uwoii i m 


Sutto i Visconti si chiuse la 






zecca. 






l'rciu» [Forum Diugunlorum] Aperta sotto la 






signoria dei Benzoni. 


> 


1400 » 1414 


4 i cmonu [Cremona] Aperta nel 1155. 






Monete autonome .... 




iir>o » 1331 


» Di Giovanni Re di Boemia . 




1331 » 1333 


» l)ei Visconti .... 




13: w > 140(1 


» Del tiran. Cabrino Fonduto . 


> 


l lOti > 1 120 


» Degli Sforza .... 


* 


1537 > 1535 


Sotto Francesco Sforza si 






chiuso la zocca. 






i.tMfi [Latta Pompcia, fsius Soia Aporta l'an- 






no 1239. 






Monete autonomo .... 


> 


1230 » .... 



I.c monete che si conoscono 
di Giovanni Vignali, Si- 
gnoro di Lodi (an. 1 103). 
non furono quivi battute; 
ma in Piacenza, di cui 
s'*>ra egli fatto padrone. 

[Modoetia] (I) Aperta nel 1407-1413. 



\orclo. Aperta dall'imi». Federigo I, dopo che ebbe 

privati i milanesi nel 1155 
del diritto di batter mone- 
te. K pare che e' vi facesse 
battere per la prima volta 
le monete invariati. 



(1) <}:iivi si credono battuto lo monete di Kttoro Visconti, col nipote 
lOan Carlo. 
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Pavia [Ticinum, Papia] Aperta sotto i Goti (l) 
Monete autonome . 

> Del dominio dei Visconti . 
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dal 1183 al 1331 
> 1331 > 1410 



famiglie iri:TTr>^\.TA«rF: 



Famiglia Bentivoglio. (2) 



Covo Aperta da Giovanni II Bentivoglio circa l'an- 
no 1494-lBOfc 



i. Il Litta (Famiglie celebri d'Italia) 
è di parere che quivi pure 
i signori Bentivoglio aves- 
sero aperta una zecca. 



Famiglia Trivulzio. 

Signori di Cotogno. Baroni di Retegno. Conti di Musocco, e 
Vallemisciolina. Marchesi di Vigevano e di Lecco. Signori di Ca- 
stellarquato, Musso, Gattinera ec. Principi del S. R. I. 



Conti di Misocco. 



Gian-Giacomo Trivul- 
tio 



Anni 
dei-Principato 

1187-1518 



Gian-Franc«sco Tri- 
vuliio 



Anni 
del Principato 

1518-1550» . 



(1) V. i Goti pag. 1. 

(2) V. Stato Pontificio. 
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OFFICINE MONETARIE. 

Musoeeo [Musocwn] Aperta nel 1490 (1) 

Nummo [Mit88Wn] Aperta nel lf>12 (2). 
Monete dei Trivulzii 

» Di Gian Jacopo de'Medici . 

lftet>Kiio Aperta nel 1054. 

Monete del Card. Gian Giacomo Teo- 
doro Trivulzio . 
> Di Anton Gaetano Gallio-Tri- 
vulzio 



[nella Yallemisciolina] Aperta nel 
1520-1550? 



dal 1512 al 1523 
> 1523 » 1532 



> 1051 > 1078 
» 1078 » 1707 



Famiglia Gallio-Trivulzio. 

La Famiglia Gallio di Como s'innestò alla Famiglia Trintlsio nel 1678. 
E furono Principi di Mnsocco e Yallemisciolina. Signori di Reiegno, di 
Bettola, di Casalpusterlengo e di Trirultia. 

Principi di Musocco. 



Antonio Gaetano (.1) . 



Anni 
del Principato 

1678-1707 



Antonio Tolomeo . 



Anni 
del Principato 

1707-1767 



(1) Anno in cui ottenne Gian-Giacomo dall'imperatore Federigo III il 
privilegio di battor moneta. 

(2) In quest' anno ebbe Gian-Giacomo dal re di Francia Lodovico XII 
facoltà di aprire in Musso una zecca. 

(3) Anton Gaetano, ebbe colla eredità dei Trivulzio, il privilegio della 
moneta, elio fece battere nella sua zecca di Rbtec.no. Tal privilegio fu 
confermato poi dall'imp. Giuseppe I nel 1708 ad Antonio Tolomeo: ma le 
sue moneto paiono lavorate in qnalcho zecca estera. 
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Famiglia Mandelli. 

Signori di Borgo Mandkllo, Fornovo, Mozzanica, Vili.anterio eo. 
Conti di Maccagno e Vioarii del S- R. I. 



OFFICINA MONETARIA. 

Ja- 

dal 1622 al 1045 



o [Macanewn] Aperta dal Conte Ja- 
copo III 



Famiglia Beccaria. 
Signori di Massegra presso Sondrio (nella Valtellina). 

OFFICINA MONETARIA. 

Hn>«egra. Si vuole che quivi aprisse una zecca 

Antonio Beccaria, od altri di 
quella illustre Famiglia; e 
vi battesse que quattrini, 
che hanno nel D. Beccaria, 
e nel R. I. Quattrino. 



Famiglia Barbiani. 
Conti di Cineo. Principi di Belgioioso, e Principi del S. R, I. 

Non aprirono zecca.- ma si conoscono le monete battute nel 1769 
da Antonio I Barbiani, che probabilmente fece battere nella zecca 
di Monaco di Baviera. 
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PARTE SECONDA 



IL VENETO 



REPUBBLICA DI VENEZIA. 

Dogi. 





Anni 




Anni 




del Dogato 




del Dogato 


Vitale Michele II . • . 


1156-1 172 


Andrea vendramino. . 


1475-1478 


Sebastiano Ziani . . . 


1172-1 I7« 


Giovanni Mocenigo . . 


1478-1485 


Oro Mastropiero . . . 


1178- «192 


Marco Barbarico . . . 


I485-I48»i 


Enrico Dandolo . . • 


1192-1205 


Agostino Barbarico . . 


1486-1501 


Pietro Ziani 


1205-1229 


Leonardo Loredano . . 


1501-1521 


Jacopo 1 tepolo. . . . 


1229-1219 


Antonio Grimani . . 


1521-1523 


Marino Morosiui . ' • 


1219-1253 


Andrea Grilli .... 


1523-1538 


Ranieri Zeno .... 


1253 1268 


Pietro Landi .... 


1539-1545 


Lorenzo Tiepolo . . . 


1268-1275 


Francesco Donato. . . 


1545-1553 


Iacopo Contarmi . .* . 


1275-1280 


Marc'Antonio Trevisani 


1553-1551 


Giovanni Dandolo. . . 


12SO-12f>9 


Francesco Veniero . . 


1551-1556 


Pietro Gradenigo . . 


12S9-i:ill 


Lorenzo Friuli .... 


1556-1559 


Marino Giorgi .... 


1311-1312 


Girolamo Priuli . . . 


1559-1567 


Giovanni Soranzo. . . 


1312-1323 


i'ietro Loredano . . . 


1567-1570 


Francesco Dandolo . . 


1329-1339 


Luigi Mocenigo . . . 


1570-1577 


Bartolomeo Gradenigo . 


1339-1312 


Sebastiano Veniero . . 


1577-1578 


Andrea Dandolo . . • 


1313-1351 


Niccolò Da-Ponte. . . 


1578-1585 


Morino Faliero. . . • 


1351-1355 


Pasquale Cicogna . ■ 


1585-1595 


Giovanni Gradenigo . . 


1355-1356 


Marino Grimani . . . 


1595-1605 


Giovanni Delfino . . . 


1356-1364 


Leonardo Donato . . . 


1606-1612 


Lorenzo Celsi . • • • 


1361-1365 


Marc'Antonio Memmo . 


1612-1615 


Marco Cornaro. . • ■ 


1365-1368 


Giovanni Bembo . . . 


1615 «618 


Andrea Contarmi • ■ • 


1368- 1382 


Niccolò Donato. . . . 


1618 


Michele Morosini . •* • 


1382 


Antonio Priuli .... 


1618-1623 


Antonio Venerio . . • 


1382-1400 


Francesco Contarmi, . 


1623-1624 


Michele Steno .... 


1400-1413 


Giovanni Cornaro I . . 


1625-1630 


Tommaso Mocenigo . ■ 


1414-1423 


Niccolò Contarmi. . . 


1630-1631 


Francesco Foscari . . 


1423-1457 


Francespo Erizzo . . . 


1631-1646 


Pasquale Malipieri . . 


1457-1462 


Francesco Molino . . . 


1 516-1655 


Cristoforo Moro . . . 


1462-1471 


Carlo Contarmi . . . 


1655-1656 


Niccolò Tron .... 


1471-1473 


Francesco Cornaro . . 


1656 


Niccolò Marcello . . . 


1473-1474 


Bertuccio (Albertuccio) 




Pietro Mocenico . . . 


1474-1476 


Valerio 


1656 1658 
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Anni 




Anni 




de! Dogato 




del Dogato 


Giovanni Pesaro . . . 


1 658-1 659 


Sebastiano Mocenigo. . 


1722-1732 


Domenico Contarini . . 


1659- 1615 


Carlo Ruggini .... 


1732-1735 


Niccolò Sagrerò . . . 


1675-1676 


Luigi Pisani 


1735-1741 


Luigi Coniarmi . . . 


1676-16S4 


Pietro Grimani . 


1741-1752 


Marc'AntonioGiustiniani 


1681-1688 


Francesco Loredano. . 


1752-1762 


Francesco Morosi ni . . 


1688-1Ò91 


Marco Pescarmi . . . 


1762-1763 


Silvestro Vallerò . . . 


1094-1700 


Alriso Mocenigo . . . 


17(53-1778 


Luigi Mocenigo . . . 


1700-1709 


Paolo Renier .... 


1779-1789 


Oiovanni Cornare U. . 


1709-1722 


1 Lodovico Manin . . . 


1789-1797 



OFFICINE MONETARIE. 



Venezia ' Veneliae] Capitale. Aperta circa l'an- 
no 814 (1). 
Monete ducali 

> Del governo democratico . 

> Del governo Imperiale . 

> Del governo Napoleonico 

> Della signoria Austriaca . 

> Della Repubblica . 
« Dell'ultima signoria Austriaca. 

Possedimenti della Repubblica di Venezia. 

Dalmaaia, (Sebenico, Trau, Spalato e Lesina). 

Albania (Cattare- e Scutari). 

Candia. 

Cipro. 

Si noli peraltro che le monete, le quali ebbero 
corso in questi posskdimkxti, furono tutte stam- 
pate nella zecca di Venezia. 

Aqulleja [Aquilegia]. Aperta nel 1028 (2). 



dal 1150»1 1797 

> 1797 > 1800 
» 1800 > 1807 

> 1807 » 1814 

> 1814 > 1848 
» 1848 » 1849 

> 1849 » 1860 



(1) V. Imperatori e Re d'Italia, pag. 6. 

(2) Corrado, il Salico, concesse con diploma do'4 settembre 1028, al pa- 
triarca Popone il privilegio di batter moneta. 
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Patriarchi. 





Anni 




Anni 




del Patriarcato 




del Patriarcato 




1204-1218 


' Bertrando (1) . . . . 


1332-1350 


Bertoldo ...... 


1218-1238 


Niccolo di Lucemburgo. 


1350-135S 


Oregorio di Monlelotigo 


1252-1273 


Lodovico della Torre . 


1359-13(15 


Raimondo della Torre . 


1173-1299 




1365-1381 


Pietro Cerio 


1299-1302 


Filippo d'Alezon . . . 


1381-8387 


Oitobono Robario. . . 


1302-1315- 


Giovanni Moravia. . . 


1387-1395 


Castone, o Cassone della 




Antonio de'Oaetani . ■ 


1395-1402 




131G-13I9 


Antonio de'Panciera. . 


1402-1412 




1319-1332 


Lodovico duca di Tech. 


1412-1445 



Monete senza il nome del Patriarca, j dal 1028 al 1204 
» Col nome del Patriarca . | » 1204 > 1445 
Nel 1 145 passò Aquilf.ia sotto 
il dominio della Repubblica 
veneta, e si chiuse la zecca. 



l't'idr [Feltria] Non si conoscono monete di 

questa città: ma esistono 
due diplomi di Corrado III 
imperatore del 1140, e di 
Federigo I del 1179, coi 
quali si concede al Vesco- 
vo di Feltre la facoltà di 
batter moneta. 



[Padua] Aperta nel 1250. 
Monete autonome 

» Dei Carraresi: (2) 

Iacopino . 
Francesco I . 
Francesco II . 



> 1256 > 1318 

> 1350 > 1355 

> 1335 > 1390? 

> 1390? » 1405 



(1) Questo Patriarca battìi una moneta anche io Gorizia, a significa- 
zione di quel sovrano dominio, che s'ebbe dopo averla espugnata. 

(2) I Carraresi tennero signoria anche in Ascoli, e vi batteron moneta. 
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Caduta Padova in mano dei 
Veneziani, si chiuse la 
zecca. (1) 

Trento [Tridenlum] Aperta circa l'anno 1182. 

Monete dei Vescovi principi . 
» Poi 



» 



[Tarvtsiwn) Aperta sotto i Longobardi (3) 
Monete episcopali .... 
* Autonome .... 
Dei Conti di Gorizia . 
Della signoria Veneta . 
Nel 1344 tacque la zecca di 
Trev iso: e le monete si conti- 
nuarono a battere in quella 
di Venezia. 

[Tergeste o Tergestum] Aperta nel 1203. 
Monete autonomo-episcopali . 
» Del Comune .... 
» Dei Vescovi e Comune in- 
sieme 

> Dell'assoluto dominio dei Ve- 
scovi 

Dopo il 1320 la zecca non 
venne più riaperta. 

Udine [Vidinum, o Utinum]. Zecca succursale 

dei Patriarchi di Aquileia (5). 



dal U82?al 1273 
> 1338 » 1800(2) 



»1114?>1312?(4) 
» 1312» 1319 
» 1319 » 1329 
» 1329 » 1344 



» 1.203 > 1235 

> 1235* 1236 

» 1237 > 1278 

> 1306* 1320 



(1) La Repubblica veneta decretava nel 1491 e nel 1499 la battitura di 
alcune monete per Padova, le quali vennero stampate nella zecca stessa 
di Venezia. 

(2) In quest'anno si chiuso la zecca. 

(3) V. I Longobardi pag. 4 

(4) Non si conoscono le monete di quest'epoca; ma sì le concessioni 
imperiali di battitura. 

(5) V. Aquileia. 
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Verona [Verona] Aperta sotto gl'Imperatori e Re 

d'Italia. (1) 
Monete autonome .... 

> Del tiranno Kzelino da Ro- 

mano 

> Degli Scaligeri: (2) 

Alberto Ilei 

I • • • 

Mastino li ' 

Alberto II .Wo 

Bartolomeo 

Antonio 

> Dei Visconti .... 

> Del dominio Veneto 

> Del dominio Austriaco 

Nel 1510 si chiude la zecca. 

Vicenza [Bicetia, Vicentia]. Aperta circa l'an- 
no 1183. 

Monete Autonome .... 
Passata Vicenza in potere 
della Repubblica di Vene- 
zia, si chiuse la zecca. 

Gorizia (3) [Goritz o Gòrz). Aperta nel 1186. 

Monete dei Conti .... 

> Del dominio Austriaco 



dal 000 al 1250 



> 1250 > 1250 



» 1320 > 1351 

» 1451 » 1352 

» 1375 > 1381 

» 1381 » 1387 

» 1387 > 1402 

» 1 105 » 1500 

> 1500 > 1510 



> 1183? > 1312! 



» 1180» 1500(1) 
» 1500» 171 1?(5) 



(1) V. Imperatori e Re d'iTAMA, pag. C. 

(2) Oli Scaligeri signoreggiarono e batteron moneta anche in Parma e 
In Piacenza. 

(3) Secondo molti nnmmografl, non essendo la Contea di Gorizia e 
Gradisca prettamente italiana, la non si vorrebbe annoverare tra le 
zecche italiane. Se non che, avendo que'Conti battuto moneta anche in 
Treviso, o signoreggiato il Tirolo italiano, mi è parso cosa assai utile, 
dietro l'esempio del Carli-Rabbi e del Zanetti, 1' accennarla almeno. 

(4) Secondo Schweitzer. 

(5) Probabilmente le monete, dall'imp. Carlo VI in poi, non furono bat- 
tute in Gorizia. 
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FAMIGLIE ~F FJDATAH 1 1 : 



Famiglia Porcia. 

Principi di Pokcia (noi Friuli) e Prim ipi del S. R. I. 

Si conoscono le monete di Annibale Alfonso Emanuelle Porcia 
col millesimo 1704: ma s'ignora ove le facesse battere. 



Famiglia Giusi. 

Questa Famiglia, oriunda d' Aquileia, passò sul principiare del 
Secolo XIV in Oriente: quando Andrea e Cferemia, conquistate va- 
rie Isole dell'Arcipelago, posero stanza in Tino: ove aprirono una 
zecca, e vi batterono (dal 1308 al 1310) propria moneta. V. Pro- 
mis, Monete di zecche italiane inedite. Memoria Seconda. To- 
rino MDCCCLXVIII. 



DUCATO I>I MANTOVA 



I Gonzaga (1) 
MARCHESI e poi Duc hi di Mantova e Monferrato. 





Anni 




Anni 




del Ducato 




del Ducato 


Luigi Gonzaga .... 


1*28-1380 


Federigo U(primo Duca) 


1519 1540 


Guido Gonzaga. . . . 


1360-1369 


Francesco III ... . 


1510-1500 


Luigi 11 Gonzaga . . . 


1309-1382 


Guglielmo 


1550-1587 


Francesco I Gonzaga . 


1382- 1407 




1587-1612 


Giov. Francesco (primo 




Francesco IV (2) e Kerd. 


1012-1020 




1407-1-1 41 




1(120-1627 




1441-11*8 




1027-1637 




1478-1 4SI 


Carlo II 


1037-1 '585 




1484-1519 




1005-170.1 



(1) I Gonzaga, duchi di Mantova , batteron moneta anche in Casale 
Sant'Evasio. 

(2) II dominio di Francesco IV non durò che dieci mesi. 
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OFFICINA MONETARIA. 



Munto* ii [Manina] Capitale. Aperta nel 097 (1). 
Monete Autonomo-cpiscopali . 

> Anonime de' primi Gonzaga 

Capitani di Mantova 
» Dei Gonzaga, marchesi e du- 
chi di Mantova (2) . 
» Del dominio Austriaco. 
» Del governo Napoleonico 

> Dell'ultimo dominio Austriaco 



dal 097? al 1328 

> 1328 > 1382 

» 1382» 1703 

> 1703 > 1797 

> 1797 » 1814 

> 1814 > 1860 



Famiglia Gonzaga 

da cui 

1 Gonzaga Conti di Novellar* e di Bagnolo. 



Oianpielro Gonzaga. 
Alessandro . . . . 
Francesco . . . . 
Cammillo I . . . . 



I. 



Anni 
del Marchesato 

1501-1518 Cammillo II . 

Alfonso II . 

Cammillo III 



1518-1533 
1533(1999 

(imo 



Anni 
del Marchesato 

1595-1650 

1C50-1C78 

1678-1727 



OFFICINA MONETARIA. 

Novellar» \Nnrellaria] Aperta nel 1533. (3) 
Monete anonime. 

> Col nome del Conte . 



dal 1533 al 1595 
> 1595 » 1678 



(1) Alcuni documenti parlano della zecca e delle monete mantovane di 
quest'epoca : e si vuole che venisse accordato ai Vescovi di Mantova il 
privilegio della zooca dall' imp. Ottone HI con diploma de'7 ottobre 997. 

(2) Regnando il duca Federigo II si stamparono monetine di rame con EPO 
noi rovescio. La qual enimmatica parola si trova spiegata per Vai sebi Po- 
test. Omnia. Eusebio Malatesta fu il consigliere favorito del duca Federigo. 

(3) I Coati di Novellara ottennoro dall' imp. Carlo V, con diploma de'G 
aprile 1532, la facoltà di batter moneta in Novellara. 



Digitized by Google 



ZECCHE ITALIANE. 



41 



I Gonzaga Marchesi e poi Duchi di Guastalla 
Signori di Luzzara e Reggiolo. 



Don Ferrante I . . . 
Don Cesarei . . . 
Don Ferrante II, primo 

Buca 

Don Cesare lì ... . 



Anni 
del Marchesato 

1539-1559 

1557-1575 

1575-1630 
1630-1632 



Don Ferrante III . . . 
Ferdinando Carlo . . 
Don Vincenzo .... 
Don Antonio Ferdinando 
Don Oiusepp« Maria . . 



Anni 
del Marchesato 

1632-1678 

1678-1692 

1692-1714 

1714-1729 

1729-1743 



Gaa«t«llM 



OFFICINA MONETARIA. 

[Guastallae, Vastallac, Guardistal- 

lum). Aperta nel 1570 (1). 
Monete de' Gonzaga marchesi . 

> Dei Gonzaga dttchi 

» Poi 



dal 1570 al 1621 
> 1621 > 1708 
» 1729 > 1732 



I Gonzaga Boschetti 

(Ramo di S. Martino) 

Conti, Marchesi, Principi e poi Duchi di Sabbioneta. Principi di Bozzolo. 
Signori di Pomponesc o, Rivarolo, Rodrigo e Ostiano. 



Duohi di Sabbioneta. 



Vespasiano primo Duca 
di Sabbioneta . . , 

Luigi Caraffa {marito di 
Isabella, figlia di Ve- 
spaziano) 



Anni 
del Ducato 

1511-1591 
1591-1636 



Anna (figlia d'Isabella, 
e maritata a Niccolò 
liamire s) .... 



Anni 
del Ducato 



1614-1684 



Prinolpi cU Bossolo e 8ignori di Pomponeoco. 



Oiulio Cesare . . 
Isabella e Scipione 
Scipione solo . . 



Anni 
del Principato 

1579-1656. 

1606-1614 

1614-167! 



Ferdinando . 
Gianfrancesco 



Anni 
del Principato 

1671- 1672 

1672- 1701 



(1) Il diploma per altro, onde l'imperatore Ferdinando concede a Fer- 
rante I la facoltà di aprire una zecca in Guastalla, è de'14 agosto 1557. 
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OFFICINE MONETARIE. 



Sabbione!* Sabloneta] Aperta nel 1562 (1). 
Monete dei Duchi Gonzaga 



Pomponcwco. Aperta 



colo [Bozulum]. Aperta 



dal 1562 al 16061 



j» 1579 > 1593 



» 1593 > 1671 



I Gonzaga. 

Marchesi e poi Principi di Castiglione delle Stiviere. Sionori di Lo- 
nato, Castel Griffredo, Lizzara, Cankto e Ostiano. Marchesi di 
Solferino e di Medole. Principi del S. h. i. 



Rodolfo I 

Lu» K i 

Ferrante I . . . . 

Rodolfo li ... . 

Francesco, primo Prin- 
cipe 



Anni 
del Principato 

1494- 1495 

1495- 1519 
1519-1586 
1586- 1593 

1593-1617 



Ferrante II ... . 

Carlo {marthUé di Sol- 
fe u ino dal 1613-1678) 

Ferrante III . . . . 



Anni 
del Principato 

1617-1678 

1678-1680 
1680-1723 



OFFICINE MONETARIE. 

Castiglione delle «tlvlcre [Costato Sticerlo- 

rum]. Aperta circa l'an- 
no 1580 

Monete de'Gonzaga marcimi . 
» Dei Gonzaga principi . 
Solferino. Sitlferimim Aperta da Carlo, Aglio 

di Cristierno Gonzaga 



dal 1580 al 1593 
» 1593 > 1723 

> 1613?» 1678 



(1) Le facoltà di aprire nna zecca in Sabbioneta l'ebbero i signori Gon- 
zaga dall' imp. Massimiliano a"I7 settembre 1497: ma il primo ad aprirla 
fu Vespasiano nell'anno 1562. 
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Famiglia degi.'Ippoliti. 
Conti di Oazzoldo e Principi dkl S. R. I. 

OFFICINA MONETARIA. 

ttnzoldo. Aperta circa Tanno 1580 al 1003? 



DUCATO DI PARJLV E PIACENZA 



Pier Luigi Farnese, p>i . 




tno Dura 


1545-1547 


Ottavio Farnese . . . 


1517-1586 


Alessandro Farnese . . 


1586-1592 




1592-1622 




1622-1616 


Ranuccio II .... • 


1646-1691 


Francesco. . • . . . 


1694-1727 




1727-1731 


Don Carlo di Borbone . 


1731-1748 




1748-1763 



I Farnesi (1) 
Duchi. 



Anni 
del Ducato 



Ferdinando 

Lodovico I (Re d'Etru- 
ria) 

Lodovico II (Re d'Etru- 
ria nel 1803, deposto 
nel 1807: diviene Dura 
di Lucra n«M815) . 

Maria Luisa, t'adora di 
Napoleone I . . . . 

Lodovico lì (già duca di 
Lucca)' 

Carlo Lodovico III . 



Anni 
del Ducato 

1765-1801 
1801-1803 

(803-1815 

1815-1817 

1847-1848 
1818-1855 
1855-185» 



OFFICINE MONETARIE. 

• a [Crisopolis. Parma] Capitale. Aperta 
nel 1207 (2). 
Monete autonome .... 

> Del papa Giovanni XII. 

> Di Giovanni Re di Boemia. 
» Degli Scaligeri 



dal 1207 il 1322 
» 1322 > 1331 
» 1331 » 1335 
> 1335»1340(3) 



(1) I Farnesi batterono moneta anche in Castro e Novara. 

(2) Si vorrebbe che Parma avesse battuto moneta anche sotto i Lon- 
gobardi e Franchi: ma cotesto tali monete si hanno da conoscere ancora. 

(3) Sono di quest'epoca le monete con crvrrAS ed Aquila. 
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Monete Dei Visconti .... 

> Degli Sforza .... 
» Dei re di Francia. 

> Della signoria di Papa Giu- 

lio II, Massimiliano Sforza 
e Papa Leone X 

> Dei Papi .... 

> Dei Farnesi .... 
» Dei Borboni .... 

[Placenlia Augusta] Aperta dai Lon- 
gobardi (2) 
Monete autonome .... 

> Della signoria Visconti (4) e 

Sforza. 
Di Giovanni Vignate (5) . 
Di Lodovico re di Francia 
Dei Papi. 
Dei Farnesi . 
Di Maria Teresa Imperatrice 
Di Carlo Kmanuelle III, re d 
Sardegna . 
» Dei Borboni . 



dal 1310 il 1317 
» 1347 » 1494 
» 1494 > 1512 • 



» 1512» 1515(1) 
» 1521 > 1545 

> 1545 > 1731 

> 1731 > 1859 



»1140(3)»1254 

> 134tì » 1410 

> 1410 » 1416 

> 1499 > 1503 
» 1503 > 1545 

> 1545 » 1731 

1740 

> 1747 » 1748 

> 1748 » 1859 



[ Victoria] Aperta nel 1247-48. 

L'imperatore Federigo II, as- 
sediando la ribelle Parma, 
edificò presso di lei questa 



(1) Si batterono in questo tempo lo moneto che portano comunità s 

PAltM.E. 

(2) V. LoxoonARDi, pag. 4. 

(3) L' imp. Arrigo IV concedi» a Piacenza il diritto della zecca; e Cor- 
rado III gliel confermò con diploma del IMO. 

(4) Le monete dei Visconti con plackntia uscirono non di questa, ma 
dalla zecca di Milano. 

(5) Le sue monete, sebben portino d. lavde. (Signore di Lodi) pure si 
tien comunemente che venissero battute in questa zecca di Piacenza. 
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città; cui volle, per far onta 
ai Parmigiani, dare il no- 
me di Vittoria; e vi fece 
battere una moneta con 
Sancta Victoria, pubblicata 
per la prima volta dal dot- 
tore Bernardo Kòehne. 



Famiglia FOSCHI. (1) 
Conti di Lavaona; Marchesi e poi Principi di Borootaro (in Val-di-Taro) 



Oio. Luigi I 
Scipione . . 
Sinibaldo . 



Anni 
del Principato 
1495-1507 

1507-1520 

1520-1524 



Oio Luigi II 
Pier Luca 



Anni 
del Principato 
1524- 1547 

1518-1561 



OFFICINA MONETARIA. 

. Aperta circa il 1400. 
Monete anonime 

> Col nome del Conte 



dal 1490 al 1520 
» 1520 * 1528 



Famiglia Landi 
Signori e poi Principi di Borootaro e Ceno. Marchesi di Bardi; 



e Conti di Compiano. 



Agostino (2) 



Anni 
del Principato 

1551-1555 

1556-1563 



Claudio 
Federico 



Anni 
del Principato 

1563-1590 

1590-1635» 



(1) I signori Piescbi ebbero il privilegio di batter moneta da Guglielmo 
di Baviera re de'Komani nel 1249: ma le monete loro non compariscono 
prima del 1490. Gio. Luigi ebbe dall' imp. Massimiliano I nell'anno 1495 
coll'investitura del feudo, la conferma del privilegio della zecca. 

(2) Agostino Landi ottenne nel 1552 dall' imp. Carlo V, coli' investitura 
di Borgotaro, Bardi e Compiano, il privilegio di batter moneta : ma nò 
di lui, nò dei successori suoi sino a Federigo, si conoscon legittime monete. 
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OFFICINE MONETARIE. 

Il [Bardi] Aperta Idal 1590 al 1030? 

Compiami [Complanum] Aperta . . | » 1590 > 10i*0? 



Famiglia Meli-Lupi. 
Marchksi i>i Sorac.na; Principi dkl S. R. I. e Grandi di Spagna- 

OFFICINA MONETARIA. 

La Famiglia Meli-Lupi ebbe la facoltà 
cUll'imp. Giuseppe I nel 1709 
«li aprire una zecca in So- 
raona : ma non ebbe ef- 
fetto cotal privilegio. Laon- 
de quelle monete in oro, 
argento e in piombo che 
si conoscono di Niccola 
Meli-Lupi (an. 1731) non 
sono del suo tempo; ma 
fatte eseguire più tardi da 
alcuno de' suoi Discendenti. 



DUCATO r>I MODENA 



Gli Estensi. (1) 

Marchesi d' Este, Duchi di Ferrara, Modena e Rkooio. Conti di Ro- 
vigo. Signori di Carpi. Principi DI Correggio. Duchi della Miran- 
dola. Conti di Novellar*. Marchesi di Montecchio. Principi della 
Gareagnana. 

Duchi di Modena. 



Alfonso I 
H 



Anni 
del Ducato 

1505-1534 

IM4-1558 



Alfonso II 
I Cesare . . 



Anni 
del Ducato 

1558-1597 

1597-1(5*8 



(l) Oli Estensi batteron moneta anche in Ferrara. 
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IH . 
1 . 

Alfonso IV . 
Francesco II 
Rinaldo . . 

Ili 



del Ducalo 
1628-1629 
IG29-165S 
1058-1662 
1662-1691 
1691-1737 
1737-1780 



Ercole III Rinaldo . . 

Ferdinando Carlo d'Au- 
stria 

Francesco IV ... . 

Francesco V . . . . 



Anni 
dal Ducato 

1780-1803 

1803-l8Ofi 
1806-I81G 
18 16- 1859 



OFFICINE MONETARIE. 



Hadeua [Mutino.) Capitale. Aperta nel 122(5. 
Monete autonome . 

» Della signoria di Azone mar- 
chese d'Este 
« Della Repubblica . 

> Del dominio pontificio 

> Degli Estensi . 

> Dei Borboni. . 



[BriJCiUum). Aperta nel 1371. 
Monete di Alfonso II. 



dal 1226 al 1293 

* 1293 > 1308 

» 1308 > 1384 

> 1384 > 1527 

> 1527 > 1803 

> 1883 > 185U 



> 1571 > 1570 



HonlrrebU [nel Reggiano}. Si conosce un di- 
ploma dell' imp Ferdinan- 
do I de'Di marzo 1502, col 
quale ei ige a favore di Al- 
fonso II d*Este, la Terra di 
Montecchio in marchesato, 
con facoltà di batterv i mo- 
neta. Ignoriamo peraltro so 
questa zecca venisse mai 
attivata. 



Reggio \Hegium tepidi) Aperta nel 1233. 
Monete autonome 
>» Degli Estensi . 



* 1233 > 1289 
» 1289 > 1512 
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Monete Dei Papi Giulio II, Leone X 
e Adriano VI . 
> Degli Estensi. 



dal 1512 al 1524 
> 1524 > 1658 



FAMIGLI]^ F*KUT>A.TAIME 



Famiglia Pio. 

Conti di Carpi, e Principi del S. R. [. 

Carpi. [Carpimi] È dubbio se sia stata mai quivi 

aperta una zecca dai Conti 
Pio. È certo che il Diploma 
di concessione esiste; ed è 
di Massimiliano I dei 14 giu- 
gno 1509, onde concede, con 
molti altri privilegi , pur 
quello della zecca ad Al- 
berto II Pio (1480-1527) ul- 
timo Signore di Carpi. Ma 
di monete di Carpi non 
esiste che quella, molto 
sospetta, citata dal Carli- 
Rubbi. 



Famiglia Pico. 

Signori e poi Duchi della Mirandola. Conti della Concordia, 

E VlCARII DEL S. R. I. 
Duchi dolio Mirandola 



Gio. Francesco Pico Du- 
ca 1 

Galeotto Pico, Duca II. 



Anni 
del Ducato 

1499-1533 
1533-1550 



Lodovico Pico, Duca III. 
Alessandro I, Duca IV. 
Alessandro 11, Duc<% V. 



Anni 
del Ducato 
1550-1568 

1G02-1637 

1537-1G69 
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OFFICINA MONETARIA. 



»la [MircmdUla] Aperta nel 1515. 
Monete dei Conti Pico . 

Nel 1710 passò Mirandola, 
senza zecca, agli Estensi. 



dal 1515 a| 1009 



Cammillo 

Fabrizio 

Giberto 



Famiglia Correggio. 
Conti e poi Principi di Corrrgc.io. 



Anni 
ilei Principato 

, 1605 

1551 ' 1597 

( 1580 



Siro, Principe 



Anni 
«lei Principato 

1605-HÌ31 



OFFICINA MONETARIA. 

[Corriggium\ Aperta nel 1559 (1). 
Monete dei tre Conti. 

» Dei Conti Cammillo e Fabri- 
zio 

» Del Conte Cammillo solo 
» Del principe Siro . 

Nel 1035 passò Correggio ai 
Duchi di Mantova. 



al 1550 dal 1580 

» 1580 > 1597 
» 1597 > 1005 
» 1005 > 1031 



Lorenzo Cybo . 
Giulio Cybo . . 



Ducato di Massa e Carrara 
Principi e Duchi di Massa e Carrara. 



Anni 
«lei Principato 

15:10-1511 

151(3-1518 



Alberico I Cybo Mala- 
spina 



Anni 
del Piincipato 

1553-1623 



(1) Anno della concessa facoltà dall' imp. Ferdinando I ai tre fratelli 
Cnmmillo. Fabrizio e Giberto. 

i 
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Carlo 1 Cjbo Malaspina 

Alberico II Cvbo Mala- 
spina, primo Duca . 

Carlo II Cybo Malaspina 

Alberico III Cvbo Mala- 
spina 



Anni 
del Principato 

1623-1662 

1662-109» 
1690-1710 

1712-1715 



A Merano CybiMalaspina. 

Maria Teresa Cybo Ma- 
laspina d'Este . . . 

Maria Beatrice d' E»te 
Cvbo Malaspina d'Au- 
stria 



Il I>ucato di Massa e Prin- 
cipato di Carrara passano 
nel 1829 al Duca di Modena. 



Anni 
del Principato 

1715-1731 
1732-1790 



1790-1829 



OFFICINA MONETARIA. 

[J/assa Lunaensis] Capitale. Aperta nel- 
l'anno 1553. 

Monete ducali 

Nel 101(0 si chiude la zecca. 
Le monete di bassa lega di 
Maria Beatrice, ultima Du- 
chessa di Massa, furono co- 
niate in Milano. 



dal 1553 al 1690 



FAMIGLIE FKUDATARIE 



Guglielmo I. (2) . . 
Francesco Guglielmo 



Famiglia Malaspina 

da cui 

I Marchesi di Tresana (1). 



Anni 
! del Marchesato 

1571-1578 
1578-1591 



Francesco . 
Guglielmo II. 



Anni 
del Marchesato 

1594-10141 

1614-1051 



(1) I marchesi di Tresana osarono nel loro stemma lo Spino Secco. 

(2) Guglielmo I Malaspina ottenne dall'Imperatore Massimiliano II, il 
B ottobre 1571, con altri privilegi, pur quello di batter 
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I Marchesi di Fosdinovo (1). 



Pasquale 



Addì 
• lei Marchesato 

I666-I(M> 



1669-1671 



Carlo Agostino con Cri- 
utina Pallavicini, sua 
madre e tutrice . . 

Carlo Agostino solo 



Anni 
del Marcheaato 



1671-1693 
1693-1722 



OFFICINE MONETARIE 



Aperta nel 1571. 
Monete de'Marchesi Malaspina 

» [Fossa nova Aperta nel 1008. (2) 
Monete de'Marchesi Malaspina. 
> Col nome di Maria Maddale- 
na Centurioni, moglie del 
march. Pasquale 



dal 1571 al 1651 



> 1000 172:* 



1008. 



Repubblica e poi Ducato di Lucca. 
OFFICINA MONETARIA. 



t. [Luca] Capitale. Aperta ai tempi de' Lon- 
gobardi (3). 
Monete autonome .... 
> Del tiranno Castruccio Ca- 
stracani (4) 



» 1002 * 1310 
> 1310 » 1328 



(1) L'imperatore Leopoldo concedè al marchese Pasquale Malaspina il 
privilegio «lolla zecca a'10 d'aprile 1806: ma pare ch'egli non l'attivasse 
prima del 1668. 

(2) I marchesi di Fosdinovo portano nell'arme gentilizia lo Spino fiorito. 

(3) V. i Longobardi pag. 4. 

(4) La piccola moneta che si conosce di Castruccio venne battuta, non 
In Lucca, ma presso il paesello di Stona. 
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Monete Della signoria Pisana . 
» Della Repubblica . 
» Del governo Francese . 
» Del governo Ducale 

Nel 1847 il ducato di Lucca 
passò a far parte del gran- 
ducato di Toscana. 



da! 1341 al 1300 ' 
» 1369» 1799 
» 1805 » 1815 
> 1815 > 1847 



GRANDUCATO 1)1 TOSCANA 



Duchi e poi cìranduchi di Toscana. 
I Mkdk i. (1) 



Aleggan:lro de'Medici 
Cosimo I primo (St and. 
Francesco M.« . . . . 
Ff-rdinando I 



Anni 
del Granducato 

1531-1537 

1537-1574 

1574-15*7 

1587-1008 



Cosimo II. . % 
Ferdinando II. 
Cosimo IH. . . 
Giovan Gastone 



Anni 
del Granducato 

1608-1621 

1621-1670 

1670-1723 

1723-1737 



I LORENESI. 



Francesco II. di Lorena, 
Imperatore . . . . 

Leopoldo I 



Ferdinando U\. {deposto 
nel 1801) 

Lodovico II rcil'Etruria. 



Anni 
>le{ Granducato 

1737-1765 
1765-1790 

17W-180I 
1801-1803 



Carlo Lodovico, re d'E- 
tntria 



Kli*a Buonaparte, Grazi 
duchessa 



Ferdinando III. (ristabi- 
lito sul trono) . . . 

Leopoldo II 



Anni 
del Granducato 

1803-1807 

1807-1814 

1811-1824 
1824-1859 



(1) I Modici batterono moneta anche in Gubbio, Musso e Pesaro. 
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OFFICINE MONETARIE 



FI re 



[Florentia] (1) Capitale. Aperta circa 
Tanno 1097 (2). 
Monete della Repubblica . 

> Del tiran. Landò d'Auyubio. 
» Dei Duchi e Granduchi Me- 
dici 

» Di Ferdinando II de' Medici 
{Quattrino e Crazia) con 
Castilionis Princeps. (:ì) 

» Dei Granduchi Lorenesi . . 

> Dei Borboni re d'Elmria . 
» Di Elisa Buonaparte Gran- 

duchessa .... 
» Di nuovo, dei Granduchi Lo- 
renesi 

> Del governo Provvisorio del- 

la Toscana. 

> Di nuovo, de' Lorenesi . 

[Arilium e Arretium}. Aperta sotto i 
Marchesi di Toscana (4) . 
Monete autonome .... 

> poi nel 

> poi nel 



dal 1131 al 1530 
1316 

» 1530 > 1737 



> 1643 > 1644 
» 1737 > 1801 

> 1801 » 1807 

> 1807 > 1814 
» 1815 » 18-18 

> 1848 * 1849 

> 1849 » 1859 



> 1037 > 1384 
1502 
1520 (5) 



(1) SI conosce un denaro di Carlo Magno, battuto in Firenze. 

(2) SI trovano di quest'anno memorie della moneta fiorentina; ma la 
moneta non si conosce prima del 1134. 

(3) Il dottissimo illustratore del Museo Bottacin dubita non forse sieno 
queste monetucee, contraffazioni della zecca di Castwlionk delle Sti- 
viere, emesse da uno di que' Principi Gonzaga. V. Periodico di Numi- 
smatica e Sfragistica. An. r, Fase. VI. 

(4) V. i Marchesi di Toscana, pag. 7. 

(5) Esistono dèi documenti, che provano riaperta in Arezzo anche nei due 
anni 1502 e 1520 la zecca; ma non se ne conoscono le monete emesse. 
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Chiusi [Clustum], Aperta nel Sec. XIII 



[Corythus e Cortona]. Aperta nel 1258. 
Monete autonome .... 
Nel 1389 si chiuse la zecca. 

[Portus Herculis Labionis, Liburnum). 
Aperta nel 1799. 



Mi 



dal 1258 al 1389 



Uno zecchino , riportato dal 
Welzl al N. 3901, (1) m'in- 
duce a noverar tra le città 
numismatiche anche Li- 
vorno. Ha cotesto zecchino 
nel D. la veduta del Porto 
di Livorno, e nel R. un'A- 
quila bicipite coronata.Que- 
sto pezzo veramente sin- 
golare, venne battuto, se- 
condo il precitato Autore, 
in Livorno dai Russi quan- 
do nel 1799 ne occuparono 
il Porto. Del resto Livorno 
non ebbe mai zecca: e il 
Tollero e il mezzo Tollero 
de'Medici (da Ferdinando I 
fino a Giovan Gastone), tut- 
tavia che sieno marcati del 
nome L1BVRNI, furonobat- 
tuti nella zecca di Pisa. 



il [Lunae). Pare che alcune carte e documenti 
parlino di una zecca in Luni: 
ma si desidera ancora ve- 
derne la moneta emessa. 



(1) Verteichmiss der Mùnx-und MedaiUer-Sammlung ec, pag. 216. 
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■arlttlm» [Massa Velernensis]. Aperta 
nel 1317. 

Monete autonome .... 
Caduta sotto la Repubblica 
di Siena, si chiuse la zecca. 



» [Mons Licimis]. Aperta dai Sanesi, 
quando vi si ritirarono nel 
1555. 

Monete dell'ultimo periodo della Re- 
pubblica di Siena . 



Pina [Pisae). Aperta dai Longobardi (1). 

Monete della Repubblica . 

> Del Potestà Bonaccorso da 

Padule .... 
» Di nuovo, della Repubblica. 
» Della signoria Fiorentina 

> Della riacquistata libertà per 

Carlo Vili .... 

> Della signoria dei Medici (2). 



[Pistorium]. Si vuole che Pistoia bat- 
tesse propria moneta (circa 

l'an. 1270): ma ne mancano 
affatto i documenti e le 

monete: e non si conoscono 

di questa Città che alcune 

Tessere con la testa di 

moro. 



dal 1317 al 1335? 



» 1555» 1550 

» 1036* 1242 

» 1242 » 1244 

> 1244 » 1406 

> 1406 » 1494 



1494 > 1508 
1595 > 1670 



(1) V. i Longobardi, pag. 4. 

(2) Da Ferdinando I Ano a Oiovan Gastone si batterono in Pisa i Tol- 
leri e l messi Tolleri con LIBVRNI, che servir dovoano per il commercio 
di Levante. 
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[PrcUum]. Parlano alcuni storici della 
moneta pratese.- ma restano 
a conoscersi tuttavia i do- 
cumenti e la moneta. 

[Senae, Aperta circa l'anno 1170. 

Monete autonome .... 
» Dei Visconti .... 
» Della Libertà. 

All'invasione dell'imperatore 
Carlo V (au. 1555) si chiu- 
se per sempre la zecca: e 
le moneto di Cosimo I dei 
Medici, con la lupa e se- 
narvm dvx, furono battute 
in Firenze. 



Voi (in a (i) [Volalerra, Vulterva] Aperta nel 

1189. 

Monete autonome (2) ... 



dal 1170?al 1309 
v 1399 » H(M 
> 1401 > 1555 



> 1231 > 1315 



(1) Veramente l'Officina monetaria era situata non in Volterra, ma nel 
prossimo castello di Berignone. 

(2) Si conosce il privilegio, dato dall'imperatore Arrigo VI al vescovo 
di Volterra Ildebrando nel 1189; ma la moneta non si trova ricordata 
nelle carte prima del 1231. 
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FAMIGLIE FEUDATARIE 



Famiglia degli Aldobrandeschi. 
Conti di S. Fiora. 

OFFICINA MONETARIA. 

Santa Flora [Sancta Flora). Aperta probabil- 
mente dal conte Aldobran- 
dino circa il 1200. 



Famiglia Obizzi di Padova. 
Marchesi di Orcuno. 

Nel 1630 Ferdinando II, Granduca di Toscana, conferì il feudo 
d'Ornano a Roberto degli Obizzi. 

Le monete peraltro, che si conoscono del marchese Tommaso, 
non furono in Orctano battute, ma sicuramente all'estero. 

a di S. Galgano. Il Gigli nel Diario Sa- 
nese, (Parte 2, pag. 501) 
cita i Quattrini di questa 
Abbazia, dicendo che ta- 
lora se ne trovano di me- 
tallo, che da un lato hanno 
la spada, e dall'altro San 

Galgano. 
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PRINCIPATO T>I PIOMBINO 



Giacomo Filippo IV. (2) 
Giacomo V. . . . 
Giacomo VI 



Principi di Piombino. 
Gli Appiani (1). 



Anni 
del Principato 

1457-1511 

151 1-1546 

1546-1590 



Giacomo VII. (Cosimo 
i) primo Prin- 



Appiani) 
eipe . . 



Anni 
del Principato 



1591-1603 



I Lodovisi. 



Don Niccolò Lodolai 



Anni 
del Principato 

1634-1654 



Don Gio. Battista 



Anni 
del Principato 

1654-1699 



OFFICINA MONETARIA. 



Piombino (3) [Plumbinum . Aperta circa l'an- 
no 1596. 

Monete del principe Giacomo Appiani 
> Dei Lodovisi . 



> 1596 > 160-3 

> 1631 » 1699 



(1) OH Appiani portano l'arme inquartata con quella della real Casa 
d'Aragona, per cagione di parentela contratta con quella Famiglia- 

(2) L'Imperatore Massimiliano, con diploma degli 8 novembre 1509 dava 
facoltà a Giacomo Filippo di batter monota nei tre metalli: ma non si 
attuò cotal privilegio che da Giacomo VII intorno all'anno 1596. 

(3) Si vuole che i Lodovisi, oltre in Piombino, tenessero aperta una 
zecca anche in Follonica, nell'isola dell'Elba, ed in Marciano. 
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STATO PONTIFICIO 



HOMA.M P0NTEHC1. (1) 



Bonifazio Vili. 
Benedetto (S) XI. 



Giovanni XXII. 

XII. 
VI. . 



Anoi 
del Pontificato 

1294-1303 

1303-1304 



Clemente V. 



In Avignone (an. 1309). 



Anni 
del Pontificato 

I3K5-1334 

1334-1342 

!342-i:<52 



Innocdnzo VI. 
Urbano V . 
Gregorio XI. 



Anni 
del Pontificato 

1305-1314 



Anni 
del Pontificato 

1352-1362 

1302-1370 

1370-1378 



In Roma. 



Urbano VI. . . . . . 

Clemente VII. {antipapa) 
in Avignone. . . . 

Bonifazio IX 

Benedetto XIII. (<j>jfi- 
papa) in Avignone 

Innocenzo VII. . . . 

Gregorio XII 

Alessandro IV. a Pisa . 

Giovanni XXIII. a Pisa 

Martino V 

Eugenio IV 

Ni eco la V 

Callisto III 

Pio II 

Paolo II 

Siato IV 

Innocenzio VIII. . . . 

Alessandro VI. . . . 

Pio III 



Anni 
del Pontificato 

1378-1389 



1378-1394 
I389-I404 

1404-1409 
1404-1406 
1406-1409 
1409-1410 
14IC-I4I5 
1417-143! 
1431-1447 
1447-1455 
1455-1458 
1458-1464 
1464-1471 
1471-1484 
1484-1492 
1492-1503 
1503 



Oiulio II. . 
Leone X. 
Adriano VI. 
Clemente VII. 
Paolo III. . 
Giulio III. . 
Marcello IL . 
Paolo IV. . 
l'io IV. . . 
San Pio V. . 
Gregorio XIII. 
Sisto V. . . 
Urbano VH. 
Gregorio XIV. 
Innocenzio IX. 
Clemente Vili. 
Leone XI. . 
Paolo V. . . 
Gregorio XV. 



Anni 
del Pontificato 

1503-1513 

15131521 

<522-l523 

1523-1534 

1534-1549 

1550-1555 

1555 
1555-1559 
1559-1565 
1566-1572 
1572-1585 
1585-1590 

1590 
1590-1591 

1591 
1592*1605 

1605 
1605-1621 
1621-1623 



(1) I Pontefici antecedenti si vedano nella Prima Parte, pag. 7. 
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Urbano Vili. . 
Innocenzo X. . 
Alessandro VII. 
Clemente IX. . 
Clemente X. 
Innocenzo XI. . 
Alessandro Vili. 
Innocenzio XII. 
Clemente XI. . 
Innocenzo XIII. 

XIII. 



Anni 
del Pontificato 

1023 1641 

1644-ÌÓ55 

1655-1667 

1667 16*39 

1670 1676 

1676-168!) 

1689.1691 

1691-1700 

1700-1721 

17211724 

1724-1730 



Clemente XII . 
Benedetto XIV. 
Clemente XIII 
Cleminente XIV. 
Pio VI. . . . 
Pio VII. . . . 
Leone XII. . . 
Pio Vili. . . . 
Gregorio XVI . 
Pio IX. . . . 



Anni 
del Pontificato 

1730-1740 

1740-1758 

1758-1769 

1769-1774 

1775-1799 

1800-1823 

1823-1829 

1829-1830 

1831-1846 

1846 



Possedimenti dei RR. Pontefici 
fuori d'Italia. 

Contea di Venosa (in Francia); donata da S. Lo- 
dovico re di Francia nel 1228 alla Chiesa: ove i 
Pontefici dimorarono, da Clemente V ad Urba- 
no V, cioè: dal 1307 al 1378; e batteron moneta in 

Avignone (Capitale della Contea) e 

Carpentasso 

OFFICINA MONETARIA. 



[Roma] Capitale. Aperta sotto i Goti (1). 
Monete del Senato romano 
» Dei Pontefici . 
» Del tribuno Cola di Rienzo. 
» Dell'imp. Carlo V . 

> Della Repubblica romana . 
>» Del re Ferdinando di Napoli. 
» Dei Pontefici . 

» Della seconda Repubblica ro- 
mana 

> Dei Pontefici . 



dal 1118 al 13 >3 

> 1303 » 1798 

1347 
1528 

> 1798 > 1799 

1800 
• 1800 > 1849 

1849 

> 1850 > 1869 



(I) V. Erulj, Goti, ec., pag. 1. 
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[Ancona]. Aperta intorno all'an. 1200 . 
Monete autonomo .... 
> Dei Pontefici .... 
Sotto il pontificato di Pio VI 
si chiuse la zecca. 



Ascoli [AsctUum]. Aperta nel 1037 (1). 
Monete autonome 

> Del tiran. Duca d'Atri . 
Dell'angioino re Ladislao 
Della Signoria de' Carraresi 
Dei Pontefici . 
Della signoria degli Sforza 
Di nuovo, de' Pontefici. 



* 

» 
> 



poi . . . 
Della Repubblica romana 
Nei primi anni del pontifi- 
cato di Pio VII, si chiuse 
la zecca. 



[Bononia]. Aperta nel 1191 (3). 
Monete autonome 

> Dei Pepoli: 

Taddeo 

Giovanni e 1 
Giacomo I 

> Di Giovanni Visconti d" Oz- 

ieggio 

» Dei Pontefici. 

» Dalla Repubblica . 

» Dei Pontefici .... 



dal 1200? al 1471 
» 1471 » nw 



> 1037 > 1395* 

> 1395 > 1390 
» 1406" > 1413 

> 1413 » 1420 

> 1420 » 1433 
>» 1433 > 1445 
> 1446 > 1518(2) 

> 1775 > 1798 
* 1798 > 1799 



» 1191 > 1337 

> 1337 > 1347 

> 1347 > 1350 

» 1350 » 1360 

> 1300 > 1370 

> 1370 » 1417 

> 1417 * 1438 



(1) L'imp. Corrado II. concedo, con Diploma del lu37 T la facoltà di batter 
moneta a Bernardo vescovo d'Ascoli. 

(2) In quest'anno, per ordino del papa Leone X fu chiusa la zecca. 

(3) I Bolognesi ebbero il privilegio di batter moneta dall'imp. Enrico VI 
con diploma dell'I 1 febbraio 1191. 
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Monete Della signoria di Filippo M.* 
Visconti .... 

> Dei Bentivoglio: 

Sante 

Giovanni II 

> Dei Pontefici .... 

> poi 

» Della Repubblica romana 

> Dei Pontefici .... 

Caacl* [Cursttla] (nell'Umbria). Il Pontefice Si- 
sto IV concesse il privile- 
gio ai Casciani di batter 
moneta nel 1471 : ma le 
monete non si conoscono 
ancora. 



[Costrutti]. Aperta da Pier-Luigi Far- 
nese (1) 



[Centum Cellae]. Aperta dal papa 
Pio VI 



[Fabrianum]. Aperta poco prima del- 
l'anno 1463. 
Monete autonome .... 
» Del dominio Papale . 

Alla morte di Clemente VII 
(an. 1534) si chiuse la 



[Firmum]. Aperta nel 1211. 
Monéte autonome 



dal 1438 al 1443 



1443 » 1445 
1445 > 1502 
1502 al 1796 
1800 > 1840 

1849 * 1850 

1850 > 1860 



> 1538 *1545 



» 1775 > 1798 



> 1463?» 1465 
» 1520 > 15.33 



> 1211 » 1331 



(1) V. I Farnesi, duchi di Parma, pag. 43. 
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Monete Della Signoria dei Monte- 
verde, Magliano e Visconti 
d'Oleggio (1) 
Del dominio Pontificio . 
Delia signoria dei Migliorati 
Del dominio Pontificio . 
Della signoria degli Sforza 
Dei Pontefici . 
poi . 



> 
> 



[Ferraria]. Aperta nel 1104 (2). 
Monete autonome 

» Degli Estensi: (3) 

Obizzo III . . 
Niccolò II . 
Niccolò m . . . 
Lionello . 
Borso, primo Duca . 
Ercole I 
Alfonso I . 
Ercole II . 
Alfonso II . 

» Dei Pontifici. 



»Ilgno \Fulginia]. Aperta circa il 1305. 

Monete della signoria dei Trinci (4): 
Nallo 

t goiioo vn 

Corrado Vili 

Ugolino Vili 



dal 1331 al 1379 

» 1379 > 1405 

> 1405 > 1428 
» 1428 > 1433 

> 1433 * 1446 
» 1513 » 1518 
» 1775 > 1798 



> 1164 » 1344 



» 1344 

» 1361 

» 1393 

> 1441 

> 1450 

> 1471 

> 1505 
» 1534 
» 1563 
» 1598 



> 1352 

> 1388 
» 1441 

> 1450 

> 1471 

> 1505 

> 1534 

> 1559 

> 1597 

> 1758 



» 1305 > 1321 

» 1321 * 1338 

> 1338 * 1343 

» 1343 > 1353 



(1) Dorante questa signoria, uscirono dalla zecca quelle mouete, che 
hanno S. Savinvs, o de Firmo, o Vrf. Firmana. 

(2) L'imp. Federigo I concesse alla Città di Ferrara il diritto della 
zecca, con Diploma de'j Giugno 1164. 

(3) Vedi Modkna, pag. 46. 

(4) Non tutti batterono moneta; ma vogliamo ricordargli per amore di 
Btoria. 
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Corrado IX 

Ugolino IX • 

Niccolo ..... 
Corrado X . . 

Monete dei Pontefici (1) 

» po* 

[Macerata). Aperta nel 1392 (2). 
Monete autonome 

> De' Pontefici . 

> poi 

> Della Repubblica romana 

Matetica [Matilica . Aperta nel 1775. 

Monete di Pio VI . ... 



di Lombardia [Massa Lombardorum] 
Aperta da Francesco d'E- 
ste, figlio d'Alfonso I . 



[Montaltus]. Aperta circa l'an. 1585-90. 

Monete papali 

» poi . 

[Urbs Vetus). (3) Aperta nel 1308 (4). 
Monete autonome .... 



Pergola. Aperta nel 1775. 

Monete papali .... 
» Della Repubblica romana 



dal 1377 al 1380 

> 1380 » 1415 
» 1415 > 1421 
» 1421 » 1439 

> 1439 > 1534 
» 1777 > 1798 



1392 
» 1392 > 1590 
* 1775 > 1798 
> 1798 > 1799 



» 1775 > 1798 



> 1534 > 1578 



> 1585?» 1590 
» 1775 > 1798 



1332 



> 1775 > 1798 

> 1798 > 1799 



(1) Le monete papali con Dvcatv'spoletani si tengono battute in questa 
secca di Fuligno. 

(2) Macerata ebbe il privilegio della zecca dal papa Bonifazio IX l'otto 
maggio 1392. 

(3) Si vuole che le monete papali, le quali portano Patrimonivm, uscis- 
sero di questa zecca d'Orvieto. 

(4) T,o , monete non si conoscono prima del 1332; sebbene si trovino 
nominate per la prima volta in Carte dell'an. 1308. 
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• Augusta Perugia). Aperta circa il 1210. 
Monete autonomo .... 

> Dei Papi 

» poi 

> Della Repubblica romana 

i [Ravenna]. Aperta dai Goti (1). 

Monete episcopali .... 

> Della signoria Veneta (3) 
» Del dominio Papale 

ti [Recinetum). Aperta nel 1394 (4). 
Monete autonome .... 

> poi 

> poi 



». Aperta del pont. Pio VI nel 



[Spolettimi Aperta alquanto prima 
del 1155 (5). 
Monete autonome .... 



dal 1210? al 1507 

> 1507 » 1555 
* 1775 » 1798 

> 1778 » 1799 



> 1003 (2) > 1218 

> 1441 > 1509 

> 1513 > 1758 



> 1394/» 1454 

> 1472 )» 1513 
» 1531 » 1541 



1775 



» 1150? » , 



(1) V. i Goti, oc. pag. I. 

(2) L'imp. Arrigo IV. concedè all'Arci v. Arrigo, io quest'anno, la facoltà 
di batter moneta. 

(3) Le monete peraltro di quest'epoca furono battute in Venezia. 

(4) La Bolla pontificia di Bonifacio Vili, con cui concede alla citta di 
Recanati il privilegio della zecca, è de'C febbraio 1394: ma la moneta 
non si trova nominata prima del 1450. 

(5) Non si conosce il Diploma dolla concessione del privilegio: ma si 
legge nella Storia MS. (Lio. 25») del Campai lo all'an. 1155 «Si trovano 
« tuttavia le monete che Spoleto stampava in quel tempo, e ne abbiamo 
« alcune ancor noi; e ne battea di più sorte che aveano in una faccia 
« l'impronta della croce insegna del popolo, e nell'altra l'effige di S. Gio- 
« vanni Arcivescovo coll'iBcrizione del suo nome all'intorno: S. Joannes 
« ARrHiBr., e dalla banda della croce Spoi.btanis ». Altra ne riporta il 
Muratori col S. Pontianus. 



Digitized by Google 



m 



PARTE SECONDA 



Monete Dei Pontefici .... 

v poi ...... 

Della Repubblica romana (1). 

Terni. Aperta dal pont. Pio VI .... 

Tivoli. Aperta dal pont. Pio VI ... 

Todi. [Tiderdurn]. Non si conoscono le monete di 

Todi; ma si conosce per al- 
tro la facoltà data a que- 
sto Comune dal papa Nic- 
colò IV di batter le mo- 
nete di argento e di altri 
metalli inferiori, le quali 
avessero da una parte l'im- 
magine di S Fortunato, 
protettore della città di 
Todi, e dall'altra parte l'ar- 
me del Papa (2). 

V iterbo [ Viterbium). Aperta nel 1210. 

Monete autonome .... 

> Del conte Pandolfo dell' An- 

guillara .... 

> Dei Pontefici .... 
» Della signoria di Francesco 

da Vico .... 

> Dei Pontefici .... 

> poi 



dal 1 101 al 1471 

> 1773 > 1708 

> 1708 > 1700 

> 1775 > 1708 

> 1775 > 1708 



> 1240 » 1275 

1275 
» 1371 » 1375 

> 1376 > 1378 
» 1378 » 1484 

» 1775 > 1700(3) 



(1) Uscirono dalla zecca di Spoleto quelle monete che portano scritto 
Clitvxno — Clitimno fu, al tempo del governo francose, un Dipartimen- 
to, di cui era capoluogo Spoleto. 

(2) V. Giornale scienti f. ce. di Periujia. sin. 1806, Dispensa II. 

(3) Le monete coli incendio di Ronciguonk del 1799, furono battute in 
questa zecca di Viterbo. 
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FAMIGLIE FETIDATAHU] 



Famiglia Malatesta (1) 

Vicaru ni S. Chiesa in Rimini , Fano, Pesaro k Fossombronf.. Sionori 
di Cesena, Bertinoro k Cervia: di S. Martino in Venti, Sinioaglia, 
Mkldolk, Pkroola e Brescia. 



Malatesta da Vemeehlo. 

Malatestmo 

Paiulolfo 

Ferrantino 

Malatesta e 
Galeotto 



Anni 
■ Iella signoria 

1203-1312 

1312-1317 

I3I7-132Ò 

1320-1353 

[1364 



Carlo e { 
Pandolfo [ ì ' 
Galeotto Roberto f 
Sigismondo PamloM 
Roberto 

Pandolfc II ... . 



Anni 
della signoria 

.no t ,lS0 



1120 



11432 



H468 
1468-1482 
I 182-1531 



OFFICINE MONETARIE. 

niminl [Artminum] Aperta nel 1250 (2). 

Monete senza il nome dei Malatesta 
> Col nome de' Malatesta (3) . 
Nel 1-4(53 per ordine del Papa 
Pio II si chiuse la zecca. 

Pesaro [Pisaimwf. Aperta circa il 1342-1355. 

Monete anonime dei Malatesta 
» Col nome dei Malatesta 



dal 1250 al 138-1 
> 1381» 1463 



» 1355 » 1429 
» 1129 > 1 115 



(1) I Malatesta batterono moneta anche in Brescia. 

(2) Il papa Innocenzo IV. con Bolla de'17 aprile 1250, concesso al Co- 
mune di Rimini la facollA di batter moneta. Pare peraltro elio il Co- 
mune l'avesse già ottenuta nel 1157 dall'irap. Federigo I; ma non consta 
che Uno ai Malatesta ne facesso mai uso. 

(3) ' Principiano con quelle di Carlo. 



PARTE SECONDA 



Monete Dagli Attendolo Sforza: 
Alessandro . . 

Costanzo ..... 
Cammilla col fìg. Giovanni. . 
Costanzo II : 
Galeazzo ..... 

» Di Francesco M' della Rovere 
» Di Lorenzo de'Medici . 

> Del papa Leon X . 

» Di nuovo, dei Duchi della Ro- 
vere 

Nel 1031 passa Pesaro sotto 
il dominio de* Papi, e si 
chiude la zecca. 

Fano Fanum Fortunae]. Aperta nel 1384. 

Monete di Pandollb Mulatesta . 
» Del dominio papale 

> poi 



dal 1445 al 1447 

> 1447 > 1483 

> 1483 » 1510 
» L510 > 1512 

> 1512 * 1513 
» 1513 » 1510 

> 1510 > 1519 

> 1519 » 1521 

> 1521 » 1020 



» 1384 > 1427 
» 1427 > 1592 
» 1775 > 1798 



Famiglia da Montefeltro, e Della Rovere. 

Conti e poi Duchi d'Urbino. Conti di Casteldurando e Massa Trk- 
baria'. SlOHORI di Gi-bbio, Fossomuronk, Pesaro, Sinioaglia k Sora. 
Ducni di Camp.rino. 

* 

Da Montefeltro. 



Antonio ...... 

Guid'Antonio (I) . . . 

Odd'Anlonio,j>ri»io Du- 
ca d'Urbino ... . . 



Anni 
d^l Ducato 

I.TJ2-U01 

1404-4 1« 

1442-1444 



Federigo, (fatto Duca nel 
U~4)Dvra HA' Urbino 

Gt,idth a |doI./W/// 
a" Urbino 



Anni 
del Ducato 

1444-1482 

1482-1508 



(I) Guid'Antonio obbe dal pont. Martino V. il 20 marzo 1420, la facoltà 
di batter moneta. 
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Frai>ce5C0 M« Dura IV (2) 

a U i<ruh«ido ii. Dura v. 



Anni 
del Ducato 

1508 -15?8 

1538-1574 



Francesco M* II, Du- 
ra VI 



Anni 
ilei Ducalo 



I57i-I«ai 



OFFICINE MONETARIE. 



Ir hi no \Urbsina, Urbinum). Aperta nel 1420. 

Monete dei Duchi .... 

> Del papa Leone X. 

> Del Duca Lorenzo de'Medici 

> Nuovamente, dei Ducili 

» poi 

Net 1600 si chiuse la zecca. 



[Igiivium, Eugubium]. Aperta nel 1420 
Monete dei Duchi d'Urbino 

» poi 

» Dei Pontefici . 

» poi 

> Della Repubblica romana 



Slnl(r««lla [Sena Gallica, Senogablia, Senogal- 

lia). Aperta dal Duca Fran- 
cesco M' d'Urbino (4) . 



del 1420 al 150H 
> 1503 > 1516 
» 1516 > 1519 
» 1519> 1574(.0 
» 1605 » 1606 



» 1420 > 1508 

» 1574 > 1631 

> 1646 > 1769 

> 1775 » 1798 
» 1798 > 1799 



» 1501 > 1508 



(1) I Della Rovkrk batteron moneta anche in Camerino e in Pesaro. 

(2) Adottato in figliuolo da Guid'Ubaldo da Mentefeltro nel 1904. 

(3) In quest'anno si chiuse la zecca: e però le monet3 dei Duchi d'Ur- 
bino, dopo il 1574, sebbene portino VRBINI, non uscirono di questa; ma 
dalla zecca di Gubbio, e di Pesaro. 

(4) Si d&nno a questo Duca quelle monete, che non portano il nome di 
duca: le quali per altro potrebbero appartenere eziandio al padre di lui, 
Giovanni della Rovere; il quale obbe dal pont Sisto IV il vicariato di Si- 
pigaglia nel 1475. 
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Famiglia Manfredi. 
Signori o poi Principi di Faenza. Vrarii di S. M. C. 



Astorgio I (figlio di Gio- 
vanni Manfredi) . . 



Anni 
del Principato 

I37V-H05 



Aitorgk il 
Astorgio III 



Anni 
del Principato 

1108-1468 

1188-150! 



OFFICINA MONETARIA. 

[Faventia]. Aperta circa il 1108. 
Monete dei Manfredi. 

Nel 1501 passò Faenza in 
potere del Duca Valentino 
(Cesare Borgia), ma senza 
zecca. 



dal 1408 al 1501 



Famiglia Riario-Sfokza. 
Signori poi Conti d'Imola e di Forlì. 



Girolamo Riario (1) 



della signoria 
1480-1488 



Caterina Sforza (redort 
di (ì ir olmi io 1{ iti rio 
col figlio Ottaviano) 



Anni 
della signoria 



1188-1500 



Forlì (2) [Forum Livii]. Aperta nel 1488 al 1499. 



(1) Girolamo Riario ottenne dal zio ponteiico Sisto IV, con Bolla de'24 
di Settembre 1477, la facoltà di batter moneta in civitate nostra Imola 
Sjnsque Comitatu etc. 

(2) Il Comune di Forlì ebbe dall'imp. Federigo II, nel 1340 facoltà di 
batter moneta: ma non se ne approtlttO: e si tiene comun«mente che S 
Conti Riario-Sforza aprissero qui ti, piuttosto clie iu Imola, la loro zecca. 
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Famiglia Pepoli (1). 
Signori ih Bologna. Marchesi 

e poi 

Conti di Castiglione de' Gatti. 



Caatlffllou dc'Gattl [Castellici]. Aperta circa il 1000? 



Famiglia Bentivoolio. 
Signori di Bologna (2) , Covo e Antignate (3). 



Famiglia Varano. 

Signori o poi Duchi di Camerino. Signori di S. Gknisio e Valentino, 
di Monticelli, Belforte ec. ec. 





Anni 




del Ducato 


Gentile II 


1316-1355 


Rodolfo 1 e ì 


11384 

l355 |iS88 


Giovanni . 1 




t38G-1 tor»? 


Rodolfo II . . j 


.no; 

MOBUOI 


(tcnt. Pandolfo > -• • . 


e Berardo . } 


Il431 



Rodolfo III e 
Giulio 



Giovanni Maria (fatto Du- 
ca nel 1513) ... 

Giulia (/ty/iVi di Gioì n»ni i 
Marta, tpoiala a Gui- 
d' fluido della Itoiere) 

i 



Ercole 

OFFICINA MONETARIA. 

[Corner*, Camerinwn], Aperta verso 

il 1444. 
Monete dei signori Varano 



Anni 
del Ducato 

(1464 

Hl502 

1507-1521 

1527-1534 
ir.34-1510 



dal 1441? al 1540 



(1) V. Bologna, pag. 61. 

(2) V. Bologna, pag. 61. 

(3) V. Lombardia, pag. 31. 
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> 

Famiglia dei Marchesi di Monte Santa Maria. 
Signori di Città-m-Castkllo. 

OFFICINA MONETARIA. 

C M (MM'MlclU [Cicitas Castellana]. In an- 
tiche Carte della illustre 
Famiglia de* Marchesi di 
Monte Santa Maria, si 
trova nominata la moneta 
montesca: floreni de mo- 
neta Sanctae Maria*; e 
floreni Castellani. Se non 
che resta a conoscersi an- 
cora e la moneta, e il Di- 
ploma di concessione alla 
Famiglia. 



hi:puh»lica r>i marino 



Nel trattato d'alleanza e di commercio, che la Repubblica di 
S. Marino fece il 4 giugno 1862 col Governo Italiano, si riserbò 
il diritto (che fin allora non aveva mai avuto) di far coniare una mo- 
neta sua propria. Per la qual cosa il 20 febbraio del 1864 ordinò 
alla zecca di Milano la battitura dei pezzi da 3 centesimi. 
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DELLE r>XJE SICILIE. 



OFFICINE MONETARIE 

A ¥* F R TT V K fi T T A ■ Mr « n A _ , _. _ ■ 

Normanni. 

Conti e Duchi della Puglia e Calabria. 



Guglielmo I 
Drogooe . 
Unfredo . 



Anni 
del Ducato 

1043-1046 

1046-1051 

1051-1059 



Roperto Guiscardo . 
Ruggero .... 
Guglielmo II . . . 



Anni 
del Ducato 

1059-1085 

1085-1111 

1111-1127 



Re delle due Sicilie. 



Ruggero I, Conte di Si- 



Ruggiero II, che nel \ 127 
» impadronisce delle 
Puglie,- e nel 1130 di- 
viene re delle Puglie 
e Sicilia col nome di 
Ruggero I 



Anni 
del Ducato 

«050-1101 



H01-H54 



Guglielmo 1, 0 malvagio 
Guglielmo U, il buono . 
Tancredi, Conte di Lecce. 
Guglielmo III 



Anni 
del Ducato 

1154-1166 
1166-1189 
1189-1194 
1194-1198 



OFFICINE MONETARIE. 

[Amalphi). Alcuni scrittori ammettono 
questa zecca, da che han 
trovati citati i Tareni a- 
malphitani; e sarebbe stata 
aperta verso il 1091. Ma 
coteste monete peraltro non 
si son vedute ancora. 



[Barum, Barium]. Aperta dal re normanno 
Ruggero II . 



dal 1113 al 1140 
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[parte seconda 



[Capila]. Aperta sotto i Longobardi (1). 
Monete dei Normanni 

[Cajela). Aperta sotto i Greci (2). 
Monete dei Normanni 

> Autonome, per concessione 
del papa Gregorio IX 



illefo [Miletus]. Aperta dal re normanno Rug- 
gero II ... 



[Salernum). Aperta sotto i Longobar- 
di (3). 
Monete dei Normanni 



dal 1062 al 1189 

» 1063 » 1106 
» 1229 » 1233 

> 1085 » 1111 



» 1059 » 1127 



OFFICINE MONETARIE 



Enrico V di Hatunstauf- 

fi* «) 

Federigo I, (Il rome 
peratortj 



Svevi. 



Anni 
del Regno 



1195-1197 



Corra-lo 

Corradino,{»i«rfo nel 1268) 
Il Manfredi 



Anni 
del Regno 

1250-1251 
1254-1258 
1258-1266 



OFFICINA MONETARIA. 

[Brundusiiim]. Aperta da Federigo I . J dal 1222 ti 1266 



(1) V. i Longobardi, pag. r>. 

(2) V. i Greci, pag. 3. 

(3) V. i Longobardi, pag. 5. 

(4) Marito di Costanza, figlia di Roberto e sorella di Tancredi Conte 
di Lecce. 
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già in attività sotto i Normanni (1). 
Monete di Federigo I. 

Sotto il medesimo Federigo 
si chiuse la zecca. 



1233 



OFFICINE MONETARIE 

CiLI 1M.IOMI K 1 11 A 



XKSI. 



Casa d'Anjou 

divisa nel 1382 

In Durazzeschi ed Angioini. 



Carlo I d'Anjou, (perde 
nel 1282 la SiciliaJ. . 

Carlo II 



Anni 
del Regno 

1266-1285 
1285-1309 



Roberto . . 
Giovanna I 



Duraazeschi (seconda Casa d'Anjouj. 



Anni 
del Regno 

1309-1343 
1343 1382 





Anni 
del Regno 


1. 


Anni 
del Regno 


Carlo III, figlio di Lodo- 
vico di Durazto . . 


1382-1386 


Alfonso I, il Magnanimo . 


1414-1435 
1435-1458 


Ladislao 


1386-14U 


Ferdinando I . . . . 


1458-1494 


Ang 


loini (coturopartito dei Durazzeschi/ 




Lodovico I, ducad'Aujoit 


Anni 
del Regno 

1382-1381 

1381-1417 


Carlo, figlio di Lodo- 
vico Il 


Anni 
del Regno 

1470-1494 




1417-1135 


Alfonso II 


1494-1495 


Renato, il buono . . . 


1435-1458 


Ferdinando II ... . 


I495-I49S 


Giovanni, Jìuca di Ca- 
labria ..... 


1458-1170 


Federigo III, figlio di Fer- 


1496-1505 



(1) V. i Normanni, pag. 74. 
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PARTE SECONDA 



Casa d'Aragona. 



Re di Sicilia. 



Pietro I fili, come re 
d'Aragona) . . . . 

Giacomo 

Federigo IT fili come re 
d'Aragona) . . . . 

Pietro II 

Lodovico 

Federico III 

Maria fmuore nel U02) 

Martino I 

Marti oo II 

Ferdinando I 

Allo nso I fche ottiene an- 
che Napoli,/ . . . . 

Giovanni I 

Ferdinando II fili, co- 
me re di Napoli. Riu- 
nisce nel 1504 il Re- 
gno delle Due Sicilie, 
che diviene provincia 
<Spag nuota) . . . . 



Anni 
del Regno 

1282-1285 
1285-1296 

1296-1337 
1337-1342 
1312-1355 
1355-1377 
1377-1391 
1391-1409 
■1409-1412 
1412-1418 

1416-1458 
1458-1479 



1479-1516 



Carlo fi come re di Spa- 
gna; II, come re di 
Sicilia; IV, come re d 
Napoli; V, come impe 
rotore) 



Filippo I fll di Spagna) 

Filippo II fili di Spa- 
gna) 

Filippo III flV di Spa- 
gna) 

Carlo (II di Spagna, 
III di Sicilia. V di 
Napoli) 

Filippo IV fV dì Spagna. 
Rinuntia al diritto del 
Regno nel 1713) . . 

Carlo fV di Na- 

poli. Ili come arci- 
duca d'Austria, VI co- 
me imperatore. Ottie- 
ne anche la Sicilia 
nel 1720). 

Vittorio Amedeo di Sa- 
voia, Re di Sicilia . . 



Anni 
del Regno 

1516-1551 
1554-1598 

1598-1621 

1621-1665 

1665-1700 
1700-1708 



1708-1734 
1713-1720 



OFFICINE MONETARIE. 

[Amatrix]. Aperta per concessione del 
re Ferdinando I . 



Aquila [Aquilia, Aquila). Aperta tra il 1382 e 1384. 
Monete degli Angioini 

> Degli Aragonesi . 

> Della Libertà, rivendicata per 

Innocenzo Vili . 

> Di Alfonso II (?) (1) . 

> Di Carlo Vili re di Francia. 

> Di Lodovico XII re di Francia. 



1486 



dal 1382?al 1442 

> 1442 * 1485 

1486 

> 1494 > 1495 

1495 
» 1498 > 1503 



(1) Non si conoscono di questo Re le monete, ma l'ordine di battitura. 
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•letta [Baria, Baris. Baretum]. Aperta da 
Carlo I d'Anjou . 



[Brundusium] Aperta sotto gli Svevi (1). 
Monete degli Angioini 
> Degli Aragonesi 



[Teale Marruscinorum, Teatina]. Aperta 
nel 1464. 
Monete di Ferdinando I . 
> Di Carlo Vili re di Francia . 

[Civitas Ducalis]. Aperta circa 
il 1461. 
Monete di Ferdinando I . 



t'oiema [Cosentia] (2). Aperta verso il 1458. 
Monete di Ferdinando I . 

» Di Carlo Vili re di Francia. 



[Neapolis], Aperta sotto i Greci (3). 

Tacque per tutto il tempo 
della dominazione Nor- 
manna e Sveva. 
Fu riaperta nel 1278. 
Monete degli Angioini 

> Degli Aragonesi . 

» Di Masaniello e Repubblica 
napoletana .... 

> Di Enrico II di Lorena, Duca 

di Guisa .... 

> Di nuovo, degli Aragonesi . 



dal 1266 al 1278 



» 1282 > 1284 
> 1470 » 1495 



> 1464 > 
» 1495 > 



> 1461 > 1472? 



» 1458 > 1494 
1495 



> 1278 > 1516 

> 1516 > 1647 

> 1647 > 1648 

1648 

> 1648 > 1734 



(1) V. gli Svevi, pag. 74. 

(2) Zecca ammessa da Glo. Vincenzio Fusco. (V. Intorno alle zecche e 
monete del reame di Napoli). 

(3) V. i Grbci, e i Duchi di Napoli, pag. 2 e 3. 
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PARTE SECONDA 



Orlon» [Ortona . Aperta circa l'anno 14 14. 

Monete della regina Giovanna II 
> Di Carlo Vili re di Francia. 



di Calabria [Rhegium hilii}. Aperta 
poco dopo il 1458 (1). 
Monete di Ferdinando I Aragonese. 

> Di Carlo Vili re di Francia. 

[Sulmo]. Aperta tra il 1382 e 84. 
Monete degli Angioini ... 

> Degli Aragonesi . 

> Di Carlo Vili re di Francia. 

> Degli Angioini 



<bl 141 1 al i i;;r. 

149."} 



> 1458 > 1494 
1195 



» 1382?» 1416 
» 1410 > 1494 

1495 
> 1490 > 1528 



OFF IC INE MON E T ARIE 

KRTK MOTTO I HORHOttl. 

Casa BORBONE. 



Carlo di Rorhone, Figlio 
di Filippo V, . . . 

Ferdinando IV di Napo- 
li. Ili di Sicilia (mar- 
ciato nel 1 7*.*8; ristati- 
to nel 1799) . . . . 

Giuseppe lionaparte . . 

Giovacchino Murai . . 



Anni 
del Regno 

1734-1759 



1789-1806 
1808- 1812 



Ferdinando ( ristabilito 
xul trono col titolo 'ti 
Ferdinando I. re delle 
due Sicilie) .... 



Francesco I 
Ferdinando II 



Anni 
del Regno 



1815-1825 
1825-1830 
1830-1860 



OFFICINA MONETARIA. 

Napoli, già in attività sotto gli Aragonesi (2). 
Monete dei Borboni . 



dal 1784 al 1799 



(1) Questa zecca e ricordata da Gio. Vincenzio Fusco: dalla quale 
crede egli uscite quelle monete di Ferdinando I. che hanno una dojìpia 
Croce potenziata: essendo cotosta Croce lo stemma della Calamuia Ulte- 
riore, di cui fu Reggio la Capitale. (V. Intorno alle secche e monete bat- 
tute nel reame di Xapoli). 

{2) V. Casa d'Aragona, pag. 77. 
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Monete Della Repubblica partenopea, dal 1799 al 1802 

> Di nuovo, dei Borboni . » 1802 > 180<» 

> Dei Re Bonaparte . . . » 1806 > 1812 
» Di nuovo, dei Borboni . » 1815 > 1858 



FAMK;L1I; FEUDATARIE 



Famiglia Orsini. 
Conti di Manoi-ello, Glwudiaguele e Tagliacozzo. 



Napoleone di Matteo, Con- 
te di Ouardiagrele e 
Monopetto . . . . 

Giovanni I 

Napoleone II 

Omo 

Niccoìa di 
Giovanni II Ugolino 
Piergiampaolo 



Anni 
del contado 



I35M.038? 
1 368-1 3I»0 
1 31*0-1 -12 II 



1424?. 



Giacomo Antonio di Gio- 
vanni II 

Napoleone III di Orso 

Leone Giordano . . . . 

Giacomo di Giov. Conte di 
Tagliarono ed Alba. 

Giunnantonio 

Leopardo 

Cammillo Pardo. . . . 



del contado 

1454 

1467?.... 
1505 

1410-1431? 
1431?- 1456 
U90M495 
1505.... 



OFFICINE MONETARIE. 

Ciuardlajgrele [Guatxia, Guardia). Aperta (1) 

circa il 1391. 
Monete di Napoleone II . 

» di Orso 

Aperta circa il 1419 (2). 
Monete di Giacomo con Alexahd (sic) 
PP. V 



dal 1801 al 1424? 
> 1424?» 1435? 



» 1409 > 1410 



(1) Il re Ladislao dà facoltà con diploma doM giugno 1301 a Napoleone II 
di aprire una zecca in Guardiagrele. 

(2) Il conte Giacomo ebbe facoltà dal Papa Alessandro V di aprire una 
zecca in Tagliacozzo. 
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PARTE SECONDA 



►polio Aperta (1) circa il 1490 
Monete di Leopardo 



Ida! 1490? al 1495 



Famiglia Cantelmi. 
Duchi di Sora, Conti di Alviso, Signori di Popoli, kc. 



Giacomo di Roslaino 
Antonio 

di Giacomo 



Anni 
del Ducato 

«406.... 
1439... 



Niccola, primo Duca 
Piergiatnpaolo . . 



OFFICINA MONETARIA. 

[Saura]. Aperta circa il 1453. 

Monete del duca Piergiampaolo 
» Del predetto Duca con Ca- 
rolus Rex. Fr. (Carlo Vili) 



del Dncato 

«439-1493 
4453 1471? 



dal 1453?al 1461 



1495 



Famiglia Monforte (2). 
Conti di Campobasso. 



Giovanni di Almerico 

Riccardo 

Guglielmo I . . . . 
Angelo I 



Anni 
del contado 

1290 

1323 

«350 

1380 



OFFICINA MONETARIA. 



Nicola I 
Angelo II 



Nicola II (ultimo conte 
di 



Anni 
del Contado 

1410 

1450-1458? 

U58-U62 



[Campus de Praia, Campus Bas- 
sus}. Aperta dal Conte Ni- 
cola II .... 



dal 1458?al 1462 



(1) Arbitrariamente da Leopardo, partigiano di Carlo Vili. 

(2) Questa famiglia di Francia si trapiantò nel regno di NapolU Jempo 
di Carlo I Artfou; e dalla nativa sua città Monfort prese il 
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Antonio di Matteo 

Andrea Matteo I (I). . 

Antonio II ... . 

Pierbonifczio . . . 



Famiglia Acqdaviva. 
Duchi di Atri. 

Anni 
del Ducato 

1393- 1394? Andrea I 

1394- 1407 Giosia 
1407-1415 Giulio Antonio . 
1415-1418 I 



OFFICINA MONETARIA. 

Afri [Hadria, Atria}. Aperta tra il 14Ò9 e 1461. 
Monete del Duca Giosia . 

> Di Matteo da Capoa . , 
Il Papa Pio II con costitu- 
zione ds' 15 gennaio 1463, 
inibisce alla zecca di Atri 
di batter moneta. 



Anni 
del Ducato 

1418-1446 

1443-1461 

1461-1481 



dal I459?tl 1461 
> 1461 > 1463 



Famiglia Milano. 
Marchesi di San Giorgio e di Polistina. Principi del S. R. 1. 

Si conoscono le monete di Giovan Domenico Milano: nato il 1675; 
fatto Principe del S. R. I. nel 1731: morto nel 1740. S'ignora peraltro 
ov'egli le facesse battere. 



Famiglia Pignattelli. 
Marchesi di Brlmonte, Principi del S. R. I. 

OFFICINA MONETARIA. 

Bel monte {Bellomontium)- Il chiariss. Schweit- 

zer ci fa credere che in 



(1) Battè moneta anche in Ascoli. 



PARTE SECONDA 



questo Borgo della Cala- 
bria citeriore, avessero i 
Marchesi Pignattelli aperta 
una zecca. Le monete che 
si conoscono sono del mar- 
chese Antonio, che nel 1731 
fu fatto Principe del S. R. I. 



uigmze 
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ISOLE ADIACENTI ALL'ITALIA 



0) 



OFFICINE MONETARIE. 

[Catana). Aperta dagl'Imperatori bizan- 
tini (2) 

Monete di Federigo III (IV d'Aragona) 
re di Napoli (3). 



«Ina 



[Messana]. Aperta dai Normanni. 
Monete dei normanni: (4). 

Ruggero I, Re di Sirilìa 
Guglielmo II m m 

> Degli Svevi (5) 

> Degli Aragonesi (0) 

> Dell'imp. Carlo V . 

> Della dominazioneSpagnuola 
Nel 1674 si chiuse la zecca. 

[Panormum]. Aperta dagli Arabi (7). 
Monete dei Normanni (8) . 

> Degli Svevi (9) . 



dal 1371 al 1377 



» 1127 > 1151 

> UGO > 1180 

> 1195 > 12*30 

> 1206 > 1510 

> 1510 > 1554 

> 1554*» 107 1 



> 1000 » 1195 
» 1195 * 1200 



(1) V. i Greci, pag. 2, e Arabi, pag. 9. 

(2) V. i Greci, pag. 2. 

(3) Il Torremuzza prova per un documento, che il Re Federico III di 
Napoli quivi aprisse nel 1371 una zecca; e vi facesse batter moneta al 
suo conio. 

(4) V. i Normanni, pag. 73. 

(5) V. gli Svevi, pag. 74. 

(6) V. gli Aragonesi, pag. 75. 

(7) V. gli Arahi, pag. 9. 

(8) V. ì Normanni, pag. 73. 

(9) V. gli Svkvi, pag. 74. 
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PARTE SECONDA. 



Moneti-: Degli Aragonesi (1) 

> poi 

> Dell'Arciduca d'Austria Car- 

lo III 

» Del re di Savoia Vittorio A- 

medeo II 
» Del dominio Spagnuolo. 

> Dei Borboni .... 

> Delhi Repubblica partenopea. . 
» Di nuovo, de'Borboni . 

> Dei Donaparte: 

Giuseppe 

Gioacchino .... 

> Dei Borboni .... 

Termini. Aperta dal re Ferdinando II d' Ara- 
gona 



dal 1282 al 1188? 

> 1635 > 1708 

> 1708 » 1713 

> 1718 v 1718 

> 1718 > 1759 

> 1750 » 1799 

> 1709 » 1802 

> 1802 » 1800 

> 1800 > 1808 
» 1808 * 1812 
» 1815 > 1801 



> 1479 > 1516 



FA>IIGLIK FEUDATARIE 



Famiglia Re<>oknz [>i:TRiNnn di Pantelaria. Conti di Ventimiglia. 
Marchesi di Gerace (in Val di Donona). 

Non è a nostra notizia che questi Conti avessero aperta ofli- 
cina monetaria. Si conoscono peraltro monete di Giovanni VI, conte 
di Ventimiglia, dell'anno 1725. 



(1) V. gli Aragonesi, pag. 75. 
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MALTA 



I Gran Maestri dell'Ordine gerosolimitano di Malta. 





Annl 
mi il j 

de) Governo 


Pietro ue Ponte . . . 


15 M-.fJ 


Desiderio di S. Jalla. . 


1 535-. 36 


Giovanni d'Omédés . . 


1530-53 


Claudio della Sangle . . 


1553-57 


Oiovanni de la Va!ette 


1357-158 


Pietro Ouilalotii (detto 


1568 72 


Giovanni de la Cassiere. 


1572-81 


Ugo de Loubenx Vei- 
dala 


1532-95 


Martino Garges .... 


159Ó-I601 


Alofli> de Wignncotirt . 


160I-2J! 


Lodovico Mende» de Ya- 


1622-23 


Antonio de Paula . . . 


1623-36 


Giovanni Paolo Lascaris- 


16.36-57 





Anni 
del Governo 


Martino de Redin . . . 


1657-60 


Annetto de (Mormoni Ges- 


1ÒC0 


Raffaelo Cotoner . . . 


1 fiCO -65 


Nicola Cotoner .... 


1066-80 


Gregorio Cara fa . . . 


1680-90 


Adriano de Yignacourt . 


1690-97 


Raimondo Ferellos Roc- 
ca fui 


1697-1720 


Marc' Antonio Zondadnri. 


1720-22 


Antonio Manuel Vilbena . 


1722-36 


Raimondo Dwpuig . . 


1730-41 


Emmanuele Pinto . . . 


1711-73 


Francesco Ximenes de 


1773-75 


Emmanuele de Rohan 


1775-97 


Ferdinando deHompesch. 

• 


1797-1799 



OFFICINA MONETARIA. 



.Ita [Melila]. Aperta nel 1530. 

Monete dei Gran-Maestri . 



dal 1536 al 1798 



COKSICA 



OFFICINE MONETARIE. 

Aperte dal Barone Teodoro Newiioff di Wesfalia, effimero re 
di Corsica circa il 17-10?.... — e da Pasquale de'Paoi.i, che nel 1755 
liberò la sua patria dal dominio genovese. 
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. Monete (1) di Teodoro Newhoff (2) . dal 1710? al 



Murato. Monete di Pasquale de* Paoli. 
Hawtia [Bastila], Monete di Pasquale de' Paoli. 
« oi ie [Curia], Monete di Pasquale de'Paoli . 



» 1762 * 1765 



> 1765 > 1768 



> 1765 * 1769 



OFFICINE MONETARIE. 

taglieri [Calaris]. Aperta nel 1.326? 

Monete dei Giudici d'Arborèa . 

> Degli Aragonesi . . 

> Della dominazione Spagnuola 

> Della dominazione Austriaca. 
» Di Filippo V Borbone . 

> Dei Re di Savoia . 



IlIfflCUlMM 



[ Villa-Ecdestarum . Aperta circa il 
1200. 

Monete della Repubblica di Pisa (5). 
> Della dominazione Aragone- 
se (6) 



dal 1326 al 1410(3) 
* 1410 p 1416 
> 1517 » 1708 

» 1708 > 1717(4) 
» 1717 > 1718 
» 1718 » 1724 



» 1200?* 1324 
» 1323 > 1395 



(1) V. Cartier, Monnaies frapptes en Corse. 

(2) Si conoscono le sue monete erose, che portano T. R. (Theodo- 
7-h i Rex). 

(3) Questo periodo, che può dirsi di governo nazionale, si prende dal 
momento che gli Aragonesi tentarono impadronirsi dell'Isola di Corsica, 
fino a Ferdinando IV, il quale abolì cotesto Giudicato d'Arborea. 

(4) È molto probabile che gli Austriaci tenessero quivi aperta la zecca, 
durante il breve e travagliato loro dominio. 

(5) Si crede che il Comune di Pisa quivi battesse anche i piccoli aqui- 
lini (Spano, Catal. della raccol. arch. Sarda ec, pag. 209). 

(6) Nel 1331 Alfonso IV vi fece battere gli Alfonsini minuti con la 
march, di Barchinona (Spano, Op. c. pag. 25). 
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Monete DelladominazioneSpagnuola. 

> Della dominazione Austriaca. 

[Usellis]. Aperta circa l'anno 1653. 
Monete di Eleonora d'Arborèa (1) . 

Aperta circa il 1409. 

Monete di Guglielmo di Narbona, 
Giudice d'Arborèa 

> Della dominazione Spagnuola 

> Della dominazione Austriaca. 



dal 1517 al 1708 
» 1708 » 1720 



> 1053» 1700 



» 1-109 » 1417 
» 1G53 » 1700 
» 1708 » 1720 



(1) Figlia del Giudice Mariano IV. Si trova a'tempi di lei aperta una 
zecca in Oristano, sotto la direzione di un certo Miali Galla (Spano, 
Op. e, pag. 217). 
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CATALOGO 



DEI SANTI CHE SI TROVANO NOMINATI 0 EFFIGIATI 

SULLE MONETE 



S. Abundius .... Como. 

> Adrianus Mantova. 

> Agata Mirandola. 

» Aqapitds Saluzzo. 

/Dezana. 

> Alexander . . .)„ , , 

/Mirandola. 

» Alodics Maccagno. 

Ì Castiglione del- 
le Stiviere 
Mantova. 
» Ambrosius .... Milano. 
» Amedeus I Re di Savoia. 

(Bozzolo. 
Brescia. 

» Andreas .Mantova. 

IPomponesco. 
Roma. 

> Anastasia .... Piombino. 

> Anastasids . . . Camerino. 

> Anibaldus .... I Sigg. Landi. 

iFermo. 

» ANNA (Roma. 

> Anselmus .... Mantova. 

> Ansovinus .... Camerino. 

/Castiglione dei- 

\ le Stiviere. 
» ANTONINUS . . . .1 

jPiacenza. 

fi Sigg. Landi. 



S. Antonius Ab. 



> Apolinaris 

> Apolonius 

> Arlongus 

> Acgustinus 

> AURELIUS. 



■ • * 



Mirandola. 
I Padova. 
] Parma. 

Ì Piacenza. 
Pesaro. 
I Sigg. Landi. 
. Ravenna. 
. Brescia. 
. Trieste. 
. Piombino. 
. Ferrara. 



i Guastalla. 

» Barbara ! 

(Mantova. 

> Barnabas Mautova. 

» Bartholomeus. . Fermo. 

i Piacenza. 
» Bassianus . . . . |__. 

Il Sigg. Vignati. 

> Belinus 'Rovigo. 

> Benignds I Sigg. Fieschi. 

> Besus Ivrea. 

> Bruno Roma. 



» Carolus Borom. 



Dezana. 
Faenza. 
Guastalla. 
» Catharina .... Bologna. 
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i Guastalla. 


S. Faustinus. . . . 


Brescia. 


S. Catharina. . . 


| Mantova, 
j Mirandola. 


» Fei.icianu.s . . . . 
> Flavianus . . . . 


Fulicno. 
Recanati. 




\Sabbioneta. 


» FORTUNATUS (l) 


Todi. 


> Celestinus. . . 

> Cerbonius . . . 


. Mantova. 

. Massa mariti. 




f Bardi. 

Castiglione del- 


» COXSTANTIUS . . 


. Saluzzo. 




le Siiviere. 


> Cosmus 


i Ti* ì T* t* f\ T £1 

1 r li viicéxs, 
1 ri n/*r* 




Gazoldo. 

#1 «IO il T Q 1 1 (1 

iruabiaiia. 


> Crescentius . . 


. Urbino. 




Gubbio. 
Manu) \ a. 




J K/Al IllrtgllUlcl. 




iMirunuoia. 




J IH /.lÌIKI. 


> Franciscus Ass. 


iuouena. 
liuontaito. 




. Monaco. 




resaro. 




. Firenze. 




'Piacenza. 


> Decentius . . . 


. Pesaro. 




■roinpouesco. 




. Padova. 




Tresana. 




. Reggio mod. 




U 1 u i ne . 




. Monaco. 


i 

1 


I Signori Fie- 




. Arezzo. 




seni. 




. Dezana. 


» Franciscus Xa- 










jr iacenza. 




. Pesaro. 


> Franciscus a 




. Ascoli. 




Tresana. 




. Gaeta. 




> Erculanus . . . 


. Perugia. 
J Asti. 


» Gaudentius . . . ! 


Castro. 
Novara. 


> Evasi us ..... 


'Casale. 
. Bozzolo. 




Riraini. 
Castiglione del- 


> EXUPERANTIUS . 


. Roma (Monete 
di Pio Vili). 




le Stiviere. 

Ferrara. 



(1) Non si conosce la moneta di Todi: ma dovrebbe avere l'immagine di 
questo Santo. V. Todi, pag. 66. 
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S. Gemimanus . 
> Genesi us . . . 



> Georgius . . . / 



» Germanus. . . 

> Gervasius . . 
» Gotta rdus . .. 

> Gregorius . . 

> Grisans ... 



. Modena. 
. Brescello. 
Dezana. 
/Ferrara. 
Genova. 
Mantova. 
Modena. 
Tresana. 
I Re di Pie- 
monte. 
I Signori Tri- 
vulzio. 

I Marchesi di 
Monferrato. 
I Signori Ma- 
laspina. 
. Dezana. 
. Milano. 
. Ferrara. 
. Gazoldo. 
. Reggio mottoi. 



» Hermachoras o 
Hermagoras 

> Hercolanus o 

Ercolanus. . 
» Hilarius o Ila- 
ri vs 

> Hypolitus . . ... 

> HUMBERTUS . . . 

> HlMERIUS 

> HYEROISIMUS . . ; 



Aquileia. 

. Perugia. 

. Parma. 
. Gazoldo. 
. Dezana. 
. Cremona. 
Pesaro. 



> Iacinctvs Como. 

» Iulianus Pomponesco. 

> Iacobus Pesaro. 

> Ianuarius .... Napoli. 



S. IOHANN. 



Bozzolo. 

Castiglione del- 
ie Stivieiv. 

Castiglione dei 

Lago. 

Fabriano. 

Firenze. 

Genova. 

Napoli. 

Parma. 

, Pesaro. 
Baptis.' 

Roma. 
Sabbioneta. 
Spoleto. 
I Papi in Avi- 
gnone. 

I Reali di Sa- 
voia. 
I Sigg. Landi. 
ISigg. Spinola. 
I Marchesi di 
Monferrato. 

» lOHANNES NEPO- 

mucenus. Roma. 

/Pesaro. 

> Iohan. etIacob. )l Marchesi di 

! Monferrato. 

> Io vita Brescia. 

* Ioseph Roma. 

i Macerata. 

* Iulianus J Pomponesco. 

f Rimini. 
» Iulius Volterra. 

> Ivstvs . Trieste. 



r 
p 



Padova. 



» Iustina 1 Piacenza. 

' Venezia. 
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Mantova. 








Massa lunig. 




Ancona. 




Matelica. 


> Kiriacus, o Ci- ! 


Ancona. 




Modena. 


RIACUS.oQtJI- 


Castiglione del- 




Montalto. 


RIACVS . . . . | 


le Stiviere. 




Novellara. 


* 






Pergola. 




• 




Perugia. 


» Laurentius . . .j 
1 


r «ino. 




Pesaro. 


Viterbo 




Piacenza 


T i ' ( i 


fi inrH i t oro!» 
vt udì magi eie. 




Piombino. 


% ì Vi'k V A T? ni"< 

* iir.iiAAUUts . . . . 


l'i l.ilLl ti. 




Pisa. 


» i.ll.l.l. •• 1 . . . . 


1 1 K > 15U. 




Ravenna. 




iu.iihon a. 




Recanati. 


ta T i - j- > . c 


TP pi n /»/\ 

r 1 1 ni ■. >. 


S. Maria Virgo. 


Reggio modem. 




rtianiov a. 




Rouciglioue. 


\k T /irvrti'f cito 


r |* v*a nino 
1 I CSclIl ti. 




Savona. 








Sabbioneta. 




Roma. 


• 


Sanseverino. 


» Marcellus . . . . 


Frinco. 




Siena. 




Aquileia. 




Terni. 


• 


Ascoli. 




Tivoli. 




Bologna. 




Urbino. 




Civitavecchia. 




Venezia. 




Correggio. 




Vicenza. 




Castiglione del 




Viterbo. 




le Stiviere. 




I Papi. 




Dezana. 




I Re di Savoia. 


| Fano. 




I Re di Napoli. 


> Maria Virgo . 


Fermo. 


j Bergamo. 




Frinco. 




'Treviso. 




Fuligno. 


[ Venezia. 




Gazoldo. 


» Marinus .... 


Civitaducale. 




Genova. 


Castiglione dei- 




Guastalla. 


V le Stiviere. 




Gubbio. 


> Martin-US . . . . 


Dezana. 




Maccagno. 


| Lucca. 




Macerata. 


Casale.* 
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S. Matheus . . . 
» Maurelius . . . 

> Mauritius . . . 

> Mercuriale . . 

> Michael Aecan 



jRoma. 
' 'Salerno. 

. Ferrara. 

\ Dezana. 
' i I Re di Savoia. 

. Forlì. 
Aquila. 

I Benevento. 

! Pavia. 
' i Pesaro. 

I Salerno. 
Roma. 



» Nazarius Castiglione del- 
le Stiviere. 

Atri. 
'Ancona. 
Bari. 
Bozzolo. 
Castiglione dei- 

delle Stiviere. 
Dezana. 
Messina. 
Sabbioneta. 
Solferino. 
Faenza. 



> Nicolaus . 



> Novulonus . 



> Omobonus Cremona. 

> Panphilus .... Sulmona. 

> Paternia.nus . . Fano. 

1 Ancona. 
Bologna. 
Castiglione dei- 
le Stiviere. 
Civitavecchia. 
Guastalla. 



S. Paulus 



» Paulinus 



> Petrus 



Gubbio. 
I Massa lunig. 
! Massa lomb. 
\ Pesaro. 

Roma. 

Sora. 

Sulmona. 

Sinigaglia. 

Alessandria 
della Paglia. 

Ancona. 

Aquila. 

Ascoli. 

Bologna. 

Bozzolo. 

Castiglione del- 

delle Stiviere. 

Civitavecchia. 

Dezana. 

Fano. 

Faenza. 

Fabriano. 

Fermo. 

Ferrara. . 

Fuligno. 

Genova. 

Guastalla. 

Gubbio. 

Lucca. 

Mantova. 

Massa lunig. 

Massa lomb. 

Matelica. 

Montalto. 
j Napoli. 

Orvieto. 
( Pergola. 
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S. Petrus. . . 



j Perugia. 
Piacenza. 
Roma. 

Sanseverino. 
( Solferino. 
Sora. 
Sulmona. 
Treviso. 
Viterbo. 

> Petrus Celesti- 

ni^ Sulmona. 

tÀquila. 

> Petrus ETPAULus| Roma 

> Petronius .... Bologna. 

> Philippus neri . Mantova. 
» Pius V Roma. 



> Ponti an us 

> Posidonius 



» Prosdocinus 



> Prosper." 



I 



Spoleto. 
Mirandola. 
Carrara. 
I Padova. 
| Ferrara. 
' Reggio moderi. 

> Protasics .... Milano. 
» Protus Como 

> Prudentianus . . Masserano. 

> Quirinus Correggio. 



> Rainerids 



> Redemptor 



Volterra 
/ Bergamo. 
Bozzolo. 
Castiglione del- 
le Stiviere. 

ÌFuligno. 
Genova. 
Lucca. 
\ Modena. 



[Novellar*. 

iRoma. 

S. Redemptor . . ' . . 

iLrbino. 

(Venezia. 

> Reparata .... Correggio. 

> Romualdus .... Roma (monete 

diQreg.XVl). 

t Castro. 

> Sabinls o Sa- |_ 

Fermo. 

vinus J 

| Piacenza. 

* Saul Castro. 

> Sebastianus . . . Asti. 

> Secundus Asti. 

» SlLVESTER .... Chiusi. 

> Sirus o Syrus. Pavia. 

Castiglione riei- 

i le Sii riere. 

ìFerrara. 

> Sixtus \Gazoldo. 

jGuastalla. 
f Montai to. 
\Sabbioneta. 

> Sperandia .... Roma (monete 

di Pio Vili). 

> Spiritus Sabbioneta. 

\ Dezana. 
» Stephanus. . . . > 

I Maccagno. 

» Terentius .... Pesaro. 

ìFerrara. 
» Theohorus . . Jl Marchesi di 

! Monferrato. 
Dezana. 

Ulilano. 

» Theonestcs . . . 'Vercelli. 

il Signori Fie- 
' schi-Ferrero. 
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S Tkrkntiams 


( 'nniniano 


S Vi\rK\*rir*i 






( Ortona. 




t Piacenza. 




/ Pnrmn 

A ili ili 41. 


Vi ni : il ii\ M v i; i » 


1 I*-irm*i 

t ili Ulti. 

M antfivn 

. ili. ull » . 


> Uhaldus .... 


\ Gubbio, 
f Pesaro. 
. Dezana. 


S. Vui/rus. . . . 


. Castiglione .1.1- 

\ la Stiviere. 

* È Lucca, 
i Novellar;». 


» Venantils . . . 


. Camerino. 








Dezana. 








. Trento. 
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Abbazia di S. Galgano. . pag. 57 



Acquattila » 15 

Acqui » 12 

Alba » 17 

Albenga » 24 

Alessandria della Paglia . » 12 

Amalfi > 73 

Amatrico » 76 

Ancona » 61 

Antignate » 31 

Aosta » 12 

Aquila » 76 

Aquìleia » 35 

Arezzo » 53 

Arquata » 23 

Ascoli » 61 

Asti > 12 

Atri » 81 

Avigliana » 12 

Avignone (possedimento dei Papi 

in Francia) » 60 

Bardi » 46 

Bari » 73 

Barletta » 77 

Bastia » 85 

Beliinzona » 29 

Belmonte > SI 

Benevento » 4 



Bergamo pag. 29 

Biella » 13 

Bologna > 01 

Borgo della Bressa ... » 15 

Borgo S. Stofano .... » 25 

Borgonovo » 27 

Borgotaro > 45 

Bozzolo » 42 

Brescia » 29 

Brescello > 47 

Brindisi » 77 

Busca » 16 

Cagliari » 85 

Camerino > 71 

Campi » 26 

Capoa » 74 

Campobasso » 80 

Carmagnola » 16 

Carpi . . , » 48 

Carpentrasso (possedimento dei 

Papi in Francia) .... > 60 

Carrega » 25 

Casale S. Evasio .... » 17 

Cascia » 62 

Castelleone » 29 

Castiglione della Stivlere . » 42 

Castiglione dei Gatti. . . » 71 

Castro » 62 
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Catania pa<j- 82 

Catabiasco » 26 

Ceva * 18 

Chieti » TI 

Chivasso » W 

Ciamberì » 13 

Cisterna » 22 

Citta-di-Castello .... » 72 

Civitaducalc » 77 

Civitavecchia » 62 

Como » 29 

Compiano » 46 

Correggio » 49 

Corte * 85 

Cortemiglia » 18 

Cortona » 54 

Cosenza » 77 

Covo » 31 

Crema * 30 

Cremona » ivi 

Crevacuore » 20 

Cuneo » 13 

Dezana » 19 

Dogliani » 16 

Dimazzo » 13 

Fabriano » 02 

Faenza » 70 

Famagosta (possed, dei Geno- 
resi in Cipro) * 21 

Fano » 68 

Feltro » 36 

Fermo » 62 

Ferrara » 63 

Firenze » 53 

Foligno » 63 

Forlì » 70 

Fosdinovo » 61 

Frinco » 21 



Gaeta pag. 75 

Garbagna » 25 

Gazoldo » 43 

Genisio (S.) » 15 

Genova » 24 

Gervasio (S.) » 15 

Gex > in 

Gorizia » 38 

Grondona » 25 

Guardiagrele » 79 

Guastalla » 41 

Gubbio » 69 

Incisa » 18 

Inglesias » 85 

Ivrea » 13 

Laccio » 25 

Lerino (S. V. Seborga) . . 

Livorno » 54 

Loano » 25 

Lodi » 30 

Lucca » 51 

Luni » 54 

Maccagno » 33 

Macerata » 64 

Malta » 84 

Manopello » 70 

Mantova » 40 

Marino (S.) » 72 

Massa (di Lunigiana) . . » 50 

Massa (lombarda) .... » 64 

Massa (marittima) ... » 55 

Massegra > 33 

Masserano » 20 

Matetica » 64 

Maurizio (S.) d'Agauno. . » 15 

Messina » 82 

Milano > 28 
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Mi loto 


nati 74 




— *> 


Mi ranrfola 


» 49 




i ri 


Modena 


» 47 


Pont» ri' A in » 


IO 


Monaco 


» 27 


PAtnnnnacnn % 


4-2 




« 1 1 




.K) 


Mnnrfll vn 


,. 1 7 






Monliifìllo 


» li 






Mon t a lri no 






65 


Mon tallo . . 


» G4 




65 






Reggio [moden.) .... » 


47 








78 








32 








67 








27 








60 








25 








32 
















42 


Noceto 


. . > 30 




74 








16 






Santià » 


14 








57 








85 








86 








24 


Oristano . . . 


. . . » 86 


Scio (postedim. dei Grnoresi) > 


24 








22 


Padova . . 


. . » 36 




65 








56 


Parma . 


» 43 


Sijjna (in nota a Lucca) . » 


51 


Passerano 


» 21 


Sinforiano (S.) d'Ozon . . > 


15 








69 








42 








80 








46 




. . » 44 




3 








65 








78 




. . » 58 




14 
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Tagliacozzo 



pag. 79 



Terni 

Termini 

Tessarolo 

Tivoli 

Todi 

Torino » 

Torriglia » 

Tortona ....... > 

Tresana » 

Trento » 

Treviso > 



65 
83 
•20 
» 66 
» ivi 
12 



2Ò 

u 

51 
37 
37 



Trieste pay. 37 



Udine . 
Urbino . 



« ivi 
» 69 



Venezia » 35 

Vercelli » 14 

Vergagni » 27 

Verona » 38 

Vicenza » ivi 

Viterbo » 66 

Vittoria » 44 

Volterra » 56 
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Acquavi va pag. 81 

Aldobrandescbi .... » 57 

Appiani > 58 

Beccaria » 33 

Barbiani (Principi di Bei- 
gioioso) » 33 

Bentivoglio » 71 

Cantelmi > 80 

Carraresi » 36 

Centurioni » 26 

Correggio (da) .... » 49 

Doria » 25 

Estensi » 46 

Ferrero-Fieschi .... » 20 

Fieschi » 45 

Farnese > 43 

Gallio-Trivulzio . . . , > 32 

Gattilusi > 27 

Gonzaga » 39-42 

Ippoliti (degl') » 43 

Landi » 45 

Lodovisi » 58 

Mandelli > 33 

Manfredi » 70 

Malate?ta » G7 

Malaspina » 50 

Marcbesi di Ceva ... > 18 

» Cortemiglia . . » ivi 

» Incisa .... » ivi | 



Marchesi di Monferrato . pag. 16 



» S diuzzo .... » 


ivi 


» Santa Maria. . » 


72 




20 




46 




81 


Monaci di San Lerino. . » 


22 




80 


Montefeltro (da) .... » 


• 68 




57 


Orsini . > 


79 


Patriarchi d'Aquileja . . » 


36 




71 




48 




ivi 




81 




39 




22 




21 


Reqnienz Conti di Ventimigl. > 


83 


Kiario-Sforza » 


70 




68 


Scala (della) > 


38 


Sforza Attendolo. . . . » 


68 




22 


Spinola . . .- > 


26 


Tizzoni > 


19 




31 




71 
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Anguilla™ Pand. - Viterbo pag. 66 

Ronzoni Giorgio - Crema . » 30 

Berard Pietro - Dezana . » 19 

Ca8trac. Castracelo - Lucca » 51 

Cola di Rienzo - Roma . . » 60 

Enrico Duca di Lorena - Napoli» 77 

Ezelino da Romano Verona » 38 

Fondulo Cabrino - Cremona . » 30 

Giorgio, pat. grec. - Benevento » 4 

Landò d'Augubio - Firenze . » 53 

Mareuil Frane. - Dezana . » 19 



Masanicllo(Ang.Maja) -Xap. pag. 77 

Migliorati Lodovico Fermo. » 62 

Ncwhoff Teodoro . ...» 85 

Padule (da) Bonaccorso - Pisa » 55 

Rosea Franchino - Co>»n . » 29 

Settala Mons. Carlo - Tortona» l i 

Tornielli Filippo -Dezana . » 19 

Trinci Corrado - Foligno , » 63 

Vico (da) Francesco - Viterbo » 00 

Vignati Giovanni - Lodi . » 30 

Visc.d'OleggioGiov.-Bofopnrt » 6) 



Digitized by Google 



Digitized by Google 
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TRATTATI 

SULLE MONETE IN OENEHE. 

Argelati (Philipp.) De monetis Italiae dissertationes cum iadicibus. P. I-IV. 

Mediai. 1750 — 1752. Quest'opera fu cotitinuata dal Casanova col 

titolo: In Philippi Argelati trac tatua de monetis Italiae Appendix. 

Pars V et VI. Mediolani 1759, in 4. 
Barthelemy (I. B. A. A.) Nonveau manuel complet de numismatique da 

moyen a^e et moderno ornè d'un Atlas, renfermant douze plan- 

ches. Paìis. 

Bellini (Vincent). De monetis Italiae medii aevi, hactenus non evulgatis, 
quae in patrio museo servantur Dissertatio. Ferrariae 1756, in 4. 

Altera dissertatio. Ibidem. 1767, in 4. 

— - Postuma dissertatio. Ibidem. 1774, in 4. 
Novissima Dissertatio. Ibidem. 1779, in 4. 

Beneven (Iean Mich.) Caissor Italien. su l'art de eonnoétre toutes le* 
Monnaies actuelles d'Italie etc. T. II. Lyon, 1787. 

Bertoldi (D. Francesco). Dello medaglie e monete esistenti nel Museo 
della pont. Università di Ferrara che furono dirubate, e quindi re- 
stituite nel sett. dell'an. 1788 ec. Ferrara MDCCLXXXIX, in 8 picc. 

Biondelli v. Zanetti. 

Carli (0. Rinaldo). Dell'origine e del commercio della moneta e dell'isti- 
tuzione dello zeccho in Italia dalla decadenza dell'impero Ano al 
Sec. XVII. All'Haja (o piuttosto Venezia). 1751, in 4. 

Delle monete, e della istituzione dolle zecche in Italia, Tom. I, Fisa 

1753. T. II, Mantova 1754. T. IH, Lucca 1760, in 4. 

Casanova <r. Ai-gelati. 



106 



BIBLIOGRAFIA 



HBILIOEN. Alpliabetisch-Chronologische Tabellender Miinzherren und ver- 
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1868-1869. Voi. I e segg. in 8 (in corso). 
Promis (Domenico). Monete di zecche italiane inedite. Torino 1858. 
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sul dueato e sul fiorino d'oro di Firenze. Bologna 1819. 

Volkmani d (T. I.) Hist. krit. Nachrichten von Italien. 1-3. B. Leipsg 
1770, 1771.8 (Multa passim et de numis Italiae et de numorum col- 
lectionibus buie operi insunt, quae Indice duce facile reperiuntur). 
Citata dalla Biblioteca Nummaria del Lipsio, p. 426. 

Zanetti (Guido Antonio). Nuova raccolta dello monete e zecche d'Italia 
(sèguito dell'Argelati e del Casanova). Bologna Tom. I, 1775, T. Il; 
1779; T. Ili, 1783; T. IV, 1786; T. V, 1789 in f. 
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Zanetti (Guido Antonio). Lettore inedito sulle monete e zeccho d* Italia, 
pubblicate da Bernardino Biondelli. Milano 1861, in 8. 



TRATTATI 

SULLE MONETE IN PARTICOLARE!. 
l>o«ll Erull, Coti, Ostro «oli. 

Belloto (Girolamo). Dissertazione sopra una medaglia di Totila: negli atti 
eruditi della Società Abrizziana. I. Part antiq. p. 64-67. 

Biondelli (Bernardino). Osser /azioni sullo monete auree dei Goti. Milano 
1861, in 8. 

Bikaghi (Luigi). I tre sepolcri Santambr,osiani. Milano 1861, In 8. 
Eccard (I. C). Do numis quibusdam, sub regimine Theodérici Ostrogot- 

torura regis in honorem Zenonis et Anaathasii impp. cusis. Hannov. 

1720, in 4. 

Friedlaenuer (lulius). Die Mtinzon der Ostgothen. Berlin 1814, in 8. 

Die Mùnsen der Vandalon. Nachtràge zu den Miinzen der Ostgothen, 

Leipsig 1849, in 8. 

Lagoy (Marq. do). Explications dos quelques médailles a monogramma 
des rois Goths d'Italie, decouvertos dans le midi do la Franco. 
Aia 1843, in 4. 

Wedkl (Ge Volfg) Programma de numi» Gothicis. Ienae 1609, in 4. 



Del <-■•< ci. 

Pinder e Frikdlaender. Die Mùnzen Iustinians. Berlin 1843. in 8. 

Quintino (Giulio Corderò da S.) Dello monete dell'Imperatore Giusti- 
niano II, Ragionamento. Torino 1845, in 4. 

Sabatier (I.) Description génerale dos monnaies Byzantinos frappées soos 
les empereurs d'Orient depuis Arcadius jusqu'a la priso de Costan- 

tinoplo par Mahomet IL 2 Voi. in a Paris 1862. 
Saulcy (Fr. de). Essai de classiflcation des suites monétaires Byzantines. 
Metz 1836. in 8. 

- — Histoire monétaire de l'empire grec d'Anastase a Constantine XIV. 
MetM 1837, in 8. 
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Del Duchi di ftnpoll e «aeta. 

FUSCO (Giovan Maria). Catalogo di monete del reame di Napoli e Sicilia. 
Ved. Voi. IV dellAccad. Pontaniana. 

QUINTINO (G. C. da S.) Sulla moneta dei Longobardi in Italia: nel Gior- 
nale il Progresso. Xapoli 1834, in 8. 

Discorsi delle monete di Lucca noi secoli di mezzo. V. Memorie per 

servire alla storia di LUCCA 1860, in 4. 

Spiegazione di tre monete di un re dei Visigoti e di due re Longobardi. 
V. Raccolta degli opuscoli scientifici e filologici, Tomo XXI1X p. 467, 
492. Venezia, in 8. 

Del Principi di Benevento, di Mnlerno, e C onti di ( apna. 

Fiorelli (Giuseppe). Annali di Numismatica. Xapoli (in corso). 

Quintino (G. C. da Sun). No'.ico sur le monnaies des prlnces de Salerno 
ot sur cellcs de Grlmoald III princes de Benevent. Revue numi- 
smatique de JJlois. An. 1841, p. 4ó-r>7, in 8. 

Spinelli (Principe di S. Giorgio). Monete cufiche battuto dai principi 
Longobardi, Normanni e Sve^i nel regno delle due Sicilie: pubbli- 
cate da Michele Tafuri. Xa})oli 1844, in 4. 

Del Franchi. 

Bartocchini (Ab. Domenico). Delle vicende della zecca Lucchese sotto 
Carlomagno e sua stirpo in Italia: negli atti dell'Accad. Lucchese, 
Tomo XI. 

Blan (Prancais Le). Dissertation historiquo sur quelquel monnaycs de 
Charle Magne, de Louis le dtibonnaire, de Lothaire et de leur.s 
succcsseurs frupées dans Prance. Paris 1689, in 4. 

Traité historique des monnaies de Prance. Pai-is 1690, 4: e di nuovo, 

Amsterdam 1692, in 4. 

Cartiks (C.) Des monnaies de Charlemagno, et de cell. s qui portent avec 
son monogramme lo legende Carina rex Fr. Blois 1&t8, in 8. 
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Combrousu (G.) Monnaies de Franca, i aris 1843, in 4. 

Costkr (L. de). Restitution de quelques monnaies a Charlemagne. Bru- 
xelles 1853-1855, in 8. 

- — - Attribution a Charlemagne de quelquos types monetaires. Bruxelles 
1857, in 8. 

Uupty. Dissertation sur la valeur do denier d'argent du temps de Char- 
lemagne: dans les Mera, de l'Acad. Frane. T. XXVIII, p. 754 e p. 781. 

Long pekikr (Adrion de). Ktude* sur quclques monnaies carlovingiennes: 
datis la Iìerne \rc.hitlotjirp>e. Paris 1849, p. 498, in 8. 

Tonini (P. Pellegrino). Un denaro di Carlomagao battuto in Firenze. V. 
Ricista Xumism. Asti 1864. 



Degl'Imperatori e He d'Italia. 

Brambilla (C.) Moneta di Ardoino re d'Italia battuta in Milano, Pavia 
1865, in 4. 

MA33AGLI (Domenico). Dissertation sur le monnaies frappées a Luoques 
sous les empereurs de Germanie e le rois d'Italie daus les siècles 
X, XI, XII. Revue nnmismatique. Nouvelle Serie. Tom. IX, 1864. 

Dolla zecca e delle monete lucchesi nei secoli di mezzo. Discorsi. 

Lucca 1858, in 8. 

Napionk-Cocconato (0.) Del regale della zecca in Italia nei Secoli X 
e XI: nelle memorie dellaR. Accad. di Torino. Tomo XXXIII, p. 129. 

Provana. Studi critici sopra la storia dìtalia a'tempi del re Ardoino. 
Torino 1844. 

Quintino (0. C da S.) Monete finora non conosciute, battute in Pavia 
da Ardoino marchese e re d'Italia. Torino 1842. in 4: E nelle Me- 

* 

morie dell'Accademia di Torino, Voi. VI, p. 18. 
- — Notizie ed osservazioni sopra alcune monete battuto in Pavia da Ar- 
doino marchese d'Ivrea e re d'Italia, e dall'avo di lui Berengario I. 
Torino 1843, in 4. 

Monete del X e dell'XI secolo, scoperte nei dintorni di Roma nel 1843. 

Torino 1847, in 4. 

Zardetti (Carlo). Osservazioni sopra due monote del Museo Mainoni, 
l'una dell'imperatore Lamberto, e l'altra della regina Iolanda I; sì 
uniscono alcuni cenni sulle monete di Berengario senza nome di 
zecca. V. Bibliot. Ital. T. XXVIII, p. 181. Milano 1822, in 8. 
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Dei Marchetti di Toftcana. 

Mancini (Cari. Giulio). Monete due lucchesi, ossia: Dissertazione sopra 
le monoto battuto da Ugo in Toscana: nel giornale Arcadico an. 

1826, p. 3». 

Promis (Domenico). Moneta di Ugo I marclioso di Toscana battuta in Arezzo 
V. Rivista Siimismati^a, Voi. I, p. 30. 

Quintino (Q. C. da San). Della zecca e delle monete degli antichi Mar- 
chesi della Toscana, l'ita 1821, in 8; e stampata nel Tomo XI degli 
Atti dell'Accad. lucchose. 

Del Domani Pontefici. 

Atavi (Giacomo). Dissortaziono doll'origino ed antichità della zecca Pon- 
tificia, Roma 1752, in 4. 

Charvkt (I.) Origines dn pouvoir temporel des papes, précisées par la 
nnmismatique. Pari» 1863, in 8. 

Garampi (loseph). De numo argenteo Bencdicti III. Pont. max. dissertatio: 
accedunt numi aliquot romanorum Pontif. hactonus inediti. Itomae 
1749, in 4. 

Pklketikr (V.) De la nnmismatique papale. Paris 1859, in 8. 
Pontificum Romanorum antiquiores denari cum notia. Romae 1709, in 4. 
Vide Vignolium. 

Promis (Domonico). Monete dei Romani Pontefici avanti il mille. 'Fo- 
rino 1858, in 8. 

Salvaggi. De numo argenteo S. Z.iohanao Pont. max. aliisque vetustis- 
simi» hacteuus iueditis, in qua plura ad dominium Pontiflcum 
spectantia proferuntur et illu^trantur. Romae 1807, in 8. 

Vic.noli (Ioh <.) Antiquiores Pontiflcum romanorum denarii aere incisi no- ' 
tisque illustrati. Romae 1709. E di nuovo pubblicato con aggiunte 
da Benedetto Fioravanti. Romae 1734, in 4. 

Dc*ll Arabi In Sicilia. 

Adler. Collectio nova numorum cuflcorum arabicorum e Museis Bor- 
giano et Adleriano digesta et esplicata. Koppnh 1792, in 4. 

AS3KMANN (S.) Descrizione di alcune monete cufiche del Museo Mainoni. 
Milano 1825, in 4. 
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Castiulione (C 0.) Monete etiliche del I. e R. Museo di Milano. Mi- 
lano 1849, in 4. 

Masden (W.) Numismata orientala illustrata. The orientai coi.is ancient 
and modem. Ixmrfon 1B23- 1823, in 4. 

Mortillaro (Vincenzo). Delle raonote Arabo-Sicule. Kagiotiamonto nelle 
sue Opere, Voi. Ili, pag. 315-426. 

Lettera VII contenente le prime giunte alla numismatica Arabo-Si- 

cula: nello sue opere, voi. IV. p. 53-58. 

Il Medagliere Arabo-Siculo della Biblioteca Comunale di Palermo, 

ordinato ed illustrato. Palermo 1801, in 8. 

SrixELLi (Pr. di S. Giorgio). Monete cufiche battute dai principi Longo- 
bardi, Normanni e Svevi nel regno delle due Sicilie, interpretate, 
illustrate e pubblicato per cura di Michele Tatari. Xapoli 1845, in 4. 

Ty< hsen (Th.) Commontationes IV de numis orientalibns. Gotting 1808, 
1810, 1812, in 4. 

Del Piemonte e Savela. 

CAUCICH (A. R.) Di una moneta inedita d'AcQUi (nella Rivista dCA&ti). 

Cibrakio (Luigi) e Promis (Domenico). Documenti, sigilli, e monete ap- 
partenenti alla storia della monarchia di Savoia, raccolti in Savoia, 
in Svizzera, ed in Francia per ordine del re Carlo Alberto, lorino 
1833, in 4 

Cotta (Lazzaro Agostino). Il Museo novarese. 1701, in t. 

Dentis (Carlo Amedeo). Compendio isterico dell'origine dei marchesi in 

Italia, e dei marchesi di Saluzzo. Torino 1709. 
(ìaleanì NAi-ioxE.Storla metallica della R. Casa di Savoia. Torino 1828, in 4. 

Osservazioni intorno alcune monete del Piemonte : nelle Memorie 

della R. Accademia di Torino. Voi. XXI, p. 181, Sor. 1. 
Gazzeka (Costanzo). Delle zecche e di alcune rare monete degli antichi 

marchesi di Ceva, d'Incisa e del Carretto. Torino 1843, in 4. 
Quattro discorsi intorno alle zecche ed alcune monete di Savona, 

Ceva, Cortemiglia e Incisa: nelle Memorie della R. Accad. di Torino. 

Voi. XXXVII 1834. 
Memorie storiche dei Tizzoni conti di Desana, e notizie delle loro 

monete. Torino 1842, in 4. 
Gruchknon (Samuel). Histoire gónéalogique de la maison de Savoye Justi- 

tiée par titres, chartres ecc. et enrichie de plusieurs portraits, raon- 

naies ec. Lyon 1660, in f. 
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Morel-Fazio. Monnaies de Magagno ot Pompone>co. Imitai ions de diver.se* 

monnaies suisses. Zuriclt 1804. 

Cortemiglia et Ponzone, motiaaies inedite*. liriwcKes 1865. 

Monnaies inódites de Dezana Frinco, ot Pastrano. Pari» 1865. 

Muletti. Memorie storico-critiche appartenenti alla città e ai marchesi 

di Saluzzo. Saluxxo 1829-33, Tomi VI, in 8. 
Pkomis (Domenico). Monete ossidionali del Piemonte edite ed inedite: nella 

R. Accademia di Torino. Voi. XXXIX 1836. 
— — Monete dei Reali di Savoia edite ed illustrate. Torino 1811, in 4. 

Monete del Piemonte inedite e raro, Torino 185?, in 4. 

— Sulle monete del Piemonte, Memoria seconda. — Moneta della zecca 

d'Asti. Torino 1853 in 4. 

Monete dei Paleologi marchesi di Monferrato. Torino ia">8, in 4. 

Monete dei Radicati e dei Mazzetti Torino 1860, in 8. 

Monete della zecca di Dezana. Torino 1803, in 4. 

Monete della zecca di Savona. Torino Ì864, in 4. 

Monete inedite del Piemonte, supplemento. Torino 1866, in 4. 

Monete delle zecche di Masskrano e Cri: v Annui:. Torino 1869. 

Quintino (0. C. da San). Della istituzione delle zecce doi marchesi di 

Saluzzo. Lucca 1836, in 4. 
Notizie sopra alcune moneto battute in Piemonte dai Conti di Pro- 
venza. Torino 1807, in 4. 
Discorso intorno alle moneto battute dai Monaci benedettini di S. 

Onoralo di Lerino nel loro principato di Seborga, 1846. 
Ramut (F.) Notice snr quelques monnaies do Savoio inedites en 4 partie9. 

Chmnbery 1851, 1862, in 8. 
Saraceno (Vittorio). Il corso dello monete seguite negli Stati di S. M. 

il Re di Sardegna dal 1200 al presente. Torino 1782, in 4. 
Vkrnazza. Della zecca di Susa e della moneta secusina. Torino 1792, in 8. 
Vita di Oiovan Battista di Savoia e notizio delle suo monete: nelle 

Memorie della R. Accad. di Torino. Voi. XXI, p 457, Ser. I. 



DI Genova e Liguria. 

Oandoi.fi (Gio. Crisostomo) dell'antica moneta di Genova. Genova 1811. 

Leges variae ac decreta, prò intclligentia Statutorum R. P. Ianuen- 

sis ad rem monetariam spectactium. V. Argelati, T. III, p. 17-23, 
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Oliv IK ri (Agostino). Monete, medaglie e sigilli dei principi Doria. de- 
nota 1859. 

Medaglie e monete degli Spinola. Genica 1860. 

Monete e sigilli dei Principi Centurioni-Scotti. Genova 1800. 

Promis (Domenico). La zecca di Scio duranto il dominio dei Genovesi, 
rorido 1865. 

Rosai (Girolamo). Monete doi Grimaldi, Principi di MONACO. Oneylia 1868. 
Serra (Girolamo). Discorso sulle moneto di Genova. Memorie dell'Acca- 
demia delle Scienze di Genova, Voi. 3, pag. 281. 
Storia ragionata numismatica di Genova. 



Della Lombardia. 

Aldini (Pier-Vittorio). Sopra un'antica moneta di Lodi. Paria 1830. 
Bellati (Francesco). Sopra varie antiche monete spettanti all'austriaca 

Lombardia. Mila/io 1775. 
Donepa (Carlo). Notizie della zecca di Brescia. Brescia 1755. 
Fkrrario (Giuseppe). Del valore dell'antica moneta Milanese del secolo 

xiv in poi ecc. (Nella statistica medica di Milano, Voi. II, fase. 8). 

Milano 1838-43. 

Giulini (Giorgio). Documenti illustrativi della citta e campagna di Mi- 
lano. Tomi sette. Milano 1857, in 8. 

Latuoda. Descrizione di Milano. Nel tomo IV al num. 135 parla della zecca. 

Mulazzani (Giovanni). Sulla zecca di Milano dal secolo xn tino al giorni 
nostri. 

Discorso sulla monetazione della Spagna coniata in Milano dal 

1554 al 1771. Milano 1848. 

Pallastrelli (Bernardo). Moneta di Barnabò Visconti. Piacenza 1856. 

Regna (Girolamo Ant.) Dell'origine, progresso, valore, peso, bontà e corso 
delle monete principalmente nello Stato di Milano. Ms. citato 
nella Biblioteca milanese dell'Argelati. T. II, p. 1811. 

Rosmini (Carlo). Vita dcll'abato Pietro Mazzucchelli; e in appendice — 
Informazioni sopra le zecche e monde di Gian- Giacomo Trivulzio, 
scritte dal medesimo Mazzucchelli. Milano 1815. 

Taiusi (Iacopo Antonio). Saggio di Storia della Lira imperiale e lunga 
di Cremona. 

Tariffa delle monete del regno Lombardo- Veneto. Milano 1852. 
Tonini (P. Pellegrino). Della zecca di Cremona. Estratto dal Periodico 
di Numismatica e Sfragistica, anno 1869. 
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Vimkik ATi-Sozzt (conte Paolo). Sulle moneto della citta di Bergamo nel 
secolo xiii. Bergamo 1842. 



Degli Stali Veneti. 

Anonimo. Dell'origine e dell'antichità della moneta Veneziana, Ragiona- 
mento. Venezia 1750 in 8., e ristampata col nome di Girolamo 
Francesco Zanotti nell'Argoluti, Tomo III, p. 1-14. 

Cecchetti (Bernardo). Sull'origine della zecca Veneta, studi dell'avvocato 
Vincenzo I'romis. V. Periadico di Numismatica, Voi I, p. 156-161. 

Bartholomei. Da Tridentinonim, Veronentium, Meranensiumquo motie- 
tarum ecc. Tridenti 1749. 

Bramimi. la (Cammillo). Alcune annotazioni numismatiche, l'avia 1867. 

Bresciano (Un cittadino). Notizie della zecca e delle monete di Brescia. 
Brescia 1775. 

Bruxac< i (Giovanni). De re nummaria Patavinorum. Yenetiis 1724. 
Dionisi (r.ian Giacomo). Dell'origino e progressi della zecca di Verona. 
Verona 1776. 

Fontana. Illustrazione di una serie di monete dei vescovi di Trieste. 
Trieste 18:52. 

Gallicciolli. Memorie venete antiche. 

Gazzoletti (Antonio). Zecca di Trknto. Trento 1858. 

Giovannelu (Benedetto). Intorno alla zecca Trentina. Trento 1812. 

Grimaluo (Giuseppe). Numismatica Veneta o serie di monete e medaglia 
del Dogi di Venezia. Venezia 185 1. 

Illustrazione delle medaglie dei Dogi di Venezia, denominate Oselle. Ve- 
nezia 18:>4, con tavole. 

Kinz (Carlo). Primo catalogo degli oggetti di numismatica (moneto Ve- 
nete). Venezia 1855. 

Miscellanea numismatica. Venezia 1867. 

Laria (P. D) La concordanza delle monete della citta di Trieste. 
Triesti 1853. 

Lazari (Vincenzo). Zecche dei possedimenti veneti. Venezia 1851. 

Lazari (Vincenzo). Medaglie e moneto di Niccolò Marcello Doge di Ve- 
nezia. Venezia 1858 

Linati di Villafredi>a. Dolla moneta propria e forestiera, ch'ehbe corso 
nel ducato di Friuli. Venezia 1749. 

Lusanio Orn. Sopra le monete de'Voscovi di Tkieste. 

Macca (G. G.) Della zecca Vicentina. Vicenza 1802. 
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Manin. Esame ragionato sul libro delle monete dei Veneziani: nell'Ate- 
neo di Venezia. Venezia 1827. 

Mk.neohelli (P. A.) Ragionamenti sopra un' antichissima moneta di Pa- 
dova. Padova 1803. 

■ Delle monete dc'Vcncziani dal principio Ano alla Uno della loro re- 
pubblica. Venezia 1818. 

Menizzi (Antonio). Colazione delle tivole monetario di tutto lo princi- 
pali zecche d'Europa, A>ia e dell'Affrica cos'impronti precisi, e rag- 
guaglio del titolo, peso o valore «Ila zecca di Venezia. Annona 1796. 

Odkrki. Monete inedite di Brescia. 

Padovan. (V.) — Cecchetti (B.) Sommario della nummografia veneziana. 
Venezia 1866. 

Palatii (Ioli.) Fasti Ducales ab Anasesto I ad Silvestrum Valerium Vene- 
torum ducem, cutn eorum iconibus, insignibus, numismatibus pub- 
blicis et privatis. Venetiis 1696. 

Pfister (I. 0.) Ueber die altern venetianischen Miìnzen und medaillen 
(Vid. Allermann, the numismatic-Iournal Voi. II). 

Promis (Vincenzo). Dell'origine della zecca Venota. Torino 1868, in 8. 

Quintino (0. C. da S.) Osservazioni critiche intorno all' origine ed anti- 
chità della moneta Veneziana. Torino 1817, in 4. 

RnitEis. De nummis Patriarcharum aquilejenslum. Venetiis 1747-49. 

Strozzi (Carlo). Memoria intorno ad una moneta argentea di Marino Fa- 
llerò, doge di Venezia. Firenze 1834. 

Storia dei Dogi di Venezia (colle loro monete). Venezia 18ó8. 

Scheveitzer. Serie dello monete o medaglie d'AoiiLEiA o di Venezia. 
Trieste 1848. 

SriEOAZioNE di tre antichissimo moneto Veneziane: nella raccolta d'Opu- 
scoli scientifici e filologici. Venezia Tom. XXIV, p. 493-513. 
Trattato della zecca Vicentina. Vicenza 1802. 
Vade MEruM della Numraoteca venata Orlandiniann, 1838. 
VKRC1 (Giovambattista). Delle monete di Padova e delle tessere carra- 
resi ecc. Bologna 1783. 
Zanetti (Guid'Antonlo). Delle monete di Padova. Bologna 1783. 
Zon (Angolo). Sulla zecca e sullo moneto di Venezia. Inserita nell'opera: 

Venezia e le site Lagune. 
De Monetis Veronensium. 
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Del Duralo di Mantova. 

ÀFFÒ (P. Ireneo). Delle zecche e monete di tutt'i principi della casa Gonzaga. 
Davclio (Vinconzo). Zecca dei Conti di Novellara. Milano 183$. 
RACBBU (Antonio). Delle memorie storiche di SABBIONBTA. 
Volta (Leopoldo). Dell'origi .e della zecca di Mantova e delle principali 
sue monete. Bologna 1772 



Del Durato di Parma e Piacenza. 

Affò (P. Ireneo). La zecca e moneta Parmigiana illustrata. Parma 1788. 

Storio della citta di Parma colla continuazione di Angolo Pezzam. 

Anonimo. Moneta inedita di Parma, coniata sotto Giulio III nell'anno 1513 

Rivista Ital. dui luglio 1862, pag. 477. Torino 1863. 
— Una moneta Piacentina ai tempi di Dante. Padova 1865. 
Citelli (Don Luigi). Di una moneta turca coniata nella zecca di Parma. 

Parma 1868. 

Pigorini (Luigi). Memorie storieo-numisrnntiohe dì Borootaro, Bardi e 

Compiano. Parma 1863. 
Monete, modaglie e sigilli dei March, e Princ.di Soraona. Parma 1867. 

Del Durato di Modena. 

CRBSPKLLAMI (Remigio). Intorno la zecca di Bkescf.llo. Modena 1865. 

Lotti (Giusep. Antonio). Raccolta dello moneto d'oro, d'argento e di rame 
battuto a spese dc^li Stati di Modena dal 1470 a tutto il 1755. Mo- 
dena 1755. 

Viani (Giorgio). Memoria della Famiglia Cybo e delle moneto di Massa 
di Lunigiana. Pisa 1808. 

- 

Del Granducato di Toxcana. 

Anoeli.ieri Alticozzi (Filippo). Dell'antico dominio del Vescovo di Arezzo 
sopra Cortona. Livorno 1763. 

Beli-armati (Marc'Antonio). Il primo libro dello storie Senesi. Due nar- 
razioni sullo sconfitto di Montaperto. Cenni sulla zecca Sanese. 

Siena ìsu. 
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BONAMICI (Innor.enzio). Lettere al Lami. (ras. eslst. nella Bib. Riccardiana 

di Firenze) sulla moneta di Prato. 
Ciahatti (Don Guido). Dello zecchino dotto Zanobino. Firenze 1868. 
Costa (Lodovico). Lettera al sijr. Giorgio Viani intorno alla zecca o alle 

moneto di Pistoia. 
Dei ima (della) ecc. Delhi moneta e della mercatura dei Fiorentini T. I-IV. 
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